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E ' Dedotto da lungo tempo nel S. C. il patrimonio di I. 

D. Francefco Fappacoda , ultimo defunto Principe di Stato del- 
I Triggiano, ed ultimo de’mafchi della Famiglia della la caufa. 
fretta Cala di Trigiano. E fono in fequeltro i Feudi 
di Trigiano, e Capurfo co i burgenfatici in effi efì- 
ftenti: i quali tutti fono da confiderarfi liberi nella di lui 
erediti ; in cui è ingente la mole de’ Creditori . 

De’ Feudi , e de’ burgenfatici in vita dello fletto Princi- 
pe D. Francefco, erafi ordinata la vendita fin dal 1745.: 
ed erafi proceduto ben anche all’ apprezzo dal fu Ta- 
volario Vecchione, coll’intervento del defunto Configlie- 
le Borgia , a quel tempo Commeffario del patrimonio (1): 
ma non potè recarfi indi ad effetto , per la morte foprav- 
yenuta nel 1762. del Principe D. Francefco. 

11 fu Principe dLi Centola D. Giufeppe Pappacoda , e la fu li. 
Principeilà di Trigiano D. Anna Maria Pappacoda , fi- Fedecom - 
gliuola primogenita, ed erede del Principe D. Francefco, mejfì pro- 
.i quali erano all’ora in vita , la impedirono; opponendo projli dal 
eiicre i Feudi , e i Burgenfatici foggetti a fedecommeffo ; ju Prtnci- 
e chiedendo l’ uno, e l’ altra la fpettanza in fuo favore . pe di Cen- 
to! j , e dal- 

I L Principe di Centola affermava di edere chiamato in un laFigliuo- 
majorato, ordinato nel tefiamento del Principe di Triggia- la deir ul- 
na D. Gio: Lorenzo Pappacoda , padre che fu. del Pria- ùmodefun- 
pe D. Francefco (a). ■ 10 princi- 
pi La pe di Tri- 

— r-, ! — ! — - giano. 

fi) Fol. 142. a t. proc. fecundi voi. Creditorum , & fol. 
jo, proc. lUu/lrts Pnnctp» Gentuld cum Crcditoribu’; patrimoni! . 

{2) Fol. 45. e 46. proc. herediu qu. Principisi). Franafci. 
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La defunta Principe fià D. Anna Maria deduffe due fedecom- 
mefiì : Il primo del 1681., difpofco, al fuo dire, nel te- 
llamento del Principe di Trigiano D. Giufeppe Pappacoda, 

Padre del mentovato Principe D. Gio: Lorenzo , e fuo Bi- 
favolo : Il fecondo , nafcente dalla difpofìzione dello Hello 
Principe D. Gio: Lorenzo , in cui affermava , edere lei chia- 
mata prima del Principe di Centola. La fpettanza chieda 
in vigore de’ due voluti fedecommefiì de’ Principi D. Giu- 
feppe , e D. Gio: Lorenzo , nella fupplica a nome della fu 
PrincipelTa D. Anna Maria è concepita nella forma , che 
fìegue : Intendens de prrfatis omnibus juribus , aliifque fuo lo- 
co, & tempore proponendo experiri in vojlro S. C, , precipue 
vero , ut decernatur , dièta Feudo Trivumi , & Capurfii , cum Bur- 
genfaticis , annexis , & connexis , fpeitaviffe , & fpeéìare in beneficium 
dici £ ìlluftris D. Ann te Morir ex propria perfona , & tanquam 
vocatr in precitato majoratu , excìujis quibufvis a!iis mtercjfe 
prrtendentibus , ac etiam prrtcnfis Creditoribus , tam diéìi qu, 

Principis 1 ). Nicolai Pappacoda, quam ultimi Principis D. Fran- 
cifei. (1) Negli atti però non vi ha il tefla mento , nè al- 
tra carta , che riguardi il fedecommefìd del Principe D. 

Giufeppe .• onde fi riduce quello ad un ente imaginario , 

Vi ha folo il teftamento del Principe D.Giovan Lorenzo. 

Nella fupplica del Principe di Centola , proponendoli foltanto 
il fedecommeffo , o majorato che fia , del Principe D. Gio: 

Lorenzo , fi diffe , che in morte del Principe di Triggiano 
D. Nicola, primogenito del Principe D. Giovai» Lorenzo, 
mancato fenza figliuoli mafchi,e femmine , erafi data dalla 
Vicaria la fpettanza ne’Feudi, e ne’ Burgenfatici al Princi- 
pe D. Francefco di lui fratello fecondogenito , vigore jidei- 
commijj'ari* dif pofitionis per diftum qu. D.Joannem Laurentium, 
in ejus teftamento faétr . Si foggiunfe , che per la morte, 
già avvenuta dello fteflò Principe D. Francefco , fine ma- 
fculis, Balii, ac Tutores D. Ann* Morir Pappacoda, fine pri- 
mo gemi r ejufdem defungi Principis D. Francifci , infteterunt 
n M. C. Vicari*, quod interponatur decretum prrambuli ex, te- - 
^amento ejufdem in beneficium prrfatr D. Ann r Mari*, ad fi- 
nem obtinendi inteftationem feudorum , ac prò alio ejfe&tbus an- 
nexis titulo hereditario cum beneficio legis , & inventarti. E fi 
propoli 1 ’ azione nel modo , che fegue : Quia bona tam. - 

' ' V . fi*- 

CO Fol 54- tit. proc, j 
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feuddlia , qudm bilrgenfatica , ' ac. allodial'ta , remanfa ih heredita- 
te ditti Principis D. F ranci/ci , (idem obventa ab hereditate qu. 

Principis Triviani Di foannìs , Laurentii Pappacoda , /pedani , - -r 
& pertinent ad ipfum, llhtjirtm Principem Centule , uti voca- . ... 

Jum in fideicommffa- inflituto ab ipfo D. Jo : Laureano in pre- 
citato ejus teftamentoi Inicnient prapterea de ejus juribus expe» 
riti in S.C. , prout tnelius i/Ji competunt , & dettatori facere , 
bona tam feudalia, quatti burgenfatica remanfa in hereditate diài 
Principis U. Franctfci eidem obventa ab hereditate D. Jo : , 

Laurentii Pappacoda , fpe.ttaviffc , & /pettate in ejus beneficium, 
vigore predici Jide'icommiJfi ■ Ideo recurrit ad M. V. &c. (i) 

. ' : ' ✓ . : i j 

S Opra i due proporti giudizii fi compilarono per parte de’ de- III. 
fanti Principe di Centola , e Principeflà D. Anna Maria Ne’ giudi zj 
fin da quel tempo refpettivamente i terniini in contradizio- de’ fedecom- 
ne de’ Creditori (a). È col preambolo . della Vicaria fi fe mejfi, s' impar- 
correre F intefiazione de’ Feudi nella perfona della Princi- ti termine , e 
pefla. D. Anna Maria . Reftarono non pertanto , e fono fi lafcin fermo 
tuttavia non meno, i Feudi che i di loro Burgenfatici fot- il fequejìro ad 
to il fequeftro ad iftanza de’ Creditori , e; nel patrimonio iftanza de' 
del Principe D. Francefco... . . Creditori. 

Dopo la morte del Principe di Centola è venuta in giudizio IV. 
la Signora Princi pefla d’Angri, unica di lui figliuola, cd Giudizio prò- 
erede. Ha dedotto,, a, lei. appartenerti ora il majorato del feguito in 
Principe D.. Gio: Lorenzo. Ed. ha perciò chiefto, che, de- morte del 
adendoli il giudizio già compilato dal Padre, fi dichiari: Principe dì 
Bona omnia tam Feudalia, quarti. Burgenfatica , fubjett.t fideicom- Centola dalla 
truffo , & majoratui inftituto a pr editto Principe D. fo; Lau- Sign. Princi- 
rentio a- die mortis nominati ultimi Principia D. Francifci Pap- pefsa d* Angri, 
pacoda , fptttavtjfe in beneficiarti preditti Principis Centule D. fua figliuola, 
Jofephi Pappacoda y & ob ejus fequuium obitum in beneficium ed erede * 
ipfius Printtpiffe Angrie D. fo: Pappacoda , e jufq. defeen- 
dentium : & hoc vigore expreffe , & literalts vocationis , 
codiente in precitato legamento preditti Principis D. fo; Lau- 
reniti Jtdeiamrmttenits ... Ac mandati eidem Commiffario , ut 
tempore relationis /attende in S. C. proponat cium contenta in 

A a pr 4 - 

{t) t Fol. 4 6. a t. eod. proc. 

. - (a) FoL do. a t. 8 a. 86. 87. 13X. a X 134. e 136. 
eod. proc . , 
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prafenit fupplicamnepro petttadecktnàtìont iitiffim beneficmm, 
juxta formarti defuper exprejfam ( t) . v* •' . 

V. T^’ Trapailau ben' anche tra quello tempo, da acerba morte 
A nome del 12 j rapita » '» Priacipetta D.Arma Maria . Erafi ella Congiun- 
Sig.Duchino ta in matrimonio cui Signor Principe -della Rocca : e fono 
di Perdifumo fuperftiti di lei due figliuoli ; de i quali il Signor Duthi- 

non fi e prò- «io di Perdifumo , primogenito , è erede della Madre, il Si- 

pofia nuova gnor Principe della Rocca , di loro Padre , Balio , e legit- 

azione dopo timo Amminiftratore , non ha prodotta altra nuova fuppli- 

la morte della ca , nè alcuna particolar domanda . Soltanto ha fatto pre- 

Pr incip efsa D. Tentare pretto gli atti fua Procura (e) , 

Anna filaria Quello è lo flato della Caufa, che deve ora il S. C. decide- 
vi lui madre. re : Caufa di grave momento , più per lo valore de* due 

Feudi , e dei di loro Burgenfatici , e per gli confidèrévoll 

crediti di Capitali, e di terze dccorfe nel patrimonio, che 

per intrico di fatti , o per articoli difficili ; chiariflìma ef- 
fendo negli articoli , c ne* fatti' la ragione de* Creditori . 
Fe formeranno i Sapientiflìmi Signori del S. C. là giuftà 
idea ; vedendo , quali fiano i due voluti fedecommeffi 
de i Principi D. Giufeppe, e D. Gio: Lorenzo PappaCo- 
. da : 11 primo con franchezza può dirli favolofo , mancando 

il teftamento , in cui fi figura difpofto : E farebbe anche 
‘ gii eftinto , ed irrito parimenti ne* Feudi, ft la fua ordina- 

zione folle, giufla la fpecie, la quale erafi propofta nella 
Supplica a nome della defunta Principeflft D. Anna Ma- 
ria . 11 fecondo non è egli da riputarli di maggior vigore . 

1 ’ Soggiace alle certe detrazioni de i debiti dello fletto Fede- 

commettente D. Gio: Lorenzo, e delle legittime dovute a 
:• - ì di lui figli : Per la pertinenza , ri fpetto alla defunta Prin- 

cipetta della Rocca D. Anna Maria , e alli di lei figliuoli 
. . . fuperftiti , ha l’ eccezione manitètta di non ettere nè quelli, 

nè quella nella Difpofìzione nominati , nè contemplati . Al 
- defunto Principe di Centola , e alla Signora Principefla d’ 

Angri di lui figliuola , ed erede , -refiftono apertàthéYite 
noinmeno le leggi feudali , che le Grazie concedute al 
Baronaggio : e deve pure il fedecomiftefiò riputarli ora 
non efiftente ne’ burgenfeti . 


(1) Poi. 14.4. Eod. proc. 

(2) Fol. 143. Eod. proc. 


* J. 

i, t 1 
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C A P. I. 

Del Fedecommeff'o del Principe 
D. Giufeppe, 


S I afferma nella Supplica della fu Principeffa D. Anna Ma- I. 
ria di effere rogato il teftamento del Principe D. Giu- Per lo te- 
fèppe a’ 15. di Ottobre del 1681.: Ma, non eil'endofi ad- /lamento 
ditato il Notajo ftipulante, e non prodotta la difpolìzione, non e fi biro 
potrebbe dirfi fuppofitizio , e favolofo. E quale altrimen- del P /inci- 
ti dee edere flato l’arcano di eflèrfi delìgnato il giorno, il peD.Giu- 
mefs; e l’anno, e celato per contrario il nome del .Nota- /effe, non 
jo? Io non ho il pendere di penetrare ne’fecreti delle Par- può atten- 
ti . Ma debbo riflettere , che il $. C. non può giudicare da- fi f j- 
lòpra una imaginana difpolìzione non efibita: ed in confe- zione pro- 
guenza non impedire la vendita de’ beni . pojla del 

M A , che folle la difpofizione, quale dalle Parti fi' figura , fareb- di luifede- 
be ben anche di un fedecommefl’o già eltinto , e non più commeffo . 
elìdente. Le circoftanze di fatto, e la fpecie,jiuxfj ea , qua; 
proponuntur , farebbero : Che del Principe D.Giufeppe reftarona 
due figliuoli , il primogenito D. Gio: Lorenzo , e D. Anto- 
nio fecondogenlto , td una figliuola per nome D. Giovan- 
na , maritata col Principe di Centola D. Domenico Troja- 
no Pappacoda : Che aVeflè il Difponente fcritto erede il 
primogenito: Che al primogenito avelie foftituito il fecon- 
dogenito, eveniente cafu ejus mortis abfquefilits , vet cum fi- non fareb • 
bis m pupillari stette decedcntibus : Che , ove pure il .Primo- be neppu- 

genito D. Gio: Lorenzo fofle mancato fenza figliuoli ma- re più cfi- 

fchi , lafciando folo figliuole , o altre difendenti femmine , /lente, giu- 
t^uefie efclufe , dove ile fuccederc il fecondogenìto D. An-Jla le cìr- 
tònio , in vigore delle Grazie concedute al Baronàggio: cojlanze,e 

Che mancando l’uno, e faltro lenza figliuoli mafehi , si le condizio- 
che vi follerò foltanto fémmine da elfi difendenti, dovef- ni,chcdel- 
fe.fucceckre ne’ Feudi la femmina primogenita, & fio dein- la difpofi- 
Cfps de gradu in gradum< E che finalmente , mancando i due zione fi pro- 
fili mafhi, ab que defccndentibus , tam mafculis , <juam fa- pongono, 
mmis, lune } --& e 0 tantum 'cafu virtute gratta! ad fueeeffor.em 

;• - - A 3 - ' " /«- 


IL 

Jl fede- 
commeffo 
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Jjt fiofiituzio- 
m e [fendo a 
/ orna del Con- 
fidilo ;i. del? 
Oltrado , fi 
ejìinfiero tutte 
nel primo gra- 
do. 
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feudorum vocavit lllufirem D. Dominicum Pappar oda Marchia- 
ne m Pi/ciotta , & Principem CcntuU fiuum Generum (i). 

La refiftenza delle Leggi Feudali, comecché chiariiììma ne’ 
varii gradi delle fbltiruzioni in prò de’ difccndcnti mafchi 
del teftatore con la perpetua efclufione delle femmine di- 
fendenti ; ella è fimiliflima a quella , che nel fuecefiìvo 
fedecommeflo del Principe D. Gio: Lorenzo s incontra. 
Perche ne ometto io qui la difcettazione , ferbandola più 
innanzi nel Capitolo in cui efaminerò il fedecommeflo 
dello fteffo Frincipe D. Gio: Lorenzo . Proporrò folo con 
brevità le particolari ragioni , onde quello putativo più ai*. - 
tico fedecommeflo dovrebbe riputarti già eftinto nel primo 
grado, e nello ftefio fuo inizio. 

I N altra forma, e meglio dovrebbero eflerfi figurati i vani 
gradi delle foftituzioni , per renderli ora efiftcnte l’ imprefo 
fedecommeflo fino alla perfona della defunta Principali 
D. Anna Maria, e lino ai figliuoli di lei. Le foftituzioni 
in tutti i diverti gradi , quella cioè de’ fecondogeniti a p 
primogeniti , l’ altra delle femmine primogenite in difetto 
de’ mafchi de’ primi , e de fecondogeniti , e l’ ultima pari- 
menti del Principe di Centola D. Domenico Trojano, t At- 
te fono dipendenti dalla condizione , eveniente cafiu mòr- 
tìs aifijue filiis del primogenito, erede i Aitili to , e gra- 
vato. Quelli , che fu il Principe D. Gio: Lorenzo , eh. 
be, e lafciò di fe , come fi è veduto , due figli mafchi , 
il primogenito D. Nicola, e’1 fecondogenito D. Francefco : 
L’uno, e l’altro fopraviflè lunga età . Onde, elfendo il 
Principe D. Gio: Lorenzo, primo. erede gravato, morto 
con figli , e niuno di coftoro effendo morto in età pupilla- 
re, fi farebbero relè caduche nel primo ingrefiò tutte le 
altri fucceffive foftituzioni . Il fecondo , e gli altri gradi 
ulteriori erano dipendenti dalla condizione , fe il primo 
erede foflè morto fenza figli. La fpecie figurata nella fup- 
plica riviene alle ifteffiffime circoftanze del Confi, zi. dell’ 
Oltrado . Ne ha la forma, le claufole , e la relativa di- 
pendenza di tutti i gradi dalla condizione , tnd'sa nel 
primo grado , punto non difforme dal fenfo , e dallo 


(0 Poi. 53 . proc. heredit. PrincipU D. Franoifici. 


ipirito del Confi, di Oltrado. Quello fi raggira interamente 
nella condizione della morte del primo ered óéfique filiif t 

-r'wJr 
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nel iis in pupi/lari etate defiàentibus ; la quale mancando cot- 
l’ efiftenza , e morte de’ figli in età maggiore, cadono tut- 
te le foftituzioni , di qualunque tratto fucceffivo , che fot 
fòro ; tutte elièndo dipendenti , e rette dalla condizione 
. raedefima , e relative all’ evento dell’ efiftenza , o mancan- 
za de’ tìgli. 

La difpofizione genuina del Con f. dell’ Oltrado , ella è , ove le chia- 
mate in tutte le foftituzioni , nella prima, e nelle altre fuc- 
ceffive, Lino attive femplicemente , e non flavi ne’ refpetti- 
ri gradi alcuno gravame, o foftituzione paffiva. Lo avver- 
te giudiziolamente il Card, de Luca, nel Afa anche de* 
molti gradi di foftituzione (1). E la ragione fi ritrae dalla 
fentenza di Africano nella L. Si nuter 33.5. i.D. de Vulg. 

& pupill. J'ubjìitutione : in cui nota il Caftillo (2) , effere la 
maffima : Quod, evanefeente , aut defeca primo fubjiitutione , om- 
nes , pojì primato ordinata, evanefeunt : ed eftende in guifa le . 
decifione dell’ Oltrado, ut nedum prima fubffitutio fubilla can- 
didane concepta expirare dicatur , fed edam omnes alia fubflitu- 
tioncs , fucceffivè faàé , pojl primam , a qua fequentes deperì- 
dent , penitus dejiciant , prout tenent Bari . , Alex. , Soccm. & 
adir in L. Si mater 33. §. I. in fecundo notab, D. de Vulg.y' f’ r 
& pupiìl. fubjìit. 

A 4 ' : Non . .. .. ; 

i 

* ‘ ’ ' " ' 1, '“ ' " ■ - u • ( • » 

•. (1) Card, de Luca de Fidekom., Difc.&c,. n.11.: Obferva to- 
rneo Uhm ( cioè la conjettura do’ molti, gradi di foftituzione ) 
cum alus junétam , tunc effe fatis. confiderabilem , quando omnes 
olii JubjlUuùonum gradus , in quibus prò greffus habitus efl , vocati 
Junt per aàivam, & paffvam , ac etiam per ordinatam , & fuc- 
ceffvamffeu graduakm Jideicomm ffariam , fecus aulem ubi potius per 
quamdam fpeàem vulgaris disjunóìim, vel per fideicommffariam ex 
uno verificatam , ut advertunt cumulati per aidentes ad d. deci f. 

636. p. 4. Recent. tom. 3. «.49. & feq.: & dare patet ex eod. 

Conf- 2.1. Oltradi , ubi agitur de pluribus fubjìitudonum gradibus , 
etiam ilio favore pie Caffè , & Écdefie Ramarne : fed quia per 
vulgarem , feu una tantum fideicommffariam in primo , qui fit fu- 
perjìes , ideo id non artenddur. 

La norma medsfima falle ragioni , e la fentenza del Conf 
dell’-Gl trado rimembrano doverli feguire il de Rof. Ccnfu’t.40 . 
n. 1. & feq. , il Peregr. de Fideicomm. 4 rt. 15. n. 28. , ed Art. 

29. n. 22. . 

(a) Controra, jur. lib. 15. Cap. 89. ». 15. & feqq. :> . . . 
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New farebbe neppure nella fpecie figurata niuna delle con- 
jettuw limitanti la fentenza dell’ Oitrado : non quella della 
perpetua proibizione di alienare : e non l’altra della con- 
fèrvazione de’ beni nell’ Agnazione. I molti gradi di fo* 
ili turione , al dine di.Giulcppe de Rol'a -, (i) non for- 
mano per fc foli giufta conjettura di fedecommeflo pro- 
^teflìyp : debbono citèrc avvalorati da altre conjettu- 
Jfe : Seconda conjeélura ejl , quando Tejiator progrejfus ejì ad 

flures gradui fubjlitutionum Et licei Fulgqftus 

-q. 4S0. ». 79. ab hac conjedura recedere videatur , rubilo- 
'wm us id verini ejl ,• ubi fola tute coajeàura adejfct . Per 
fèncimento del Cardinal de Luca (2) detbono concorrere 
ben ^nche non una , ma molte conjetture : e tra quelle 
Ja ragione della confervazione de’ beni nella famiglia , 
ed. in modo , che fia replicatamente efpreffa , e per eniflà 
dichiarata volontà: Flures autem conjeéìura cumulantur cano- 
nizatx apud allegata , pntfertim vero in fupradiéìis Rjotx deci- 
Jtonibus , riempe prohibitio alicnotionis ,progrefsus ad tot tantofque 
gradui Jubjluutionum , ac pluries adfignata ratio perpetua: con- 
fervattonis bonorum , , , 

IV. Ql aggiugne, che farebbe refluente alle prime nozioni delle 
Ajfurdo enor- U Grazie concedute al Baronaggio, e perciò moftruofa 1’ ul- 
me , rifpetto tinta foitituzione ; in cui fi figura chiamato per fedecom- 
a’Feudi f neir -m«llò ne’ feudi il- Principe di Centola D. Domenico Tro- — 
ultima cojìi- jano, Genero del Teftatore, e non comprefo nella legitti- 

tuzione del ma fucceflìone feudale. E come renderli capace di fucce- 

Principe di dere ne’ Feudi il Genero con la fola qualità di affine , e 

Centola, gene- non altronde comprefo nella linea della fucceflìone feudale? 

ro del Tejla- 1 gradi di affinità lòno ignoti afiòlutamente in tutto l’ at- 
tore . dine della permeila fucceflìone feudale . Dovea meglio perciò 

rifletterli il paradolìo feudale , che fi è finto . Che anzi il fuo 
impofiìbile, e’1 non verifimile conferma il dubio di eflère 
fimularo, e non vero quel tale teli a mento . Il rifpetto, do- 
vuto alla dignità del S. C. , dovea almeno efiggerc , che » 
li foiie la favola tefiuta in altra forma più . conveniente , 
alla giuri fprudenza. feudale . 



(a) - Jn eh. Confali. 40. ». 1 1. 

(2) De Fideicomm. cit. dife. 83. n. 3. L’ ifteflo afferma 
anche il fallili, additata Contrai. 89. ìib. 5. dopo il ». a 5. 
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CAP. II. 

Del Fedecommeflo del Principe 
D. Gio: Lorenzo. 

I L Principe D. Giovan Lorenzo ebbe , c lafcio di fe . come fi è I. 
detto, due figli ,D.Nicola primogenito , e D.Francefco fecon- Difpofizio- 
dogenito . Nel fuo tefiamento , chiufo a’29. di Aprile , ed aper- ncdcl Frui- 
to a’ 3. di Maggio del 1715. per gli atti di Notar Gio- <eipe D. 
van GLufeppe Morena della Città di Bari , fcriflè erede Giovan Lo- 
univerfale ne’ Feudi , e ne’ Burgenfacici il .primogenito D. Ni- ronzo. 
cola. Laìciò a D. Francefco fecondogenito col titolo- di par- 
ticolare iftituzione il livello corrifpondente alla vita , è 
milizia , ed alla legittima . Fè erede ufiifruttuaria la Pfiiv 
cipefi'a lua moglie D. Benetta de AngeHs-, durante *1 letto 
vedovile: E le legò pure le gioje, e la metà degli argenti,, 
con la condizione , che , paflanda a feconde nozze , dovef- 
fe avere foltanto le fue doti , F antefato , e i fuoi lucri ma- 
ritali ( j.) . Dichiarò altresì , che avea ella pagati di proprio 
ducati 7000. in circa, per quello fi dcroea alFlll. D. Titta de 
, Sangro , debbito della Cafa : e che in ejìinziorto di tale paga- 
mento fe le erano fatte entrare alcune fomme in frutti , e de- 
nari contanti , come fi legge dal libro maggiore della Cafa , an- 
notate di proprio carattere di Gìtfoan Angelo Calatrjva , attuai 
le Razionale della Cafa, e che a quello fi rimettea (z). 

ben anche varii legati. Ed ordinò il dì lui fedecotìv II. 
mefso con quelle parole. • Parole del 

Jtem voglio, che eginguendofi la Linea Mafcolina di D. Nicola, Fedecom - 
e D. Francefco, miei figli , abbiano, c debbiano fuccedere indetti tncjfo .. 1 
miei beni burgenfatià , e feudali, ed allodiali, e- fqflitui'co l altri, j 
J). Salvatore Pappacoda figlio di D: Giovanna Pappacoda, mij Sorelld, 
e di D. Domenico Trojano Pappacoda , Principe di Coitola , e- 
Machefe di Pi (ciotta ; Ed in mancanza dì detto D. Salvatore 
primogenito., debba fuccedere D. Giujeppe • Pappacoda , fecon- 
di A 5 dogentto 

(i) Fai. 59. a t., 60., e 61. Proc. fietedit. D. Frati - " ) ( * 

cif. Pappacoda. 1 . ,v n ' 

(1) Fol. 63. a t. e 64. e od. Proc. ’• 1 *• 
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( i° ) 

dogenito delli fopradetti D. Giovanna, e D, Domenico Troia- 
no : E> mancando la detta linea mafcoìina del detto Principe 
di Centola , e Pijciotta , abbia da Juccedere la Primogenita , 
che ji ritroverà nel Secolo maritata , e fintanto vi farà linea 
di detto Piincipe di Centola, e Pijciotta , fi prefcrifca J'empre 
fero il primogenito, e primogenita , perchè cosi è la mia vo- 
lontà (i) . 

Uon vi ha nel teftamento altro capitolo , che riguardi il fé- 
decommefio medetìmo: Le traferitte parole ne formano il 
cornetto intero : E non vi è foggiunta neppure alcuna proi- 
bizione di alienare. 

Il Principe D. Nicola , primogenito , chiedè , ed ebbe il 
preambolo , giulia il teftamento . Mancò di vita fenza fi- 
gliuoli nel 17+1., oberato di non pochi debbiti . Perchè 
JJ. Prancefco , di lui fratello fecondogenito , difendo il 
folo legittimo fucceilbre ne’ Feudi, e negli Allodiali , e pro- 
ponendo di ellere difpofitivamente chiamato , come porto 
nella condizione , efiinguendofi la linea mascolina di D. Ni- 
cola , e di 1 ). francefco, chiedè, ed ebbe dalla Vicaria la 
fpettanza ne’ beni Feudali , e Burgenfatici , ereditarii del 
Padre, di dille con Decreto de’ 1 a. di Dicembre del 174.1, 

M. C. V. declarat , fante, morte fequuta lllujbis D. Nico- 
lai Pappacoda Principia Triviani abfq. filiis , bona tam Feu- 
dalia , quam Burgenfatica in ejus hereditate remanfa, eidem » 
cimenta ab hereditate fupradiéfi qu. D. Joannis Laurentii , ejus 
Patria , fpedaviffe , &f pedare in beneficium Ululine D.F-an - 
cij'ci Pappacoda , ejus germani fratrie , vigore fideicommifari 4 
difpofitionis per didum qu. Principem D. Joannem Laurentium, 
communem Patrem , in priecitato ejus tejlamento fad* ,cum iis 
dem vinculis , condidionìbus , Jubfiitutiombus , & fideicommifis 
in dido tejiamento contenne , & in omnibus fervuta forma 
ipfius (2). 

I L fedecommeflò del Principe D. Gio: Lorenzo^ , qualunque 
fri Itero , nou potè comprendere l’ intera eredità . Doveano 
detraili i debiti, e le legittime de’ due figli : la legittima 
feudale fpettante al Primogenito : e la legittima ten 
anche di tutti e due i figli ne’ Burgenfatici . 1 debbici , 0 

le 


(*) Fol. 6 1. at., Eod, Proc. a *?•' 

(=) Fol. 77, at. Proc. Hcredit. qu. llluftris Principis D, 
Francaci, _ . . V :vn. ... • - - 
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le refpettive legittime diminuirono in 'feonfeguènza T fedi- 
rà fcdecommeflària . E ’1 fedecommefio aJiche . deve efamì- 
narfi diverfamente ne’ fèudi, e ne’ beni aHodtlli- Desidera 
maggior chiarezza, e per. l'erbare il debbi» ordine /Ao r ftf- 
gionerò prima delle detrazioni.: indi pafiefinat difavndJ-'dèl 
fedecommeflo ne’ due divedi ifperti de’ beni feudali, e dé* 
burgenfatici , e delle diverfe azioni dalla ‘fu £ rincipèlfa D. 

Anna Maria, e de i figli : di. lei , e del fu Principedi 
Ccntola, e. della. Signora Principe!^ d’ Angrt, ' di lki figlia, 
ij j; an orna ritebensll .CI f . af 

. ivlat^i.* r.’i n .->> iir.rjb 
, , -liM- il i!ù,y l . 'Jvk'I 
• ■ : *> Ve”,’! iJ r Tt iWibV'Ó SI — * :£.VJ 

Delle detrazioni dal iFedecbnt 
meflo di D. Gio: Lorenzo.- 

. .. - .. s .V.VJL.' 1 

T E a i debbiti del Principe D. Gio: Lorenzo eravl 'un L 

antico capitale di ducati 4000. in prò del Convento Calcolo ii 
de’ PP. Domenicani di Bari , ammetto nel decreto di di- debiti. 
feuflìone, coll’anteriorità del 1699., e con rifcrba di altra 
provvidenza per la maggiore anteriorità :( tJujr.J : f* 

Di fomina. confìderevoliflìma erano in oltre i crediti* dota- 
li, ed eftradotali della Principeflà D. Benedetta de Ange- 
li*, Vedova fuperftire del fedecommettente . Non riputò 
quefta a fe conveniente di lafciar correre !’• incerto , e du- 
bio legato dell’ ufufrutto , a lei fatto dal Marito . Volle 
avere i Tuoi crediti, che fi formavano . dalle doti, dall’ an- 
tefato , e da altri capitali eftradotali^ Ebbe in morte del 
Principe D. Gio: Lorenzo qualche contefa col Principe 
D. Nicola, fuo figlio, erede del Padre : le quali fi com- 
pofero con ariitramento del fu Reggente Peyrì , Delega- 
to dal Viceré nel 1717. , di cui fono cfiilenti gli ‘" ani 
preilo il fù Scrivano di Mandamento Mariano Maftellone, 

Attitante aflùnto- in quella occafione . Giulia il Laudo, 
accettato dalla Madre , e dal. Figlio , fi fiipulò Iftrumen- 
to di concordia a’ 25. di Ottobre del 1717. per gli ' atti 
del fù Notar Giufeppe Tomafuolo ; in cui per la Prin- 
cipeifa intervenne l’ Avvocato , infigne » quel tempo nel 
r A 6 . ' forò, 


(1) Fol. 482. Proc. pr'u Voi . Credit. 
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foto, Mittéb , odi ri Ferrante y afcefo iodi alla Superna 

J^agifuamra -di Luogotenente, della Regia Camera, e per 
Jo Principe Deificala ili fu; D. Antonio Maggiocca , ■ al- 
tro Avvocato del. primo ordine , promofiò anche alla ri- 
,fpettevolc carica di Capo di Ruota del fi. C. Nel Laudo 
fi liquidarono tutti L Crediti: « giui'ta 1 ’ ammilìione , fatta 
dal Reggente Peyri , fi . enunciarono con difiinzione nell’ 
iRrumcnto ; confeffandogli tutti , ed approvandogli il Prin- 
cipe D. Nicola fenza eccezione. Si diile: Che le doti del- 
ia rrincipelfa t). Benedetta erano fiate nella fomma di 
ducati 50. mila effettivi , pàgati interamente per diveriì 
Banchi , ed impiegati in dimiiiione di antichi debiti della 
Cafa: Che ne’ Capitoli matrimoniali del 1684. eralì conve- 
nuto rantolato in dp^ti 7. mila : Che fucceffivamente per 
"iufc^retetrfìoiii- ideila 'ftefia Principeffa' contra il Principe 
di Mefagne 13 . Cadmine de Angclis, di lei fratello,, eranfi 
ri fsdflì ducati 12. mila , e quelli impiegati dal Principe 
D. G io: Lorenzo in di miflìone di altri proprii debiti: E che 
ràji pipe la PtincipeUà D. Benedetta avea foddisfatto con pro- 
rpria, danajo un altro capitale di ducati 7. mila , dovuto 
4 al)a Cafa di Triggiano a D. Gio: Battilla di Sangro; 
j capitale il quale era con falba to ,■ ed enunciato anche , co- 
me lì è notato, nel teftamenco del Principe D. Gio: Lo- 
,/e-nzo: E fi airunifero pure i ducati 7. mila del credito di 
. JD. Gio: Batsifta di Sangro, tra i crediti efifienti della Prin- 
t cipefi'a; perchè, a difcarico delle fiamme notate a debito 
di lei nel libro della Cafa, il compensò l’ intereife dovuto 
.per gl’ iftefil ducati 7. mila . Tutti i crediti , quello cioè 
-d.ylfe doti, e delll antefato in ducati 57. mila , e gli altri 
. -due. Capitali di ducati 12-. mila , e di ducati 7. mila com- 
ponenti la,fojnma di ducati 76. mila , fi refero liquidi col 
Ji.3ydi} del Reggente Peyri, e coll’ additato sfinimento tra 
.Ja .Principefià , e ’l Principe D. Niccolò fuo figlio ; per 
.ju?ii dovere .ora patire la pieciula eccezione (1) . Ed ag- 
.giugnendo.fi a’divifati crediti l’altro capitale di ducati 4. 
.mila, che pur ora efifte in prò del Convento de’Domeni- 
..pani. di, Bari, fi ha .nell’ eredità fedecommeflaria il debbito 
:£prt4 , c ( punto non difputabile di due. 80000. 

-ù.'T i.fi ; «.’• - •• Nell* 


-r. — rr- 


•* 1 ' JU u ijlv 

/fa) Fot. 262. a 578. Proc. pri. voi. Creda. E vi ha 
ntl procefiò mtdefimo la copia de’ Capitoli Matrimoniali del- 
la Principe Ila D. Benedetta fol. 379. a 402. •.) 
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Nell’ apprezzo de’ Feudi di Triggiàno , e Capurfo , e de* 
Burgenfatici , ivi elìdenti deli’ eredità fedecommefiària . 

Il valore de’ feudali afeende a ■ 103393 45' 

Quello de’ Burgenfatici a — - ■ — ■■■ . 48354 8a 

Sono " " — — — - - - 150748 27- 

Dedotti i debiti del fedecoramettente In * 80000 


Bedano 


70748 27' 


I crediti medefim» furono ipotecati dalla deflà Principefia D. 
Benedetta , e dalli Principi D. Nicola , e D. Francefco di 
lei figli, ed eredi, a varii Creditori : e per la ma non 
diftratta paflarono liberi indi ai figli in morte della ma- 
dre. Onde lo dato attuale egli è, che le rate didratte a’ 
Creditori fi rapprefentano in buona parte dalla Princi- 
peflà D. Porzia Albertini , vedova fuperdite del Princi- 
pe D. Francefco , e dal figliuolo primogenito del Signor 
Principe della Rocca; edendofi dimeffi i refpettivi Credi- 
tori, cejps juribus, alcuni colle doti della della Principefia 
D. Porzia , ed altri con danajo- foggetto al rnajomo della 
cafa di Mefagne, appartenente al Signor Duchino di Per- 
difumo (i). Coficchè ora egli è ben anche interefiè di lui * ' 
e della Sig. Principefia Albertini , fua amorevoliffima Avola r 
che dal fedecommeflfo fi detraggano tutti i crediti della 
Principefia D. Benedetta de Angelis . — ... : — 


A Ltra detrazione certa ugualmente, e chiara foffre pure il U. 

fedecommeflo del Principe D.Gio: Lorenzo nel valore dei Belle te- 
Feudi, e de’ Burgenfatici. Si dovea lìbera al di lui primoge- gittone, «fo- 
ndo D. Nicola la legittima feudale: E fi dovea ben’ anche vuteaifl- 
al Primogenito, e al Secondogenito la legittima ne’burgen- gli del Fe- 
làtici . Nel tedamento del Principe D. Gio; Lorenzo non decommeu 
<v A 7 5 1 , è Vie- lente , 


(1) I crediti acquifiati dalla Signora Principefia D.Por- 
zia Albertini , e col danajo del Majorato della cafa di Me- 
fagne, fono tutti riferiti con diftinzione, e godono anche il 
' favore di eflere in corrente nelle terze per la diloro certa 
anteriorità, rifpetto agli altri Creditori. 

.1 . . .. ;. J l , ... \ \ 
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^' vietata : Vi fl bgge elprefiàfoltanto- r che i * effe ce/Ji. 
no le leggi, cosi Falcidia, come 'BrebeUianica fi ).. Nù vi ha 
alcuna rinunzia de’ tìgli alle di loro legittime. Eglino in 
conseguenza le ritennero, e le ferbarono ,illeSe,giufita la L. 

S* quando 35. §. Generahur C. de lnoff. Tefiam. , per cui 
non altrimenti può- il figlio riputar»» di offerite decaduto , 
o di riferii preggiudicato ; nifi hoc fpecialiter , Jhe in Apo - 
du , jtae in trafifi+Atonc Jcnpjera , ve l prati us fjerit , quod con- 
tratti relidi»,- vel dito parte, de eo quod deejì nullam hibcat 
qu tjlianem: Si veramente, che il Ciflezio , al fenfo della 
recata Legge, avverte di richiederli non pure la efpreffa 
rinunzia della legittima, ma che, a renderla valida, debba 
parimenti Specificamente offervarfi la Sornta fcritta,e ftabi- 
lita nella Legge. Hxc iguur forma , cum a lege data fit , 
non potérti ab ea recedi , fed ad tlnguem ferunda erit , argu- 
immo Lcgis Fulcinius 7. D. Quibas ex caufis in pojfejfionem 
eatur (2). 11 che inSegna ugualmente il Card, de Luca, 
anche ove nel teftamento fia vietata la legittima Senza la 
nota cautela del Succino, ed ove avede , pure il figlio Sem- 
pll cernente , e Senza efpreffa riSerba della Sua legittima 
adita l’eredità paterna (3). 

Nè può nuocere punto, che non fi foffero chiede da i due 
tìgli le di loro legittime ; efièndo Sentenza ugualmente coftan- 
tiffima, che per la legittima, quantunque non domandata Gai 
figli in vita , Se ne tramandi, e palli l’azione non pure agli 

eredi , 

(1) Fol. 59. proc. hered. D. Francaci. 

■ i (et) " ChijJLtàus De Fort. cap. 1 6. in Thefaur. Everad. Ot - 
•i\ thonia tom l 5. 

*f", ‘(3.) Card, de lue. de Legir. dife.- 17. ». 3. Si vero dièta 

-A » ■. - formula feu cautela /amata non fa , & lune fimplex atee pi atti 
-' i 1. tacita , nfulttms ex ufu tegumenti , & ex herediurk odinone , non 
*.v l prxjudtcat legiumx , quamvis Pater cum hoc onere , adieèh etiam 
.'-.fona cadùcitatis , filium iujìituijfet in m.ijori quantitjte , quam le- 
gittma tmportaret , juxta opinionem Alexandre p quam fequitu r . Rota - 
& in his termini» loquimtur decifiones 206. e 655; $.1, Kecent., 

& apud Gregor. dee. 489. , ubi Addentes . Qax.-dtci/ìones videa- 
tur forte originale! j at magifirales in materia, cum qui bus ih aliis 
Jubiequtnnbus procedente. Eojdemquc terminos fmplicis acc 9 ptatio- 
nis tacita , feu implicito percuriunt Ciriac. controv. «48., Meri . 
de Legit. lib. 3 . q. 8. ». 6. & Capyc. hatr, Co n/ult. 131. 
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erèdi, che a* di loro creditori, anche fe non ave fiero eglino 
fpiegata per atto efpreflò la di loro agnizione ( i ) . Ciocchi ampia- 
mente dimoilrano, trai nofiri • Scrittori , il Frefid. Meri. ' (a) , 
e ’1 diligentifsimo Giufeppe de Rofa (3). ■ • 

Siccome ugualmente non può aver recato al Principe D. Ni- 
cola , e al fècondogenito D. Francesco nocumento ' alcuno 
nella detrazione delle di loro legittime, il difètto dell' in- 
ventario della eredità patema : Dacché è regola coftantif- 
lima, al dire di Antonio Fabro, che là difpoflzione della L. 
jtn.C.de J ur. delti. , e della Ncru. I : De Heredibus , & Falcid. 
impedifehino la detrazione della legittima, e della Falcidia 
fola nel concprfo deXreditori del defunto ,• non altrimenti 
xifpetto a' fèdecommefiarii, e a* Legatari», come quelli , i 1 quali 
non fono comprefi nel fevore médefimo - Filius , qui pettor- 
ine, aut materna hereditatis inventariurrt' non confeàt , ncque ìè- 
giumam amittit ' , ncque Trebellianicam , ex recepitoti Mjtrótùfn 
fententia , quam Senatus nofter , ut veriorem , & hu mici oriti} 
plerifque pìacitis comprobavit . ' • ' ’ " t\ v 

La legittima appartenente a! Principe D. Nicola primogènito . . ' . " 

ne’ Feudi formava, e forma pur ora la terza parte del dS 
loro valore, dedotto il contributo de i debiti 'da i feudali, ‘ ' " 

e da i burgenfatici , per la nota maffima non contrade tri -t • 

nel Regno, che, quantunque, refpeétu fudcejponis forum fat- 
dum/lt legitima primogeniti (4); la legittima cfèl . prinuJgft- 
•sn y- ■ . <-• . in- r A 8 ~ • ‘ ®8ft8r* 

-- ■ - f ‘ ■ • - 1 " ■ - 1 1 ~ ■ 7 -- ■ - — - ‘ -ti. 

(l) Card, de Lue. de legit. dife. 49. ». 5. — Tertius ejl 
cafus , quod filius, cui ex legif dìfpofitione in~lotus. parentis deis- 
ta fi t legittima , ilìdm non agno r cat , atque nullum facietido dftam 
pofit'mim , vel negatkum-, deceda f , an fciììcet trafmittat ad 'cjìts 
extraneòs heredes jus petendi legìnmam . 'Et hyc ‘ititràt qùxftìo , 
de qua piene , ac elaborate in dritti voti s*, cuÀ dìfìincìtonep in- 
Ter titulum univerfalem , & panicularènr ex dtdùéfis , nntiqnioYibus 
relatis , per Surd. Conf: 341., per Miri, de leégit. tlb: 5. tit] 3. 

9.9*' Hodìtrn ad Surdi Dee. aj8. .■ In qaa qdìcfìtohe Ròta , &‘‘Cìi-- 
ria. Romana inconCuJfe , tanquam in rpwrdto fùtii'\ ’ìtefiorem [èqui- 
tur opiaionem trasmijfloni fworabil&n , "fejféta- dìtìa dìfììn Rione , 
ut 'de r. 160. p, 6: Recènt. ù ih'.'aftìf plttries è adeS'uì ut ijfa qu*- - 
Ria in Curia non admittat dmplhti tUspùtatiouerb . ' 

-t»Ì2) . Meri: lib. 2. conte. 48/ — v v 

ùi^jv De Ros. coneult. ^ *-•' ^ n 

(4) Amtchang. q. Feudal. 1. », 5.. * 0 
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uito non per tanto rivalgili alla terza parte del valore del 
ì’eudo , dcduftts oneribus (i). La terza parte anche del va- 
lore de i burgenfatici dove? , e dee dettarli per la legitti- 
ma de i due figli , primogenito , c fccondogenito . Il fe- 
condogenito D. Francefco , non guari dopo la morte del 
Padre, con Linimento del 1719. cede al Fratello primo- 
geniti? tutte le Tue ragioni , comprefe anche quelle delle 
doti materne. E tra Se rjferbe fatte nella rinunzia, efpref- 
fornente convenne , che , mancando di vita il Principe D. 
Nicola fenza figliuoli’, dpvelìcro la ceffone , e donazione 
riputarli rifolute , e come non fatte (a) . La morte de! 
Principe D. Nicola fenza figliuoli fè rifolvere la rinunzia 
del l'econdogenito D. Francefco . Onde la legìttima ne* 
burgenldtici relpettivamente , in una metà della terza par- 
te baffi ora a confiderare nel patrimonio del Principe D. 
.Nicola, e nell’altra metà in quello del Principe D. Fran- 
celco. ^ w . 

4 L Tubietto delle additate detrazioni non vi ha alcun uopo di 
eppure dtfcuffioue del fontributo dei debiti, per le 
quaU cadefebbero relpettivamente ne’ feudali, e ne* 
burgenfatici , ,c non di calcolare leparatamente 1’ importo 
della legittima. feudale , e della diverfa legittima ne i bur- 
genfatici . L’una, e l’altra forma ugualmente la terza par- 
te . Tutte e due debbono detrarfi dal fedecom neifo : E la 
ragione dell’ una, e dell’ altra fi rapprefenta ora refpettiva- 
inente da i Creditori non pure del Primogenito, die del 

■ , Se- 


’ ■ , 

(0 Theodor, allegai. iz.,Rovit. in Pragm. 4, de Feud. n. 
116. Larath. in Theatr. Feudal. part. 12. dilucid. 88. «.8., de 
Marin. lib. 1. Refol. 250., & in Obferu. ad dee. t.Revert. Card, 
de Lue. de Feud , fife. 108. ». il. ég feq. Mareian. D tip ut. 86. 

». 3. Montan. Controv. 23. ». 1, 

(;) Fol. 60 , lit. 4 - voi. 1. Credit. Le parole della riferba 
fono quelle — Quarto , ffhc nel cafo detto Signor Principe D. > 
Nicola paffaffe a miglior vita , quod abfit , fenza figli legittimi , 
e naturali , dal fuo corpo legittimi dfcendeifi , in tal cafo te- 
Jii'Ui fulve , intatte, cd Ulefc -ad effo D. Francefco tutte, e qual- , 
JivogTùno ragioni, azioni, e fucceffoni paterne , e materne ; tre. , 
come la fudetta rinuncia, e donazione non fi foffe fiuta; Mqua- 
le effetto, ed in detto cafo tantum , « non altrimenti , fi abbia 
per non fatta . A ...4 .yaX- . •>) 


Digitized by Google 



( 17 ) 


Secondogenito . I calcoli dittimi della leg 
le e dèlie due legittime del Primogenito , e del Secondo- 
genito ne i burgenfatici dorranno tanfi in altro tempo , 
quando fi tratterà della fcparazione de i due patrimoni 
del Principe D. Nicola , e del Principe D Francefca. 
Per ora cantra il voluto fedecommelfo non ha dubto la 
detrazione dell’ intera terza parte nelle eredita feudale, e 
kurgenfatica del Fedecomtnetwnre , dedotti t di lm debiti . 
Si è notato, che nell’ intero valore de Feudali e de bur- 
genfatici , deducendofi i crediti dotali, ed. «tradottili della 
PrincipelTa D. Benedetta, e l’antico Capitale deducati 4. 
mila dovuto al Convento di S ; Domenico di 
Bari , Tetterebbe V avvanz» di foli — * 

De i quali la terza parte per le due legittime 
feudali , e burgeniatiche formano lai fomma 
di ducati — — = 35 ®’ 75 


70748 =7 


Gl uui*m 1 • 

Onde quefti deducendofi dall’ additato aWàftzo, 
ietta V eredità in foli ducati 


- 47 ‘ 6 5 ' 7 * 


:u 


v vi 
;:-.b 
c a 


aitila i- 

*o35?- 75 


1 ) vi. 


Sono dunque certe, e non foggette ad alcuna 
Riputa le ipoteche de’ Creditori fopra 1 impor- 
to de' ducati 80. mila, de i del iti ereditarii 
del fedecommettente, e fopra gli altri ducati 
23^82. 75. delle due legittime feudali , e hur- 
genfaticbe , componenti unitamente la fomma 

di ducati — — ^ , " 

Il dutn > del fedecommeffo quindi retta nell elu- > 
beranrr valore de’ feudi , e de burgenfatici , t t 
che fi è veduto edere di ducati 47 i6 5 1 - 

3WP awanzo medefìmo il fedecommeflb Baffi a confiderare 
in due rapporti . Nel primo per la quota , la quale rica- 
de ne i beni feudali r Nel fecondo per V altra , che riguar- 
da i burgenfatici. L’una, e P altra quota deve formarti a 
rata del valore de i feudali , e de i burgenfatici , c pe 
contri) uto proporzionale a i primi , e a i fecondi ni . 
Cesi che il prezzo de’ feudali, effondo di ducati 1 0239,3. 
4-. e quello de’ burgenfatici componendo la fommr di du- 
cati 48354. 80., ne ttegne che v ducati 47165. 7 *- 
H eredità fedecommeflària ricaderebbero per piu delie due 
tersi parti ne i feudali , e per la rimanente porzione ne 

A 9 bu * 
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burgenfatici . Vi ha di vantaggio fondata ragione di affer- 
mare, che tutti i debbiti det tano prima imputarli ne’ Bur- 
genfatici, c che i Feudi , lènza la legge del contributo, 
deb! ano dTervi affetti in quello , che manca al valore de 
burgenlktici . Donde verrebbe la confluenza , che il fede» 
commelló rieader-bbe tutto fopra i Feudi . . - \ 

Le due diverfe azioni del fcdeeomnvtio , propolte in morte 
del Principe D. Franceffo dalla fu Principena D. Anna 
Maria , di lui figliuola primogenita , e dal defunto Pria» 
cipe di Centola , non elfendo ora più efiltenti nè queliti * 
nè quella , debbono efaminarfi nelle perfine del Duchino 
di Perdifumo, figliuolo primogenito della/ prima , e della 
Principeiìà d’Angri, unica figliuola fuperjtite del fecondo. 
Egli e ben’ anche diverfo, ed anzi contradiccnte , ed op- ' 
pollo il diritto del Duchino di Perdifumo , da quello del- 
la Principelìa d’ Angri . Onde per fame io con ordir 
ne la diftinta .anaJifi , din*°ftrerò prima di non oliere 1 
compafa nel lèdecommefiò la defunta Prin«.ipefià D. An- 
na Maria , e pieno i di lei figliuoli con ordine di pri-ì 
mogeriitura . Renderà chiara in fecondo luogo la nullità 
della difpofizione, rifpetto al defunto Principe di Centola* 
e alla Principelìa d’ Angri di lui figlia , nella parte in .olii 
il fedrcommeiìb comprende i feudi : e .Ai/aoj rerò pure \t 
non efillenza del fedecommeffo nella rimanente porzione ^ 
che ricaderebbe fopra i burgenfatici . E ’l difeme , che là.» 
rò de' propolli affunti ,, conveniente colà farà , che io i* ( 
adempia per Capitoli diftinri . f . - , 

- t ♦ — • - - v.J ■> 

. • » ‘ • ’ ir- « . ' ‘ i 
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CAP. III. 

' * i r 

Nel FedecommeflTo non fono 
comprefi nè la defunta Prin- 
; cipeffa D. Anna Maria, nè 
i di lei figli, -, 


- !•< * :ì> 


C- rimembri , che il Principe D Qiq: Lorenzo nop ipftjtiu T 
O efpreliamente al fuo Primogenite I). Nicola il Secondi Nel ledami 

Senr?' P°' ^ 1 iW to del Princi- 

fendenti , ne del Primo , ne del, Seiipndogeifit i . Non vi ne D C, n 

ta in f>mma ninna follituzione.. sdprplfa. tri» i due figfi nè Loren~Le T 
m , d, lo r „ ditatari. A 

ue la Linea macqhna di: due Pri ino lenito p c» , 

condogenito relativa ìiente %lla %‘fituziqi^ “della Qr^ dì utaZa't 
Centola - Ejhìiguf id)(ì l# Linea mafcolina di Q. Nicola e j; J ti- 

ilD. FranccJcQ mici figli , abbiano , , e debbiano fuefedw )) lui Figli" 7) 
Salvatore W , J^ej ed l \ù ta H ^ 

medejmol) Gtufeppe Pappai , Secondogenito figli ch’ era- D.F rance! co 
V) di D. Giovanna Sorella dei Tentatore (f) . La ,’jjnc* ^ ' 

maf colma , come che me Pi a in condizione feroplfceampte ‘ 
convengo 10 non pertanto , cfc d*bb riputarti difpofitiva- 
^nenre chiamata. La Frincipefià D.Anna Maria per contrario 
non era nella Linea mafcolina . In confeguenza non è da 
dirti ella comprefa nel Fedecomjneflo . ^difendenti de' 

Ìv 5" 1 ’ P* ^ lCob > « Pi Frane e£-p, .che. di £ Infero il 
ÌS» 1 }f fcw^n 9 4 finti mafcolijfa , On- 

flC ««oro foltanto furono, compre# .pfJ fèdecommdS) del- / 

chiamata edizione; , e difpofuivanrente 

Così fu , che per l a mor te del Principe D. Nicolnnel 
I74i. , lenza figh , eiìendo. la Linea mafcolina del Prin- 
cipe. 


.i W fa fa d. jprot;. fyrefiu Prìncjjys Q.gr^fcfa. 
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ripe D, Francefco fecondogenito di fpofìti vanente chiama- 
ta , perche pofìa ugualmente nella condizione , e D. 
Francefco effendo il capo della fua Linea fecondogeni- 
ta ; di neceffità dovea egli riputarli tacitamente io di- 
luito al Primogenito , e gravato di re fùtili re alla fua 
linea mafcolina , Era in tota hereditate contemplata la Li- 
nea mafcolina . Onde , dopo il fratello Primogenito , ef- 
fendo gravato il Secondogenito in favore delia fua Li- 
nea mafcolina , e non potendo il gravame avere il Può 
effetto fenza figurarli il Secondogenito foilituito al Primo- 
genito in difetto della Linea Primogenita Mafcolina ; chia- 
ra quindi ne feguiva la tacita foftituzione del Secondoge- 
nito al Primogenito, morendo coffui fenza difendenti ma-,-.- 
fchi . 11 Principe D. Francefco Secondogenito non avrebbe 
altrimenti potuto reftituire alla fua Linea ma fedina finterà 
eredità Feudale , e Burgenfatica , fe non folfe Preceduto 
al fratello Primogenito per fedecommefiò . Nella tacita 
fedecommefisma io favore del Secondogenito concorrano, 
e fi adattavano le rircoffanze iftefiì firme della L. Tina 
Sejo 87. §. Seja lìbertis 2. D. de Legata 2.: I due figli 
erano tacitamente gravati in favore delle di loro Linee mj- 
fcoline : 11 Fedecommefiò era in tota he redime : Ed era pure 
gravato il Secondogenito in favore della fua Linea ma do- 
lina (1). Onde regolarmente il Principe D, Francefco, in 
morte del Principe D.Niccolò, di cui non eranvi nè figli, 
nè altri difeendenti, effe dalla Vicaria Io fpeftavìjje , & 
/pelare in vigore del Teftamento del Principe D. Gio: 
Lorenzo cum MajoraTu, Fidekomif. , & vinculìs in tefamento 
contenne. ' 

Non avendo indi il Principe D, Francefco lafciati dì fe fi- 
gliuoli mafchì ; ne avvenne , che mancò in eflo , o piutto- 
tìo non ebbe inizio la fua Linea mafcolina . Onde , per la 
non efiftenza de’ figliuoli mafchi di lui , effendo mancata 
la condizione del fedecommefiò , fi refe il Majorato en- 



fi) Fabr. de errorihus LH>. 3. Cap. 16. De Rofi con f 41. 
*um. fri. Capecela. Deci/. 1. num. 56 . , ed altri da elfi allegati. 
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Q Uefta ella è la fpecie genuina della Difpofizione del Prin- IL 

cipe D. Giovan Lorenzo. In fenfo chiaro non vi erano La Princi- 
comprefe le figliuole femmine, che di fe lafciò il Principe peJfaD.Anna 
D. Francefco, c meno i Difendenti di elle, o mafchi , o Maria, come 
fémmine , che fodero fiati ; perchè di elle ù formava la quella , che 
diverfa Linea femminina , ' form.ma di fe 

Le linee mafcoline , e femminine , fi dilììnguono nel di loro la Linea fem- 
primo punto , onde ciafcheduna prende la fua origine : 11 minina , non 
mafehio forma la linea maj colina : La femmina quella , che era comprefa 
fi dice femminina. In ciò non cade dubbio. Non potrebbe nel Jedecom- 
altrimenti la Linea mafcoliua dil'tinguerfi dalla femmina , ìc mejfo della 
ciafcheduna non proceda da mafehio refpetcivamente , oda Linea ma- 
femina. Nè altrimenti li formano le Linee, fe non fe nel fcolina. 
fecondo grado , relativamente allo ftipite comune , giuda la 
norma del Giureconfulto Paolo : il quale , difiinguendo le Linee 
in fuperiore , ed inferiore, avverte , che le Linee laterali fi cofn- 
tuifeono nel fecondo grado , nafeente dal grado fiiperiore , che 
ne forma lo ftipite commune (i) . Ex fuperiore autem , Q 
fecundb gradu tranfvcrj re linee pendent . Ed è quindi unifor- 
me fentimento de’ Scrittori ; Quod linea mafculina commum- 
ttr (Jicitur , que incipit a mafculo ; nam infpeéta fua origine , 
itti a fonte quodam , fi incipiat a mafculo , dicitur mafculina , 

& fi incipiat a f emina diatur femmina (2) . Dopo l’ afe eli- 
dente , commune ftipite, tèrgono le divede linee: E nè i 
di lui figli , i mafchi formano la Linea mafeolini , della, 
quale fi riguardano quale fonte, e capo: e le femine nel 
modo iftelib formano, e coftituifcono la diverfa linea fe- 
. minile, tal ih t 

La linea mafcolina del Principe D. Francefco non fi refe efi- 
ftente; perche non ebbe egli, e non lafciò figliuoli mafchi. 

Le femmine di lui figliuole poteano formare la iinea femi- 
pile: ma non. effere della linea mafcolina chiamata -, e con- 1 
femplata . Onde l’argomento egli è netto per la efdufione - • L - 
ugualmente della defunta Principe fsa D. Anna Maria, che 
de idi lei figli, quantunque mafchi. u.c., .. 

. L_ Nel? 0 -d,V-. 

r>t- •r-r r r r^ r. ’ òr’^ iW ^i. 1 1 , 1 " 

(1) L. Stemmata 9. D. de Gradii»*, & affinò. 

. ti) He Lue . de Lin. Legdì , Art. idi . Paolo* de Cafri 
Confili 91. Lèi». 0. num. fin, \ Alex, Confi, 53. lib. 6. Mense. 

Confif ,615. num. JU., Boxai de Incompatti, part, 1, csp. 6 , 
num. 137. u * - 
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in. 

Il Tiratore 
Omife le fem- 
mine , figlie, 
e difendenti 
de' 'udì Figli 
D. Nicola, e 
D. Francefco : 
E chiamò al? 
incontro , dopo 
i ma r chi le 
femmine della 
Cafa di Cen- 
ici a . 


(22) 

Nella parte condizionale della difpofizione , In cui il Telia- ' 
tore dille : Che e/Unguendofi la Linea mafcolina di D. Ni -ola, 

€ di D. Francefco, ìuoi figli, fuccedelléro gradatamence D. 
Salvatore, e D. Giufeppe Pappacoda , figli della Sorella, 
e del Principe di Centola ,• può folo intenderli difpofitiva- 
mente chiamata la linea mafcolina , procedente dal Princi- 
pe D. Francefco. Le femmine, e i di loro figli, ugualmen- 
te mafehi, e femmine, elfendo tutti nella linea femmina, 
non poflòno riputarli comprefi nella condizione , e non con- 
templati , o chiamati . Qui intrrpretandi jus hibemus omif- 
f a * fupplendi jus non habemus ( 1 ) . Come dunque , le le fem- 
mine non formavano la linea mafcolina , e se i mafehi , da 
elle procedenti , non fono certamente della lìnea medefima, 
ma della diverfa Linea femminina , potrà figurarli , o cader 
dubbio, che fia della linea mascolini del Principe D. France- 
fco la femmina di lui figlia D. Anna Maria? E come ctfere 
parimente fulcettibile di dubbio, che il Duchino di Perdl- 
fumo, figlio di lei ora elidente , non fia delta diverfa linea 
femmina ? La Linea femmina fu omefla dal Teftatore . Nella 
condizione è fol tanto la Linea mascolina. Onde con quale- di- 
ritto lù pp, irli ciocché nella Difpofizione li omife ? A-lìi a 
fare una nuova difpofizione, per comprenderli nel fcdecout- 
meflò la Linea femmina, la femmina cioè, figlia del Prìn- 
cipe D. Francefco, che la formò, e ’1 figlio di lei , che 
ora elìde nella ftefla Linea. i 

- : rr j • . • . • 

C He alfolutamente il Teftatore non confiderò le Figliuole fem- 
mine dei due di lui figli, D. Nicola, eD. Francefco, fi 
fcorge più chiaro nella parte della difpofìaione , riguardare - 
te la Cafa di Centola . In mancanza della Linea mafcolina 
de mentovati D. Nicola, e D. Francefco, fenza punto no- 
minare le di loro fémmine , follimi , come li è detto , gra- 
datamente D. Salvatore , e D. Giufeppe Pappacoda , fi- 
gliuoli , che erano della Sorella fua , e del Principe di Cen- 
. i • tola ; 


(1) Cujac. con fui. 4., L. fi vero 64. de viro 9 . D. fol. 
mot. I teftamenti non polfono diverfamente interpetrarli da 
quello , che è permeflo nelle leggi : nelle quali Vip. nella re- 
cata legge avverte , non darli neppure 1* azione utile per li 
cafi dalla legge omeffi : in quibus igitur cafibus lex deficit , non 
«rit tue utilis célia dande. 
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via D. Domenico Trojano Pappacoda . Nel modo ìfteflo, 
come avea difpolio nella prima, chiamata de’ tìgli , metter* 
do in condizione la di loro Linea mafcolina,. pofe parimen- 
ti in condizione la Linea mafcolina del Principe di Cento» 
la.- £ quella mancando, efpreffa mente follitul indi la femmina 
Primogenita, che vi farebbe della, fteilà. cafa di Centola.: 
£ mancando la detta Linea mafcolina di, detto Principe di Cen- 
tola, t Pif ciotta, abbia da fuccedere la Primogenita, che fi ri- 
troverà nel fecola maritata , e fin tanto vi farà linea di detto 
Principe, di Centola, e Pif dotta. , fi preferifea fempre però- il 
Primogenito, e Primogenita, percliì così è. la, mia volontà (i). 
Chiamò il deponente efprefiamente dopo la Linea mafcoli- 
na del Frincipe di Centola meilà in condizione .» le femmina 
Primogenite , che fi farebbero, ritrovai» maritate , perche lo 
volle nel fuo Fedecommeflò. comprefe^' Non volle , e oda 
intefe di comprendervi le femmine» figlinole e difendenti 
de’ propri figli; e perciò le omife , 4 non le nominò^ La; 
fua volontà era, e fu, che in difetto de’ mafehi , e dèlia' 
Linea mafcolina dei proprii figli , fuccedekfero i mafchL, e. la 
Linea mafcolina della Cafa di Centola, efchifele femmine» 
e la Linea feminile dei proprj figli; e che fucceflì va men- 
te, mancando anche i mafehi della Cafa di. Centola, nella 
quale , dovrà il Fedecommeifo entrare , non doveffe più ufrirns» 
ma che dovettero fuccedere gradatamente k femmine Fra 
mogenite . ; ' - 

Le parti precedenti , e fuffeguenti nei iTeflamenti conducono 
molto ad ifpiegare ciò , che fia dubip in altra parte dei 
Teftamenti medefimi ; effendo regola, coftantiflìma nello 
volontà dubie , quod ex precedentibus , ac fequentibus Te fi a* 
menti capifib. confi Cium difponentis. colligi debeat (2). E fpeflò 
anche da i codicilli, è regola di. doverfi intendere , ; é di- 
chiarare le dulie parole del Tefìamento (3) .. Onde Papi- 
nìano. comprefe nel legato i. Servi, qualora da altra parte del 
teiiamento fi feorgefie, avere il relatore penfato a’ Servir 
Js'fi t* alta parte , & de Servi s eum. cagitaffe appanurit (4L 
ir Si 


(1) Fol. 61. at. A Proc. hjhedit. Principi D. Francaci. 

(2) L. Qui filiab. 17. in pria., L.Si fervus plurium 50. 
in fin. D. de Leg. 1. L. Quifquis 95. in fio. D. de leg. 111. . 

(3) L. Heredès a.i. §. i. D.Qjà tejl. f oc. pos. 

(+) L. Qgxfitum 12. §. antcpenult,] D, De Injlr. In- 
finita. Leg. 


( 1 2 3 4 ), 

TTT Ql è veduto, che la Lino» mafcolina de’ due figli del Tetta- 
le femmine Ij tore, non poifa comprendere le di loro figliuole femmine, 
pon fono del- come quelle, le quali anzi che formare la Linea mafcoli- 
U Linea ma- na , ne coftituivano la eftinzione ; terminandofi in effe la 
{colina. propria famiglia, ed efsendo la forgiva, e ’l capo di alie- 

na famiglia , e di altra diverfa Linea mafcolina (i) . 
Solo quando il feTmone fia femplicemente efpreffo del 
fefco mafcolino , può fovente comprendere l’ uno , e l’ al- 
tro feffo , per interpetrazione ettenfiva , e di conjettura , 
contra il proprio, e ftretto fignificato del genere: ben av- 
vertendo Ulpiano, che il fermone in fexu ma [culmo , non 
Tempre, ma plerumq. ad ut rumi}, fexum porrigitur (2) . Non 
è però lo ftefso, ove fpecificatamente fia delìgnata la Li- 
nea ma fcolina . Perciocché , terminandofi nelle femmine la pro- 
pria famiglia , i di loro figli Patris , non Matrisfamiliarf fe- 
quuntur (3) . In confeguenza, fe fono coftoro nell’agnazio- 
ne, e nella famiglia Paterna, per niun modo, ed in niun 
{enfio pofsono efsere della Linea mafcolina della famiglia 
delle di loro Madri . La femmina , per la condizione del 
fisfiò, forma nella propria famiglia la linea femminina ; i 
figli di lei fono della diverfa linea mafcolina della famigiia 
in cui fi è ella maritata. Ne’mafchi della femmina , co- 
mecché fia la qualità del fefib , non è però quella della 
Linea mafcolina nella famiglia della madre . La Linea maf coli- 
na non può altrimenti formarti , e non avere il fuo pro- 
gteffo , le non fe pet mafehi da maichi. Ne’mafchi delle 
femmine è la qualità del fefso mafehile : ma la qualità me- 
defima non di meno magis emina in mafeulis ex mafculo , cum 
in his merus Jit , & purus fexus mafculinus,fìne f /emina admix- 
tione concretiti (4) . Nè, in giufto fenfo , e proprio, può con- 
cepirti la Linea mafcolina , fuori, che quella, in cui qualità $ 
fexus mafculinì emineat , fine fantina adrmxtione concreta . 

La Linea mafcolina, non potendo diverfamente intenderli , se non 
de’ mafehi difendenti da’ mafehi , e alla diverfa intelligen- 
» in favore delle femmine , o de’ mafehi da efse difenden- 
ti 


(1) L. Pronunciavo 195. 5. D. de Verb. Jignif. 

(2) Cit. L. 195. D. de Verb. /igni f Pronunciano fermonis 
m fexu mafculino ad utrumq. fexum plerumq. porrifòtur . 

(3) L. Farmi ix 196. $. I. D. de Verb. figriif. 

•* (4) alveran. lib. 3. interpet. jure cap. 28. num. 8. 
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ti-refiftendo il fenfo delle parole, ed apertamente tinche la- 
mente del deponente; perciò Andrea Alciati con raggionata 
prudenza, di legge, e di -giuda interpetrazione , propone la 
differenza nelle di verfe forme di foli i t uzioni •’ Si qutsfubjiituat ex 
turili , fivt per viiiìem fexumdcfcendentes , an per linea-m virdem; 
iufegnando, di poterli nel primo cafo oomprènd:re la femmina 
nata dal figlio, o dal nipote , ma hort così nel fecondo; 
per la ragione potentiflìma, che non pois* riputarli difen- 
dente per Linea virile la fraina , o il mafchio , che non 
fi a nella Linea mede li ma Differentia /fi, fi fubjlituat quis ex vi* 
riìi , seu per virilem fexum defcendentts , un per linea m viri- 
lem: rum, primo casa formino ex filli , ve! nepote nata centi- 
■ncbitur , fecundo non contmebitur : 'non entm per lineam defcen- 
dit , ni fi qui in linea ejì . -(-f) *■ 

E -ben avverte perciò Carlo Antonio de Luca (e) ; Qucdvoca- 
tio line* mafie ulinx non videtur pofife aìiud lignificare , nec pro- 
ter aliud po/ita, nifi uf preraideatur de r cendertlibus rrtafculis ex 
linea ma culino' • allegando il bufiti io ne! Con/il. 193. ;efòg- 
giugnendo, che al numero 24. avsa egli notati gli Autori 
ita tenentes , ut etism /vernina agnataexcludatur, Red mas. Con fi 
-17. num. 13 r. • 

Si ■ è riputata imprefa ben anche dura per la comprendone 
della fémmina , difendente dal mafchio , ove fiino chiama- 
li i difendenti per lineom trtafculinam . La recata dottrini 
dell* Alciati rende chiaia'i in retto fenfo di legge refluito- 
•ne delle femine nella prò porta fpecie . E della fcntenza me- 
defima il più antico Autore , feguito dai Scrittori di miglior 
fenfo, e più autorevoli , * da' Supremi Magidrati , fu il 
Caftrenfe (3), giulla la tertimonianza dell’Urceolo (4.) .* di 
cui il Canonica de Luca trafc rive le parole ; le quali non 
rincrefca di riflettere (5). 

Plurimi fuerunt in hac fententia , fignanter vero Rota Romana t 
quod mdijlinótc , vocatis deficendentibut per lineam maficulinam , 

ex- 
it) Alci, in L. Cognofcere 56. D. de veri, fignif. 

(2) De Lin. leg. Art. 16. num. 49. 

(3) In L. Si maritus num. 5. C. de Procur . , & in Con fi 

190. a. ' r \ . • ' 

(4) In conful. 6 1. 

(5) Cor. Ant. de Luca in àt. Artic. 16. de Lin. leg. nu- 
mer. 18. 
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txclufa cenfeatur fantina , auatmis a mafculo defcendens , perind'e, 
ac f fimplidter vocata fuiffet lìnea mafculina ,.vel defccndentes 
mafculi , aut fexus purus mafculinus , ut Jìrmarunt pojl alias 
Fufar. de Subjl. quxfi. 346, num. 12., & feqq . , acnum. 31., 
& Conf.xqz. num. -29 , ubi de magis communi , Menoch. Confi 
?° 5 - num - 21. injtn & feqq., €r de Prxfumpt. lib. 4. prx- 
fumpt. 91. fub num. 6. ver f imo , Peregr. de fideicommifs, 
art. 26. num. 30., Fulgineus de Jure emphitcut. tir. de fuccefs. 
in bori, emph., quxfì. 25. num. £. Granari. Difcept. for. Cap. 
901. num. 22. , & feqq., Altograd. Con/. 80. num. 78. , & 
feqq. > ubi de veriori , & receptiori lib. 2. Mari. Venturin. Cons. 
25. num. 49. 50. 51,, & 54., Paul. Rubeus in Annot. ad di- 
fiam Deci/. J99. num. 18 1., & 203. pari. 8. Recent., Rota 
coram Durano deci/. 33. num. 3., & feqq. ; ubi num. 14. ,Q 

15. , inquit hanc effe communem , & non effe curandum de il- 

lis , qui contro eam tenent , part. r j . , a qua prcinde deprxhendi - 
tur nihil quidem effe , quod eadem Rota alibi vi fa fuerit con - 
tranx adhxrere fomentile, ut coram Mar. fica Dee. 227. nu. io., 
& in Recent. Deci fi. 420. num. 17. & 18. Part. 4. tom. 2., 
^ 737 * num - io. , & 11. par. 4. tom. 3.; cum qui- 

dem inibi videtur id dixiffe incidenter, & perfundtoriè , non au- 
tem , examinata materia , & coafequenter dièta dccifiones. non 
funt attendendo ad folutionem prxfenùs articu/i. Rota coram Se- 
ra phi no Deci/. 299. num. 13., in Recent, decif. 17. num. q. par. 
7 ; 5 & F°fi colludi, legai. Bondeni Decif. 21. num. 26. : Cla- 
rtus vero, articulo magio difeuffo con tra faeminas, incitatis deci- 
Jimibus Duroni 300., n. 33. par. 7. Recent, pronunciale. Un- 
de bis reunendo ex profejjfo hanc opinionem , tot fedi atoribus imi- 
nitam, videtur virtualiter receffiffe ab e 0, quod in contrarium vi- 
,de't poffet diéìum m didiisDecis. Manlio x 227., & in recent. 

420., £• 737. : tum denique , quia hxc fententia faeminas exclu- 
dens fu/citur celebri dottrina Caflrerfis in L. Si maritus num. 5. 
C. de procurat. , & m Confi. 1 90. lib. 2. : quam habere locum 
non folum in fifa Teftatorìs , fed etiam in nepte defeendente ex 
mafculo , imo & faentina relitta ab ultimo defundìo , cenfuit Ro- 
ta Decif. 33. par. 7.- Recent. . Utitur enim Caftrenfis duplici . ra- 
iione , una e/l m e thè matte a , altera philofophica, de r umpta ex ve- 
ri fimi! 1 Tc/iatoris mente , cum prima exc/udit filtam Teflatoris , 
dicens , jllam effe extra lineam , quoniam linea incipit a fi Ho 
Tejtatoris , seu primi acquirentis emphiteufim , & pater eft tan- 
tum linea primus pundtus ; qui per confequens non dicitur li- 
nea ì!- 
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nea , & in hunc fenfum fere omnes fequuntur Caftrenfis dottri- 
nata ad exclufionem fili*, ut in fidcicommffis , & fubjlitutioni- 
bus fcripferunt Peregr. de Fideicom. Art. 26., num. 29. , vere, 
hoc circa, Cenfal. ad eumdem Art. 26., ver/, quarto dcclaratur, 

Honded. Confi 7. num. 3. lib. 2. Fufiar. de Subjl. quefl. 34.6. 
num. 36.» & fieqq., Cyriac. Contr. 281. num. 84. , & Contr. 

365. num. 23. 

Sì forge chiara pur troppo , per fentimento del Peregrina 
(1) , la differenza, ove fiino chiamati i difendenti ex vi* 
tali , vel per virilem fiexum ; da i quali non poflòno efcluderfì 
le fonine difendenti da’ maf hi , perche quelle vengono 
pure , e difendono ex virili , vel per virilem fiexum , dalla 
diverfa fpecie, in cui la chiamata fia de’ difendenti de li- 
nea , vel per lineam mafculinam ; quia die dicitur defcendere per 
lineam mafculinam , qui efl in linea : & filmina non ejl in linea 
ma 'culina , fied fiat novam lineam. 

I L principio delle Linee , per legge, ed in proprietà di frittone, IV. 
non è nel primo erede gravato. Debbono le Linee procedere da Le Linee ma- 
dia, e i di lui figli , come fi è già notato , ne formano il capo, f oline e 
olia quello , che L Scrittori chiamano il primo punto ; sì vera- femminine fi 
mente, che i figli mafchi formano nel progredir le Linee ma- formano né 
fcoli'ie , le figlie, femmine le Linee femminine. Quiahnea, fo- figli delt cre- 
ilo parole del Peregrino (2), incipit a filio , non a patre : fi de gravato , 
enim pater habuififet filium, & filiam , in maf culo inciperet li- 
nea mafculina ipfius patrie ,. & ip fiamma inciperet linea fi* mi- 
nino . 

J'Jon vi è fata Linea maf colina del Principe D. Francefilo ; non. 
avendo egli avuto niuno figliuolo mafc hio . La Principefla 
D. Anna Maria formò la Linea femmile . Onde non era 
ella certamente nel fedecommeflò : e meno lo fono i di 
lei figliuoli elìdenti nella Linea femmina dello lìeflol). Fran- 
cefilo . 

Mella chiamata della Linea, mafcolina , e de’ difendenti da que- 
lla, le fentenze intorno all’ efclufione, o comprenfione del- 
le femmine , e de’ di loro difendenti , fi fono propelle in. 
due diverfe fpecie : Nella, prima , se dell’ erede gravato fla- 
vi la figliuola femmina,, a i di lei difendenti Nella fe- 
conda, se l’erede gravato, abbia avuto figli , e difendete 
<■. . n , ti 

‘ —- 1 - -■ j 

„ (') De F'idec. Artico!. -iC. num. 27, 

(2) In citai. Art , 26. de Fidckom. ». 28. 
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ti mafc hi , e di cofloro , mafculis deficientibus , • flavi fuperfti- 
te alcuna femmina. Nel primo articolo fi è riputata fra- 
lezza il fblo opinare contra la lentenza del Càfrenfe, efflu- 
iva delle fcmine , e de’ di loro difendenti . La femmina j 
figliuola dell’ erede gravato , forma la Linea femminina , 
Onde , come ammetterli quella, o anche i fuoi figli , e dì* 
fcendenti mafchi , le la chiamata lia della Lima maf colma , 
e de’ difendenti dalla linea medefima ? La prima femmina, 
e i di lei difendenti tutti fono della linea femmina . 
Nel fecondo articolo è prevaluta ugualmente la opinione 
dello fello Calìrenfe ; come quella , la quale più fi unifor- 
ma alla lettera delle parole , al fenfo di legge , e alla men- 
te del teilatore. Solo fi è riputata meno frana la contra- 
ria fentenza ; fui motivo , che confiderandofi già formata 
la linea male olina nel primo maf hio , figlio dell’erede gra- 
vato , la figlia indi di coll ui , per tutto che femmina , può 
in certo modo dirli della linea mafolina, contemplatale 

\ chiamata. Leggendofi l’ additata difinzione nelle propofe ■ 

•; due fpecie predo il Peregrino, conviene, che fi abbia fot- 
to gli occhi (i) . 

Per la prima fpecie infegna : Repcrio quod Alexander in fuo Con/! - 43. 
num. 6. in 3., quod ejì repetitum inConf. 53. in- 6 ; , multimi, 
eleganter in proposto nojìro deci aravi! fune materiam: nani tifia- 
tor in cafu fuo , infiituto Bartholomxo , Jubfiituerat defeendentes 
ab eo per lineam mafculinam , & deficientibus illis , fubflti'uerat 
Julianum. Deccjfit Bartholomxus relitto Gabriele fiho , <x Mea 
Jiha : deinde Gabriel d: ceffi abfque filiìs : Unde futi dubitatimi, 
an dibìa Mea uti defeendens a Bartkolomeo herede /cripto , ianù. 
quarti defeendens per lineam mafculinam , excludat fubjìitutum .* 
O prò ea arguti ex fcriptis in ditto paragrofo nunc de legge : 

! Tandem prò fubfiituto determmat per illam dottrinam Bauli do 
Cafro motus ■ quìa linea defeendentium ab aliquo incipit a pri- 
mis , cap. Quod diletto, & cap. fin. extra de confan., & affin, 
cum gl. Jdeo in Gabriele habuit inìtìum linea tnafculina, &■ ra- 
di tt a Mea linea fxminina : Confequenter ditta Mea non comprèJ- 
hendtiur in ea fubfiìtuùone de defcendeniibus per lineam mafciy' 
Imam : Et ad notata per Bald. , & atios in ditto nunc te 
legge, refpondet , difiinguendo ,* quod, .fut a gii ur -de filiti '-fitti-* 
pientis , ve! infittati gravati , & htec non fit de defcendeniibus 

. — m ■ 


( 1 ) Pcrcgr. De Fideicom. cti. Artic. a6. «ti».- 
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per l'meam mafculinam, quia tjl principila» ', & caput linea f+. 
miniti*.. -> 

Raggiona indi così della feconda fpecie . Aut agitur de fli* 
nata ex jilio recipientis , & h*c continetttr quia defcendit per 
lineam mafculinam illius primi. Unde infert in cafu propofito , 
quod fi ex Gabriele extiùffet fiha, fubjlitutus. non admìtteretur t 
Et licgt attenta Alexandri d fin filone filia prima non admittOn 
ret . , fed neptis ex filio primi , id quod durum vidstur J afoni 
in di fi a L. Maritus. C. de Procuratore in a. Colum., & in di- 
fio §. nane de legge num. 9. , & io. , per eam feilieet ratio- 
nem , quia fi fila licet propinquior non admittitur , ergo nec ne- 
ptis remotior , non tamen ab e a difeedit: & illam Alexandri di- 
fin fitonem probarunt Curtius Junior deFeudis. in 3. parte prò*- J 
num. 28. Alciatus. conf. 13. num. la. lib. 3. Et potefl diffe- 
renti* ratio reddi ; quia in primo cafu. verbo non conveniunt fi- 
li* recip-eniis , in fecundo conveniunt nepti ex filo : & commu - 
nem dixit Hier. Gabr. cons- 90. num: 33., C*ph. conf. 413» 
num. 18., Menoch. Conf. 379. num. a 6. 

Siegue a riflettere la fentenza del Caftrenfe nel primo cafo , 
e nota dietro alle autorità concordi di molti forittori , di 
effe re ricevuta fenza contradizione ; ripetendo la ragione , 
quod Linea mafculina heredis gravati incipit non ab eo , fed ab 
ejus fitta . E nota indi , eflèrvi pure grave , e fomma difficoltà 
di ammetterli la recata opinione nel fecondo cafo, in fa? 
vore della femmina nata dal figlio del primo erede gravato, 
sù la ragione valevolilfima , che ne’ difendenti per Linear » 
mafculinam , ve/ ex Linea mafculina , non fi comprendi in giur 
fio fenfo,e proprio la femmina , procedente dal mafehio , e 
che in limili difpofizioni , cogitatum fuerit de mafeulis orien- 
tibus ex mafeulis , non autem de fxmaus ex mafeulis pr*ceden- 
tibus. Sù la quale difeordanza di opinioni liegue la diftin- 
zione in forma di giufto temperamento propofia da molti 
Autori : Che , cioè fi comprendi la femina, agnata , ove U 
chiamata fia fub nomine agnationis , e che ne lia efclufa , se 
fia concepita fub nomine mafculiriitatis ; nel lacuale vuole, non ) 
doverfì ammettere, fe non coloro ,’ i quali fiino mafehi, e 
dipendenti da mafehi .• Nam Paulus de Caftro in difia L. Mo- 
rbus , & clarius in difio Conf- 190. lib. 5. fenuit , fubjlitù- 
tione fafia de defcendentibus per lineami mafculinam, ve/ ex Ut 
nea mafculina , non contineri f*mmam ex mafculo procedentem; 
quia òt-hujusmodi concejfionib. cogitatum fuerit de mafeuhs 
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trientìbus ex mafeulis , non autem ie fetrànis ex mafculls prò- 
cedenlibus : movetur audontat'e Speculi toties adduca . i nde dijlin. 
quii, quod , aut quis vocjtur ad aliquod commodum /uè nomine 
agnationis , & confinerai etiam femina agnato, aut vocatur fub 
nomine mafculinitatu , & hoc cafu duo requiruntur , quod fit 
majculus , & ex mafculo perveniat : fubdit etiam , quod defcen - 
dentei ex fremuta excluduntur ; quia fexus femineus , a quo pro- 
ducurrtur, illis obeji: igitur, & ipfi fermo e objlabit , quia omne 

jus potentius eji in cteafa , quatti in caufato quod ubi 

de linea mafculina fi t menno , filiam , quanrais ex mafculo pro- 
cedente , non contineri , quia filia , hcet defcendat a mafculo , ejl 
principium line* femmina. ■■ 

Donde , proponendo lo fteflo Peregrino la fua opinione nel- 
l’ enunciata feconda fpecie , fente doverli aflolutamente 
efcludere le femmine f i) . Ego ,perpenfo duttius hoc negocio , 
licei verum fit , feminam ex mafculo natam , dici de defcen- 
dentib. virila fexus , a fexu virili, per virilem , de virili , & 
ex virili , & jic quoque a , de , & ex 'linea mafculina , vel 
per lineam mafculinam , item vetufbas Infht. de hered. , 
qua ab inteft. cum aliis : attamen in conceffonibus & fub- 
Jbitutionibus fideicommiffariis , quod contineantur , non facile con- 
fentiendum efì ; quia de feminis non vtdetur difponentem co- 
giraffe , nifi ad illarum exclufionem , & quia , cum defeenden • 
tea ab illis dubio ptocul excludantur , effìcax videtur tnfur- 
gere: ratto, ut ■ etiam f smina illorum auétrix excludatur , per ra - 
tionem illam , quia plus ejl in caufa, quam in caufato, & quia 
mafeu/us ex ea cxcluditur , non quidem quia mafculus , fed quia 
procedi t per fexum femininum , fortius igitur mater illius , qu* 
efì fexus feminini : & Jbatuto concupente , rem mutua dubita- 
fionis habere confi al ex fcriptis fupra in Art. prxced . , num. 50., 
& infra : Quamobrem ex mente difponentis figntficatio nomtnis 
refbringenda erit ad mafeulos ex mafeulis defeendentes , ficut 
etum ex mente ejusdem , fignificatio defeendentium mafculorum 
re/lringitur ad mafeulos ex mafeulis , uti fuperius dixi . 

Qualunque fia non pertanto il giudizio , che piaccia fare in- 
torno alla efclufione delle femine , difendenti dal mafehio 
del primo erede gravato, da cui, perchè è già formata la 
linea majcolina , le femmine , che ne procedono , poffono 
in certo modo , e fenza manifefìa improprietà dirli della 
' Li- 
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Linea medcfima : Pure non è lo fteflo della femmina fi- 
gliuola del primo erede gravato , quale era la PrincipelTa 
D. Anna Maria, e de' figliuoli , e difeendenti di lei. Forma 
quefra la diverfa Linea femminina . Perciò improprietà làm- 
ina farebbe , ed incoerenza , che poteffe benanche la fem- 
mina medcfima, ed i fuoi figli , e difeendenti dirli della 
Linea mafcolina . Le Linee mafcoline , e femminine denotano 
due qualità oppofte , e diverfe : qualità , nelle quali è la 
caufa, o fia la condizione della chiamata, e della refpet- 
tiva efclulione . La femmina dell’ erede gravato , for- 
mante la fua linea femminina , e i di lei figliuoli ,, e di- 
feendenti , i quali pur fono nella linea medcfima , come 
non aventi la qualità della Linea mafcolina , ragionatamen- 
te , e per argomento lènza replica % debbono dirli non com- 
piere nella Linea mafcolina . 

11 Cardinale de Luca (i) nel cafo benanche, in cui era chia- 
mata la Linea mafcolina delle femmine , infegna di non 
fofFrire alcun dubio l’ additata . teorica del Caftrenfe , ugual- 
mente , fe nella parte difpofitiva , o nella parte condizio- 
nale fia confiderata la Linea mafcolina delle femmine me- 
defime : Secando fortius, quia pluries , ac pluries , tam in di- 
fpojìtiva , quam in conditionali Tejlator vocat , feu in conditio- 
ne ponit earumdem fxmtnarum lineam mafeuhnam , per quanr 
i/iduàa cenfetur rejiriéiio ad mafeulos immediatos , eorumq. de- 
feendentes mafeulos abfq. mixtura f sminar um , per quas rumpi - 
tur flus talis lineai , quando ipf* procreante ab ulteriori. de- 
Jccndentib. , quia fa minai dicuntur finis line*: Et quando funt 
immediate illius, qui prò Jlipite dcfignatus eft , adac exlrane * 
remanent a linea mafculina , tamquam principium line * femini- 
n* ; quomam juxta theoricam Ca/irenfis in L. Maritus nu. 5. 
C. de Procurai quam commmiter fequuntur , qudibet , five ma- 
fculus , frac fxmina duas lineas coftituunt , imam qu* incipit ■ 
ab ejus flus mafeulis, alter am, qu * incipit a fxmims : ergo 
hujujmodi ftmnjrum nepotes ex alia fxmina , numquam dici 
pufìunt de earum linea mafculina , quomam cadunt fub famimna. 

Ciò, che per li principi! , e per le ragioni iftefliffims info- 
gna pure effere nelle invelìiture feudali in favore della 
Linea mafcolina (2) : Titulum rejiriétum effe ad folam lineam ■ 

ma- 

' — " ■■ - 

(1) De fideicom. dif, 28. num. io, 

(y De Feud. dif. 45. num. 7. 
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mafculinam , fui cujus nomine , quid quid fubfilizando dixerint 
prsfertim Confulentes , qui nihil pacificum in jure relinquere 
voluerunt , omnmo ver'tus , a; recepì um ed , non venire , nifi 
majculos ex mafculis , e od em filo continuante , quo-ium , ut ad- 
vertit Cajlrenf. in L. Mantus C. de Procurai., quilibet cojlituit 
duas hneas , unam mafculinam ex mafculis , a/teram fsrnininam 
ex fsminis , qus proinde dicuntur finis ìines nuifculins , illamq. 
rumpunt , ac tranjire faciwit ad fsrnininam . 

Riflette ben anche (i), effere cafo , e fpecie dìverfa , fe la 
difpolizione fu concepita in favore de’ difendenti mafehi : 
e che , fìccome nella chiamata della Linea mascolina , non 
portino comprenderli i mafehi della femmina , figlia dell’ 
erede gravato , come quelli , thè fono della Linea femmini- 
na , cosi , ove la chiamata lia de’ difendenti mafehi , ben 
fi adatta ai mafehi difendenti dalle femmine : Et fic aliud 
efl a aere de difpqfitione fmpliciter concepì a ad favorem defeen- 
dentium mafculorum ,.fuk quorum nomine , cejfante contempla- 
tane qgnationis , feu alias conjcfturata voluntate difponentis f 
Spettato fola fexu , veniunt tam mafculi per mafeu/um , quam 
illi per feminam, juxta Confi. 85. Fulgof. : aliud vero, ubi 
difpo/itio rejbingitur ad lineam . cum ditto adjetto mafculinita- 
tis , ut in proxime allega tis loàìs attum habetur. 

Onde è regola cofianriffima: Quodf pater habeat duos,plurefque 
filios , unufquifque ex fliis fuam facit lineam : & fi unus efl 
mafculus , facit lineam mafculinam : fi altera efl f. emina , facit 
lineam. f smininom i & fic quilibet defeendens ex flipite facit li- 
neam propriam rcfpettu fuorum defeendentium ita ut fempct 
novi t line* pullu/ant , quot funt fìlii (a). 

31 Rovito efaminando l’articolo con la confumata fra dottri- 
na e confutando i contrarii Opinatori , e tutte le loro 
fallaci ragioni ; evince dimoftrativamente , effere affurdo , 
ed improprietà fomma, che la femmina , figlia dell’erede 
gravato, polla comprenderti nella linea mafcolina : Quod 
linea mafcufma heredis gravati non comprehendit cjus filiamfs- 
minam: & flia f smina non comprehenditur appcllalione line * 



(1) Cit. mtn. 7. 


(2) De Lue. De Linea legai. Art. 16. num. 5. Cajlill.lib. 
• cap. 19. num. 52., Cancer. Variar, part. 3. cap. 11., num. 
95 ‘ì dJecius Confi. 379. Uh. 2. Guxticr. Confi . 13. num. 12. 
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mafcuìin a (i)’. Ne nota moltiflìine autorità , e molct de* 
cilìoni benanche; recando della propofta fentenza varierà* 
gioni, tutte convincentiffime (a) : La prima ella è ; 
non poteji negari % quwf smina fit caput line* fsminina',- eie qM 
omnes defcer.dentes ex fumino, licei fini maficvdi , dicimtur da 
linea /sminino , ut idem adverfiarii abfque itili ctntrovirfià ad- 
mittunt : Ergo idem e/l judicandam de ip/a /smina , qua ejl 
caput line* fsminina , prout judicamus de defeendenùbut ab eai 
Ita argumentatur Paul. Cajlren. in L. Si maritus numi 4. 
C. de Procurat., Rum. Cori]. 126. nu. 1^. , & conf. 2081 *». 
7 . Hinc Menoch. Conf. 205. lib. 3. nu. 2 a. in fin ab : Quoi 
linea in fingulas perfonas incifiens efficit , ne /smina jìt fui 
linea fui antecefforis. maftsulina , jèd fsminina a' fi ipfia initiutfi 
/vaiente.. . w r . ■ 1. , "■ ' 

Ne foggiugne qudV altra (3) : Quia , rtikl e/l magie, oppa- 
Jitum qual itati mafculins , quem ipfia /smina , & quaiitas ma* 
fculina nullo modo poteji /sminis corivemre, ut tradii loan. Andr., 
Butr., & ahi in Cap. Ratnald. col.1.\ Abbai Conf. 36. uoL 
1., Anani as Conf. Sa., Soccin. Senior Confi 14. voi. 1 . , Conf. 
la., & 73., Decius Confi. 1 3. , & 318% nu. 2. , C* Conf. 46. 
nu. 4.: Ergo appellinone linea mafculins \mafculi tantum, non 
autem /smina comprehendi'pqfifunt,'- '< 

Dedilce , e rende manifefta la terza ragione dal fenfo co- 
mune (4) : Tenia ratio inSvitabilis emanai ex conci afone ttiam 
tenentium contrariam opinionem: Hi enim mdijfercnter , & in- 
dulie admittunt , quodfiha /smina ejl caput linea / smtnins : 
Ergo, fi e fi caput, per neoeffe fequitur , quod fit de linea-, quia 
caput ejl de carpare L. Cttm in deotrfu D. de Relig. & fu- 
mtib. funer., docet Bald. in propriis termina Conf. 339., wrfi- 
culo m contrariarti lib. 3.. Ergo /smina, qus ejl caput linea 
fsminina , & Jic de corpose linea fsminina , non poteji ullo 
modo contineri fub linea maficulina , nifi fit hsrma/roditut . 
/Scioglie in fine la ragione oppofta in cenerario, dal tefto del- 
la h. Pen. C. de Legit. heredi , e del §. Ceterum lnfiitut. 
de legit. agnat. fucc., ritorcendola in confutazione della di- 
yerfa fentenza , Nell’ uno , e nell’ altro luogo l’ Imp. Giuft., 

ugua- 


(1) Rovìt. Confi 16. tik », nurrtk 4. -- - • 

(a) Nu. 5. 

( 3 ) 7-~ ' ' ' * 

( 4 } Nu. 8 . . .«■- . 0 . -, ; . 
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uguagliando i jnàfchi , -e le femmine ne 11$ ‘fucceflìoni inte- 
ftace ,,, addita gli agnati dell’ uno, e dell’altro fello, con la 
feguente efpreflìone, : Ornnrs legitimas perjonas , ideji per virile m 
Jexum dejcendentts , Jive maf culmi , five fxmjnwi generis fi ut , 
L’ Impedite egli j. per -comprendere Je femmine traidiì'ccn- 
depti per virilem Jexum, dovè efpreflamente lpiegarlo nelle 
parole , fivt majeulini, Jive fornitimi generis fini . In confe- 
guenza , ove non. avèlie, Aggiunta lì fatta fpiega , i de- 
feendenti per virilem Jexum, lì farebbero intdì de’ ioli ma- 
fchi : - Ncc texrus in Li. pcn. C. de Legir. hered. , is in $. Ce - 
lerum lnjhtut. de Legit. agnat. fucc. , qutdquam adiuvant con- 
trariarti opinionem _, fed potius retorquentur in contranum : Nam 
ideo Imp. ibi exprejfe dec/aravit , Je appellatale defeenden- 
tium per virilem Jexum includere edam , tam majculinum ge- 
nus , quam fxmininum • quia ab que dieta Jpecifica decidanone, 
utiq. Jub il/is verèis PER VIRILEM SEXL’M , non Jx- 
mind , Jtd majculi tantum inclufi JuiJJent. (i) 

Nlanifqfto argomento fomminiftra anche lo lìdio Giuftiniano 
nella Nov.i 18., che flavi uopo di efpreda dichiarazione , per 
comprenderli le femmine lotto 1’ efpreflìone «generale de’ di- 
fendenti nel cap, f., verbo exprejje verfo la fine . Nulla introdu- 
cente differentia Jive majculi , Jìve Jxmint fini , & feu ex ma- 
Jculorum , feu ex Jxjninarum prole dejcendant . Nel cap. 2. , 
la fiella fpiega facendo, dille :>Maf:ulos , & fxmmas, Jive 
paterni , Jive materni fini . E , nel Cap. 4. majculos , ac fxmi- 
nas , five per majculi , Jive per fxminx perjonam dejundìo jun- 
gebantur . A che sì fatta ipiega , fempre foggiunta , Jive ex 
fxminis dejcendant , 1 è non fe per una fpecie di necefiìtà 
indifpenfabile , di non poterli altrimenti comprendere le 
femmine, anche fotto la femplice denominazione di difen- 
denti , fe quelle non liano fpecial mente delignatc ? Ciò , 
che chiaramente lì conferma dalla L. Qui 1. , §. 12. 
D. de Jure immuni : in cui Ulpiano opina , che 1 ’ im- - 
munità conceduta a’ poderi , e al genere , non fi appar- 
tenga a coloro, che procedino dalle femmine: Sed & ge- 
neri , pojlerijq. date , cufloditeq. immunitates , ad eos , qui ex 
jxminis nati funi , non pertincnt . 

Nè è da omettere , che il Rovito , dopo l’ additato fuo con- , 
figlio, ne fcrifle un fecondo in confutazione di quello, che 

nella 


(1) Cit. conj. 16. nu. 9. 

' I 
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nella caufa medefima avea imprefo il Peregrino nel fuo 
configlio 50. ; in cui difefe l’opinione contraria alla prima fua 
più vera fentenza , propofta nel Trattato de Fedecom. prece- 
dentemente pubblicato (1), Rimembra in prima la mafiìma, 
che nelle difeordanti fentenze di uno Scrittore , debba feguir- 
lì più quella , che fia Inabilita ne’ trattati , che la con- 
traria /ottenuta ne’ configli ,• ne’ quali fi fuole infervire al 
Cliente , e alla caufa (a) . Indi avverte , che al più 
la contraria opinione polla foltanto fare qualche dub- 
bio nelle femmine , figlie , e difendenti da mafehi dell’ 
crede gravato, non altrimenti nelle prime di lui figlie ; 
coftantiffima eflendo la mafiìma , e fuperiore ad ogni dubr 
bio , di formarli le refpettive Linee mafcoline , e femminine , 
da’ figli dell’ erede gravato , e non da lui ifteilo . Soggiugne 
in fine la più certa diftinzione , tra il fedecommettò perpe- 
tuo, e progrcfiìvo , e quello che fia relativo foltanto al 
primo atto; dimoftrando, che la femmina del primo ere- 
de gravato polla in qualche modo comprenderli fotto la 
Linea mafcolina nella feconda Ipecie di fedecommefio ; 
il quale , non pattando più oltre del primo grado , può 
in etto la femmina agnata riputarli anche comprefa in 
difetto de’ mafehi; perciocché , quantunque fia ella il fine 
della fua famiglia , e della agnazione , il fedecommettò 
non deve procedere a gradi ulteriori della Linea mafcolina. 
Non cosi però nel fedecommettò progredivo a’ gradi ulte- 
riori della Linea mascolina : in cui egli è attùrdo , e colà 
contradicente, che la femmina formi il fine della Linea 
mascolina , e che fi riputi in quella comprefa , e chiamata . 

Quod autem Feretri, voluent nunc causa; inservire potius , quarti 
ventati , aperte dignofeitur (3) . Nam v'ur ille ahoquin doàifimus, 
€f acutifjimus , caufa affezione obumbratus xquivocavit in ter- 
mine legai té. ( pace illius id dixerim ) : Siquidem eodem nu. 1. 
in finalibus verbis facit affumptum , prò conclufwne fu £ opinio- 
ne , quod fcilicet linea mafculina Franchetti Pifacani lejlatorisy. 
habuerit initium in foanne Dormnico ejus filo herede gravato , 
quoti omnino falfum ejì , fiquidcm illi Doàores , qui admittunt 
JUiatn fxminam ex mafculo effe de linea mafculina , hoc intd- 

ligunt 

— — ■»—«'- 1 ■■ ■ * «'-« 

(1) Rcv'u. Cauf. 17. Lib. 1.. : v < . - • 

-(2) In princip . , & num. 1. , & 2. 

(3) Peregri. cit. conf. 17. nu. 3. ad 7. lib. 2„ 
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illuni non in ea fila, qux orla efi ex filio teftatoris , code mg. 
herede gravato , jed in filia nata ex filio heredis gravati , quia 
linea mafcuhna non incipit ab ipfo primo herede gravato , fed 
in filia nata ex jilt i heredis gravati , & ideo fantina nata ex 
primo herede , in quo nondum incepit linea mafculina , non po- 
tefl dici de linea mafculina , qua nondum efi in effe produda . 

Et dcniq. , ut omnis pemtus conquiefcat difputatio , dato , & non 
conceffo , quod opimo illa contraria effet verior , ejl advertendum, 
quodnon procedit in fideicommifso. perpetuo , & fucceffivo ,fed in eo 
tantum fideicommifso , quod verificatur in primo aéìu tantum , ut 
puta , quia teflator facit unum tantum gradum fubflitutionis , vocando 
defeendentes ex linea mafculina , nam eveniente cafu fideicom- 
miffi,fuccedit f /emina proximior defeendens ex majculo. At quan- 
do jideicommijfum efi perpetuum , & in primo aàu non confa- 
matur , lune f /emina , quanta mvis ex mafculo defeendens , non com- 
prehenditur fub linea mafculina , fed mafculi tantum ; ita lanffime 
proba! ex communi Molìn. de Hifp. primog. lib. I. cap. 6 . 
nu. 37. , & 38. ; qui prò hac dijhnftione citat Alexand. Con f. 
53. ou. 6 . hb. 6 . , Curt. jun. in L. I. num. *1. C. Linde vir, 
& u?or , & in L. Qui fe patria, nu. 77. C. linde lib. , Croi . , 
qui fatetur commmem in Repetit. §. divi L.FUius f amili jsD. 
de Leg. primo , nu. io., Ruin. Con/, no. nu. 14. lib. 2. 
Soccin. jun. Conf 1. nu. 117. lib. 1. Paris Conf. 12. nu. 
44. lib. 3. : Qui opimo efi fundata in ea concludenùffìma ra- 
tione , quam ibidem Molin. refert , ut non cenfeatur vacata 
ea perfona , qu/t agnationem in partem fupprimere debet , & 
cujus defeendentes in eo fideicommifso , five mafculi Jìnt , five 
f/tmin/e , non poffunt [uccedere . 

Fieli’ ordinazione del Tellatore : Che eftinguendafi la Linea ma- 
j colina di D. Nicola , e di D. F rance [co , fuoi figli, dovefi 
jfcro fuccedere gradatamente i due figli del Principe di Coi- 
tola , il Primogenito D. Salvatore , ed il Secondogenito D. 
tìiufeppe,f\i confiderata la deficienza delle due linee mafcoline 
de’ mentovati D. Nicola, e D.Francefco : deficienza , la qua- 
le in due modi potea avvenire ; fe cioè fi folle l’una, o 
l’altra linea refa efi dente , nè mafehi da eflì nafeituri , e 
nè difendenti di coftoro,.i quali indi fodero mancati : o 
fe la Linea mafcolina foffe mancata nel fuo primo ingreflo, 
e produzione, per la non efiltenza di figliuoli mafehi de» - 
gl’ iftefiì D. Nicola , e D. Ftancefco : quale egli è il ca- 
lo 
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fo avvenuto . Il difetto della Linea nel fecondo mo- 
do , quando nsq. incipit , egli è defignato cosi : Alio 

modo defeclvjom nonnulli appellarti Lineam , qu* * neq. inci- 
pit , fcilicet , quando , fadia fubftitutioné in perfonam Tini 

in cafu deficienti* Line* Petri , file idem nec filios habuit , & 
hanc fpeciem Line * ponit Simon de Petr. de Interpr*tatione ul- 
timar. voi un t. lib. 3. lnterpr. 2., dub. I., a nu. 19. , & Ca- 
jlillus lib. 5. cap. 93. nu. 50. (1) . 

Quindi i DD. han dipinto tra la foftituzione ordinata in 
difetto della Linea maf colina , e quella , in cui fiino chia- 
mati i difendenti della Linea mafcolina : Nella prima fi 
riputa già mancata la Linea mafcolina , fé non efifta alcun 
mafchio ; riputandoli perciò preferito il lòftituto alle Femmine 
difendenti da’Mafchi : Nella feconda per contrario fi ammet- 
te la Femmina difendente dal Mafchio; perchè quella è 
tra i difcendenti della Linea mafcolina . Nella forma di teda 
condizione, fenza impropriarii le parole , le lì adatta in 
fenfo della lettera la foftituzione in favore dei • difcendenti 
della Linea mafcolina ; lo fteflb efièndo- il difendere dalla 
Linea mafcolina , che nafeere dal mafchio : dacché ugual- 
mente difende da collui la Femmina , che il Mafchio : 
Diftinzione , al dire del de Luca , ferma , e collante Co- 
munemente (2): Diff'erenria adfignanda efl , inter fubjhtutionem 
faéìam , DEFICIENTE LINEA MASCUL1NA , & inter 
vocaiionem d^cendentium PER LINEAM MASCULIN AM . 
Quia , fi Teff at or aliquem fubjlituat , deficiente Linea mafculina , 
fune deficit Linea mafculina , quando nulli extant mafculi , & 
Jìc prxfertur fubffitutus fxminis defeendentibus a mafculif : & 
ita refolvit Tondutus Par. 2. Refolu. chili. Cap. 183. nu. io. 

Aliud Tondutus tradit d. nu. lo., quando vocantur DESCEN- 
DENTES DE LINEA MASCOLINA ; quoniam T*mina 
defcend.it a Linea mafculina , licei non conùneatur in illa , ut 

declorai Menoch. Conf. 62 5. , e 1053 Aliud non ejl 

defcer.dere a Linea mafculina, quam nafei a mafculis. 

Quello egli è il folo cafo , in cui polla comprenderli la 
Femmina; per la divedici di fenfo delle parole, e di vo- 
lontà nella chiamata de i difendenti della Linea mafcolina . 
Che fe la chiamata non fia de' difcendenti di tale Linea, 

B. . ma 


- (1) De Luca de L'm. leg. Art. 14. nu. 1. 

• (2) De Lin. leg. Art. 16. nu. 44. 
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ma concepita fcmplicemente in favore della Linea mafcolìna , 
ove cioè ila generalmente chiamata la Linea mafcolìna , 
non vi fi comprendono afiblutamcnte le Femmine , ma 
,i foli mafehi difeendenti dalla iìeflà Lìnea mafcolìna : Vo- 
catto Linea' mafeulin* non vtdetur poffe alìud fignificare , ne e 
propter aliud poJìta t nifi ut provideatur defcendentéut mafculit 
ex linea . ma/ colina : Fufàr. Conf. 192. nu. 29. , ubi re feri. 
24. Audores , ita tenentes , & effe magia communem ut 
etiam F smina agnato excludatur , Rsdenafc. Conf. 17. num. 
131. (l). . n ; . • ' 

Nella difpofizione , e nel fuo contefto fi feorge a chiaro fen- 
fo , che la volontà del teftatore fu di contemplare i foli 
mafehi de’ due di lui tìgli, e i mafehi foli difeendenti da’ 
mafehi; ne’ quali potea renderli efiftents,e durevole la fua 
'Famiglia. Volle per contrario , ed intefe , che, coftoro 
mancando , niuna contemplazione fi avelie delle Femmine, 
in qualunque grado quelle fodero, o figlie de’ figli fuoi, 

0 difeendenti da’ mafehi ulteriori .• ma che dovettero nei 
fedscommeffo {accedere i Mafehi primogeniti , figliuoli , e 
•difendenti del Principe di Centola , fuoi nipoti di So- 
rella . . • t 

V. ‘VTElla ulteriore foftituzione, ordinata in favore delle Femmi- 
nina-^ IN ne Primogenite della ftefla Cafa di Centrila, qualora nella 
delle dottrine .Gala medefima mancaftero i ma filli, ripeto,.^- efpretfe il 

propone con Tettatone con chiarezza la fua volontà, efcluiente benanche in 

tutte le par- tale evento le Femmine , figlie, e difeendenti de’ proprii figli. 

ti c iella Di- Majtifelìò pur troppo chiaro , che, dopo di edere il fe- 

Jpofizione. decommelfo entrato ne’ mafehi Principi di Centola in for- 
ma di Primogenitura , non lo volea faltuario ; si 'che , \ 
in difetto de Mafehi di Centola , dovette ritornare al- 
le Femmine difeendenti , ed efiitenri forfè de proprii fi- 
gli : nu che , firn za più ufiire dalla Cafa di Centola, 
dove (fé , .dopo i mafehi , continuare il fuo progretfo nelle 
Femmine primogenite della lìdia Cafa . Fu quella una 
difpotìzjone , denotante P animo alieno del teftatore per le 
.Femmine, figlie, ed ulteriori difeendenti de’ proprii figli. 
.Ma pur s ita fuit dy'pafitum : E frequentilìlmi ne fono gli 
dcmpli . L’ umana paffione di ferbare nel Amile nome la 



(0 De Luca de lin H leg. cit. art. l$. nu* 49. 


nigitiied by Google 



1 


( 3 9 ) 

memoria della propria Famiglia , o che folle , o non folle 
la Famiglia ift emina , fu cagione per. avventura , che 
avelie egli del tutto omelie , e trafeurate le Femmine di- 
fendenti da i proprn Figli ; dei quali , in contemplando la 
fola Linea rnàftiolina , e in foftituendo dopo di quella i 
Mafia della Cala di Olitola , fenza punto nominare le 
Fémmine figliuole , e li ulteriori difendenti da effe , non 
folo nel fenfo chiaro dello parole , ma neppure per conjet- 
tlira , anche rimotiffima , poffono le Femmine de’ proprii Fi- 
gli riputarli chiamate , e comprefe nel fedecommellò . 

La "Prindpeffa D. Anna Maria, era Femmina: e di lei, il 
debbo pure replicare, fi formava la Linea femminina , come 
è avvenuto nella Cala della Rocca. Perciò non può ripu- 
tarti nel fedecommeffo comprala . Figurandoli il contrario , 
farebbe non una interpetrazione della volontà del Defunto, ‘ 
ma formare un nuovo teftamento : il che non è permeilo, 
e non ha giammai ulato di fare il S. C. , per grande , e 
Suprema, che fia la lua autorità : Gli fi deve anzi l’en- 
comio, di aver Tempre riputato , che decoro maggiore del- 
la tua Dignità fia il religiofo rifpetto delle Leggi , e del- 
le l'upreme volontà , le quali ne hanno l’ indagine , e la 
fembianza ■ 

Delle Femmine figlie , e difendenti dei figli del tetlatore, 
nec verèum quldem , ncque in dìfpojìtione , neque in condì- 
tione . Onde ,, come pretenderli D. Anna Maria , com- 
prala nel fedecommellò ? E fc quella non eravi contemplata , 
molto meno può figurarli la compretione , o fia la chia- 
mata , e contemplazione de’ di lei Figli , qualunque liino , 
Male hi , o Femmine . 


B a 
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CAP. IV. 

11 FedecommdTo del Principe 
D. Gio: Lorenzo, fu nullo, 
ne’ Feudi , per le foftituzioni 
de’ Mafchi , e delle Femmi- 
ne della Cafa di Centola . 

. » ( • 

I L divieto, e la permiflìone de’Fedecommeffi ne’ Feudi for- 
ma nelle Confuetudini Feudali , e per le Cogitazio- 
ni, e le Grazie del Regno , un diritto particolare . Perchè 
conviene , che la Difpofizione fi efamini con capitolo fe- 
parato nella parte, che riguarda i Feudi , e la Cafa di 
Centola . La nullità del Fedecommeflò nella Cafa di Cen- 
tola ha ben anche diverfe , e feparate ragioni : Le quali a 
maggior chiarezza io dividerò in quattro Articoli. Di moftre- 
rò : 1 . Che il fu Principe di Centola D. Giufeppe non avea 
la qualità di mafchio della propria Famiglia del Pedecom- 
mettente : e che quella lìa la fola circollanza ; per cui 
lì è permeila V efclufione della Femmina proilìmiore in 
favore del Mafchio del grado feguente : 11 . Che , etfen- 
do il teftamento di tempo precedente alla noviiììma Gra- 
zia del 1700. , dee giudicarli nulla in elio 1’ efclufione 
delle Femmine difendenti da i figli del Teftatore : HI. 
Che nel fenfo , e per lo fpirito delle Grazie , contenute 
nelle Prammatiche XXXIII. , e XXXIV. de Feudis, non 
polla riputarli valida I’ efclufione delle Femmine fuccedi- 
’trici per foftituzioni di tratto fucceflìvo , e di più gradi , 
quale farebbe la fpecie della Difpofizione in controverfia : 
IV. Che gravi fono anche le eccezioni , refiftenti alla Ca- 
fa di Centola nel Fedecommeflò de’ Burgenfatici . 


«. I- 
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Il fu Principe di Centola D. 
Giufeppe non erailMafchio 
della propria Famiglia, per 
eflerfi in favore di lui refa 
giovevole ne’ Feudi la Grazia 
della Pramm. XXX11I. de 
Feudi s . E meno della Gra- 
zia medeftma può ora gio- 
varli la Signora Principefla 
d’ Angri , 

I Due figli del Principe di Centola D. Domenico Trojano 
Pappacoda , gradatamente foftituiti , il Primogenito , cioè 
D. Salvatore , e D. Giufeppe Secondogenito , non erano 
per la qualità agnatizia, e quali mafchi della Famiglia , in 
grado fucceffibile all’ ultimo defunto Principe di Trigiano 
D. Francefco ne’ Feudi, e non difendenti neppure dal pri- 
mo acquirente de’ Feudi medefimi . In morte del Princi- 
pe D. Francefco, era fuperftite foltanto , il Principe di 
Centola D. Giufeppe : ed eragli congiunto in quarto gra- 
do per mezzo della Principellà di Centola D. Giovanna 
Pappacoda fua Madre , forelia , che fu del Principe D. Lo- 
renzo Teftatore : onde eragli fratello amitino . Con quella 
qualità furono defignati dal Teftatore i due figli del Princi- 
pe di Centola D. Domenico Trojano , il Primogenito D< 

B 3 Sal- 
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Salvatore , e ’l Secondogenito D. Gfofeppe : J oflituifco D. Sai- 
vjton Pappa coda, figlio di mm fonila , e di D. Domai ico Tro- 
jar.o Pappacoda , Principe di Coitola , e 1 ). Giufeppe Pappa- 
coda , figlio Secondogenito delti fopradetti D. Giovanna , e D. 
Domenico Trojano ( i ) . 

I. T)Er la morte del Principe di Centola D. Giufeppe , effondo 
V diritto del Jl fucceduta nel giudizio la Sig. Principella d’Angri,di lui 
Tedecommef- figlia , ed erede; prima di tutt’altro , egli è dubbio forte, che il 
fo , delato al diritto del fedecotnmelfo feudale, delato al Padre in lua vita, 

Principe di poffa eiTerfi trasmeffo alla Figlia . L’articolo ha leiuegra- 

Centola D. vi difficoltà nelle leggi più lìrette de’ Feudi, difformi dalle 

Giufeppecnon leggi de’ Digefti , e del Codice . Olia non poco alla tras- 
può ejferft mifiione la circolìanza di non eiferfi dichiarata la fpettan- 
trasmefìo alla za, ed efeguita l’ interazióne de’ Feudi in vita del Padre. 

tSign. Primi- E nuoce molto in oltre, che la Sig. Frincipeffa di Centola 

j'ejfad' Ang ri, farebbe nel quinto grado, rifpetto all’ ultimo defunto Prin- 

di lui figlia , cipe D. Francefco. Nel 1715. , epoca che fu del telia- 
te erede, mento del Principe D. Gio: Lorenzo , non avea per an- 

che il Baronaggio la Grazia del quinto grado : Ed è no- 
ta parimenti la potente eccezione fifcale contra le Femmine 
del quinto grado, non difendenti da’ mafehi della Fami- 
glia , e dell’ Acquirente del Feudo : eccezione già refa 
certa in prò del Fifco , dopo la Sinodale deeifione , Con- 
fermata in grado di reclamazione contra il 'Conte di Con- 
versino nella caufa della devoluzione dello Stato d’ Atri . 
La Signora Frincipeffa d’ Angri ex propria perfona avrebbe 
di vantagio l’ oftacolo del fedo* per non poterli giovare delle 
, Grazie in tfclufione della Figlia, legittima fuccedirricc del 
defunto Principe D. Francefco , 

Si fono notata perfùntorkimente le additate eccezioni , formanti 
Pefclufione pcrfonale della Signora Principella d’ Angri . 
Ma non è in cotefte eccezioni il nerbo folido della difefa 
de’ Creditori contra 11 Fedecommeffo. Eccezioni più gravi, 
e non fuperabili oftaVano nel Fedecommeffo feudale al 
defunto Principe di Centòla D. Giufeppe : Ed in confe- 
guenza nulla può rilevare, che in vita di lui li foffe de* 
foto , ed agnito il Fedecommeffo , 

; ’ • ■ Ai 

, ( l ) Fo l, 6 1. a ». Ut. A. Proc. cu. lìlujlris Principe D. 

Francxfci . . 
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A L Principe di Centola D. Giufeppe formava impedimento, 
ed eccezione inoperabile la circoftanza, che il fuo quar- 
to 2ra do nella fucceffione feudale non era, per agnazione, 
dipendente dall'Acquirente de Feudi , ma per cognazione, 
deducendo egli il fuo grado dalla madre. 

La facoltà conceduta al Baronaggio, mtorno all efclufione del- 
le Femmine profTimiori , non può eitenderh in favore del 
mafchio non agnato, ma congiunto fol tanto per cognazic 
ne quantunque tra i gradi della fucceffione feudale, dopo 
la Femmina nella difpofizione efclufa . 

Di ciò fi ha V evidenza nella Grazia del 1595. , che 

D ‘Ca U P— » f “PP'j- 

ca della Città , e del Baronaggio li chiede la facol- 
tà di efcludere la Femmina legittima fuccedimce per 
la confezione de’ Feudi, nelle proprie Famigli* acquiren- 
ti Ciò fi efpreffe , quale caufa finale , e fpecifica - 

Quella Fedeh/fima Città , Baronaggio , « Regno , cono/cen- 
, J oli Stati , e feudi , in molto tem- 

t Z Zite fLL y e fervigj acquati, IN UN PUNTO 
S* PERDONO NELLE PROPRIE FAMIGLIE AC- 
QUIRENTI , /accedendo in ejji le Donne , le quali fi cofano 
k famiglie «Itene; /applicano UM.V;, che fi degni abbilita- 
re i preferiti Feudatari , e fatar,, che degli boro Feudi, e State 
poffjio disporre di detti Feudi m beneficio DI QUEL MA- 
SCOLO DELLE LORO FAMIGLIE, quale in tempo del- 
la difpofizione /accederà, non e (fendaci Femmina ,n proxmion 
et d!, non ojlante , che a /afferò Donne fimilmente m grada 
Zceffibdi , & proximiori. La Grazia fu relativa alle preci - 
Pla/et fu* Regi*, & Catholic « Majefiali , quoad Feudo he- 

Non^fu”di*verfo lo fpirito, e la mente della fucceffiva Gra- 
zia del 16*4. Si erano ottenute nel 1649. , per mezzo 
del Generale Luiggi Poderigo , fpedito dalla Citta alla Cor- 
te di Madrid, le due Grazie, che formarono nel 1655- A 
fubietto della Pram. XXXIV. Una dell eftenzione de quar- 
to grado inclufivo in favore de’ mafchi difendenti dal 
primo acquirente, hafia el quarto grado tnclufive , 
rones, de/cendientes del primero adquirentc : L altra, che porli 
ro i Feudatari! fondare majorafehi nei loro feudi : y la atra, 
que cada feudatario pueda /andar mayorazgo in /us feudos 

B 4 


n. 

Il defunto 
Principe di 
Centola D. 
Giufeppe non 
potea giovarfi 
della grazia 
della Pram. 

xxxni. , 

non effendo 
egli agnato del 
grado feguen- 
te nella Fa- 
miglia del Fe- 
decommetten- 
te . 


(1) Pram. XXXW. de Feud. 
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Si aflìftè indi nella Corte per la fpedizione dei Di fpacci; chie- 
dendoli ulteriormente, che doveiìe l’ ampliazione del quarto gra- 
do comprendere anche le Femmine difeendenti da’ Mail hi, e 
da Femmine , e i Mafchi parimenti difeendenti così da’ 
Mafchi, come da Femmine.- E fi confeguì l’intento: Con- 
cedimus ampliatwnem , & extentionem pr teliti am in fuccejjionibas 
feudorum eodemmet modo , & forma in prtinferto fuppita libel- 
lo contenti, ac prout ab ipfis ejì fupplicatum . Per quello, che 
riguardava l’ altra Grazia , intorno all* ordinazione de’ Fe- 
decommeffi , e Majorati feudali , nulla fi chiedè , che do- 
vere aggiugnerfi alla prima concezione impetrata dal Ge- 
nerale Poderigo : Non fi fè parola, nè motto, che potef- 
fero efcluderfi le Femmine profììmiori , anche in favore 
de' Mafchi di diverfa , ed aliena Famiglia , non della Li- 
nea effettiva, c meno dalla Linea contentiva dell’ Acqui- 
rente del Feudo. Onde fi lafciò correre il Referitto nella 
prima femplice fua forma : Quod quiiibet pojft f andare majo- 
ratus in fui Feudis , infra terminos tamen fucce/Jionis per- 
rr.iJJ'x , ut fupra , ita ut rejìilutionis , feu fidecommijjfi onus ul- 
terius in detrimentum juris devo! ut ioni Nobts , & Nojirat Re- 
gi t Curia; competenti , non procedat . 

Refìò quindi la facoltà , intorno all’ effluitone delle Fem- 
mine , ne’ limiti della prima Grazia: nella quale egli è 
chiaro pur troppo , di effetti permelfa folo in favore de’ 
Mafchi agnati , congiunti per grado di agnazione , e 
per i mafihi difeendenti dalla Famiglia dell’ Acquirente del 
Feudo . 11 denotano apertamente le parole della prima Sup- 
plica : per non perderfi i Feudi NELLE PROPRI E FA- 
MIGLIE ACQUIRÈNTI : E le altre : Che poflàno difpor- 
re de’ Feudi in beneficio di quel Mafcolo DELLE LORO 
FAMIGLIE , quale in tempo della Difpo/izione fuccederà , no i 
ejjendoci Femmina in proximiori grada. Ciocche egli è chiaro 
parimenti dal periodo, in cui fi fpecifica la facoltà in prò 
de’ mafchi in grado fucceffibile delle PROPRIE FAMI- 
GLIE ACQUIRENTI DE FEUDI (i). Nel traferitto chia- 
ro iènfo della Grazia, come farfene l’ ampliazione , o l’ eften- 
fione in prò del defunto Principe di Centola D. Giufeppe, 
e della di lui Figliuola , congiunti all’ ultimo Principe 
D. Francefco per mezzo di Femmina , e non per grado di 
agnazione, dipendente da mafehio dell’ Acquirente de' feu- 
di? 


(0 Pram. XXXllI. 
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di? Il quarto grado, it quale avea il Principe di ventola, 
rifpetto all’ultimo Principe di Trigiano D. Francefco, era 
non altrimenti grado di agnazione , per Mafchio difcendcn- 
te da Mafchio, ma per mezzo di Femmina, quale farebbe 
.fiata D. Giovanna di lui madre , forella , che fu del Prm- 
cipe D. Glovan Lorenzo dilpononte . ' La Grazia dunque 
del 1595, non può effere fiata al Principe di Centola D. 

Giufcpps in alcuno moto giovevole. 

I L Principe di Centola certamente non veniva dall* Acqui- IIL 
rente de’ Feudi , per effere effo nel cafo di non farli perde- Acguiflo ài 
re i Feudi NELLA PROPRIA FAMIGLIA ACQUIREN- Feudi nella 
TE. L’ acquifto non è di fecoli vetufii. La Regina Bona, Cafa ài Tri- 
ritornata in Bari , già Vedova di Sigifmondo Re di Po- giano. 

Ionia , e quivi dimorando , avea acquiliati i Feudi di Ca- 
purfio , di Noja , e di Trigiano , Terre vicine alla Città 
del fuo Ducato di Bari. In fua morte nel 1557. fè ered» 
nel Ducato di Bari , e nel Principato di Rofsano la Mae- 
ftà del Re Filippo IL; a cui dichiarò, che di ragione dovea- 
no ricadere, efcluio Augufto Re di Polonia , di lei figlio : E 
de’ Feudi di Trigiano , Capurfio , e Noja difponè per lega- 
to particolare in prò di Gio: Lorenzo Pappacoda , Cavalie- 
re fommamente favorito, e didimo nella dilei Corte , in •' 
rimunerazione de’ lunghi fervigli della fua perfona , prima in 
Polonia , ed indi in Bari . Egli fi avea fatto anche il me- 
rito preffo il Re Catolico, di avere infinuata alla Reggi- 
na la fua difpofizione: Donde non folo ottenne per (ingoiare 
: concefiìone la conferma de’ Feudi , a lui dalla Regina Bo- 
na legati , ma ben anche la Grazia del titolo di Marche- 
fe fopra Capurfo. (1) La Cafa di Centola certamente non 
viene da alcuno difeendente del mentovato primo Acquiren- 
te Giovan Lorenzo . E della Famiglia Pappacoda , per tutto 
che chiara , ed antichiffima nelle memorie del noftroRe- 
■ gno , non vi ha tradizione certa , e ficura , fe le due Li- 
nee delle Cale di Trigiano , e di Centola abbino uno Sti- 
pite comune : o fe, quantunque del cognome medefimo , 
fiino Famiglie tra fe diverte, e non dipendenti l’una dall 
- altra; ■ _ " 

Il Principe di Centola D. Domenico Trojano , eh ebbe in 
moglie D. Giovanna , forella del Principe D. Gio: Lorenzo 

• . ' B 5 fe ' 


(1) Giannone Z/J. Civil. Jjb. 33. cap. 2. $. I. 
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fcdecopisnettente, 'fiori av«a nino grado di Agnazione , noti 
il decimo , e non altro ulteriore o più riradto nella Caia 
. di 'Trigiapo : Non folo, non era egli in grado ai poter fucce- 
. idcre , quale Agnato, oc’feudi : ma neppure di Linea del te, 
.Famiglia Acquirente. formato recentemente , e peri» 

.prima fiata il- grado della .fucceiCowe feudale ne di lui Fi- 
gli, qnoi de’ quali. ; fo! il Principe D. Giufeppe . Non era 
perciò in lui la qualità ,-e.la prerogativa di mafehio Agna- 
- :i . to (foiba PROPRIA , FAMIGLIA ACQUIRENDE . In-.cDd^r 
' X . feguen^a non potea in fenfo , * per effetto delia. Graziai. 

L " -, v’:. . i del 1555. validamente preferirli, per fedecommeilp alla Fem- 

■ .-, 0 iriina difendente . immediata ,e pjfoffima fuecediccice .del£tfi- 

* t\mo Principe D., P'raneefcoi.. . / , nifi ni .-j-.ci it 

■ 1, : . 1 ;; j-. , i,Lu ’i.r> •• . . , 0 f 

IV. T^TElli molte, ed implicatiffime quiftioni , moffe fu la Grafia 
Niuno ha XN del .1595., niuno fi ritrova, che abbia tanto {'pinta, la 
imprefa t E- licenza della Dilputa Forenfe, piando di efìendere Helcki- 
Jìenfione della fione delle Femmine profiìmjort and» in favore 'de Ma- 1 
Prammatica fchi, i quali abbiano il grado feguente nella foqceffione fou- 
XXXIII. in . dale da Femmina , fi non da altro Mafehio (folla propria 
favore de' Ma- Famiglia Acquirente.,-, j ; ; 

fchi cognati. Refe la Grazia gran favore; al Baronaggio: Ma,mpp.'dee, r e 
, non . ppò effonderli dal qafo efpreflp al non .efprqflo , pro- 
ptefi'fubjc&am materiati , x qu* verfat*r circa feudalia , in[ qui- 
. bus ;feryat#r pigor (j) .. Perchè il Rodoerio , notando là; ra- 
; gialli -della malli iji^ fenfatamente, avverte (c) : Seniori ji- 
., gorem dffiet.jn Fefjdk,, oc ,ia feuiahbus prqvìfianibus , qua, a 
. Domino ■.■afite&o procedura pnfptep interejf; voluntatis irfips 
i. jQomift^ i}, jqpocuntQuti afta r ab jllq j derivanti } etùfm gratuip, \ 

wm»;-. tikàtwillk,, ' J&fa 

oMV 1 fi fenf*. rigprpfojCapiuritur fum pop .evenire ,, qypd 
-■JÙWMfk Domino, aliquid unp. m$fp,, J# alio 3 licet- fimli 
_,JfqWpollenti disjdk m t. J Itf^quod,. piatti I u f et : re 

pfernm ponderi* appp- 
, &#}L-Qi‘odq K .demu 9 i vqluerit effe Munjfi- 
*1 .ii cun 'f isrtauoeqib uou o t 5hr*rih ot ru su r. . . I ce iH 

— — "r - 

id aCtì» *;!&"?''■• « fy Impttklerq pi. ^..liu A-iriErac. <k$ 0 l 
«mi 3 nsA“ 4 trr?pj ’b&id’te.AUfe-ÒSt- *cioijtà&iÌj*n n ' 

dlhg. 67. nùm. 1 t-, ppjfred. Conpi. 9. num. 22 . 

- — -(-aà— XXXUl+-ÀtJFcud. cap~ i. JL-jj- — 

•* -jjsi» .55 M Awi'i .1,1 (?) 
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■ cens , & 'libar ahs , fecus cum alia, quàmis' ejusilem , aut»ma- 
joris qualitatis: parum etiam obli ante , quod unb modo, aut ca- 
fu’ txprtjfo Domini conditio lédatur , & atto modo , aut cafu 
interpr-atatiM , vcl ampliato , cordino illius - meltor qffjciatur rx 
arg: iext. in l>. fin- D. de Ufu ,& habit. Doàe de more* An- 
dreas j quem fequtttir Regens de Ponte de potejl. Proreg. Tit. 

3. w/À- , è’ 24.., & tit. 7. $. 3. num. 28., & 

l ' ' t ■ ^ ’ ' " " • - ‘ - r 

Là Gràeia della Prammatica XXXIII. <fù ehi&fta , e conce- 
duta in forma di Aiferifa r e' quindi, o che s’ intenda per 

• Aflenfo di uomo, Come derivante dal Sovrano , o per af- 
fcnfo di Legge , 'per effetto ' del 1 a Poteftà Legislativa ;• nell’ 
uno, e nell’altro modo, giuftà la natura de’ Feudi , ed a 
norma anche dèi diritto comune, deve interpretarli rtret- 
tamenté , quacunque extcnfione remota (1). £ Porgendoli in 
oltre conceduta a fuppliche del Baronaggio , affi a riguar- 
dare in figura di Rei'crittd Reale (2) il quale deve re- 
ilrignerfi tra i limiti delle preci , e punto non e (tenderli 
oltre le preci medefime (3 ) . 

Il mafcbtO da poterli ne’ Feudi preferire' alla Femmina profll- 
; miore deve ellère' della propria Famig’ia acquirente del Feu- 
do c deve nella Famiglia iftefla avere il grado immedia- 
to : dopo la Femmina del grado precedente. Rimembro 
nuovamente, chela facoltà ch'iella nelle Preci, ed accpr- 
' : dàftt «élla Grazia del 1593. è ; , a poter disporre dd Feudi 
' l in beneficio di quel Mafcolo delle loro Famiglie , quale nel tempo 
della dispcftzione fuccederà, non èjféndoci Femmina in proximiori 
' gradui Dopo la Figlia dell* ultimo 1 Principe D. Francefco, la' 

* quale- occupava - il grado precedente, il fu Principe di Cen- 
to!» era nel grado' feguente, ed era malihio : Ma pren- 

» •* '• ir •••• " ' dea 


‘ - (r) Andr. la L. Jmperialtm , n. 5. , & 6 . De Prohib. 

atien.-jer Frider. , F reco. cit. Lib. 2., Qujcjì. 20. , num. 8., Ro - 
•bit. Confitti.', n. ì 3. , vói. 1., ex fententia Camer. , Affi., & An- 
ne, de Ponte de Potejl. Proreg. tit. 8., §. 6. a num. 4., & late 
Gizzarell: Deci/. 77. 

* " 1 (2) ' Donnei!. ' Lib. 1. Iur. Civil. cap. 9. • 

1 ' (a) Ca/>. Inter Dileétos §. Cccterum de Fid. inffr., Andreas 

in RÌtbr. . Qui fuccejjores teneantur , num. q n Georg. Repet. feud. 
atpr 4 ' 477 "». io., Capyc. Latr; Dècif. vq 4., num. 14., e 15., 
& Confult. 145. , num - 9 fi ) R e g- &anjelic. Decif. 399. *.'7. 
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f dea egli però il fuo grado non altrimenti , quale Agnato 
della propria Famiglia acquirente : il prendea dalla madre , 
la quale, efiéndo Femmina , non avea il favore della Gra- 
zia, per poterli preferire alla Femmina figlia , e difenden- 
te , eh’ era nel grado precedente . La condizione della Gra- 
zia , o piuttofto la fua forma ella è , che polfa preferirli il ma- 
fefiio della propria Famiglia , e del grado J'eguente . Il Principe 
di Centola non era della propria Famiglia , acquirente , e 
non era nel grado feguentc di agnazione nella Famiglia r 
medefima . In conlcguenza non avea egli la condizione , 
defignata , e fpecificamente prefinita nella Grazia : forma , 
la quale per ogni picciola variazione, rende inoperofa la 
Grazia, e del tutto inefficace. 

Si conviene molto al cafo in quiftione quello, che dottamen- 
te fcriffe il Cordigliere Teodoro nella caufa del Majorato 
di Montclcone a difefa di D. Ettore Pignatelli contra il 
Mafchio , figlio diD. Girolama Pignatelli, maritata in Fa- 
miglia (i). D. Girolima era proffimiore di grado, rifpetto 
a D. Ettore : Ma il figliuolo di lei veniva da Agnato 
fuori del grado fucceffibilc ne’ Feudi . Perciò fi opponeva 
ragionatamente , che il figliuolo di D. Girolima , come 
procedente da Femmina, non avea la prerogativa del fefiò, 
e come nato d' Agnato rimoziore, non avea il grado le- 
gittimo nella fucceffione feudale . Onde con argomento len- 
za replica affermava il Teodoro , che il figlio di D.Giroli- 
ma , tanquam Agnatus erat remotior, et tanquam nepos , erat 
de linea f e minili , qua femper excluditur. 

Ed è egli qui d’ avvertire parimenti , che P articolo tanto 
contefo ne’ Majorati , e ne’ fedecommeffi feudali , ne i 
quali fiati il particolare Affenfo ; fe 1 ’ Agnato rimozio- 
re poffa giovarli del grado proffimiore della madre , fi è 
folo imprefo e difettato , ove nel difendente della Fem- 
mina lìa certa per fatto l’Agnazione nella Famiglia con- 
templata . Il Principe di Centola all’ incontro avea l’ eccez- 
zione di due fpecialità , refiftenti potentemente l’ una , e 
1 * altra al di lui concorfo in efdufione della Femmina di- 
feendente , e proffimiore : La refiltenza di Legge , che la 
Graz’a non comprefe i Mafchi , i quali nonprendino il loro 
grado dalla propria Agnazione , ma per mezzo di altra 

Fem- 


iO Teodor. Allegai. 36. num. 5., & feqq. 
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Femmina di loro madre : E la refidenza in oltre di fat- 
to : Che non folo non era egli della Famiglia effettiva 
dell’ Acquirente del Feudo , ma era ben anche incerta la 
fua origine dalla Famiglia contentiva . Le tradizioni ido- 
riche ne fono cotanto confufc , e dubbie , che non fe ne 
ritrova memoria fìcura . Non era certamente egli per pro- 
pria Agnazione comprefo ne’ gradi della fucceffionc legiti- 
ma feudale: 11 fatto egli è notorio : e niuna pruova ve 
ne ha in contrario. Ed inefficace al fuhjetto dilla Grazia, 
era per effo il quarto grado di Cognazione, che avea dal- 
la madre. 

Che anzi , ficcome ella è certa per un verfo l’ efidenza del- 
la Cafa, e Famiglia di Centola prima del 1557., epoca 
dell’ acquido de’ Feudi nella perfona del vecchio Giovan 
Lorenzo , favorito della Regina Bona ; così egli e altronde 
chiarori non edere niuno della Cafa di Centola difen- 
dente dall’ Acquirente degli ftefll Feudi. Non vi ha nep- 
pure la picciola pruova , e non alcuna memoria , che le 
due Famiglie di Trigiano , e di Centola fodero di Linee 
contentive, una relativamente all’altra , e procedenti da 
comune ftipite più antico dell’ acqui! lo de’ Feudi . 

E non è egli nuovo, che due Famiglie dello delio cognome 
fiino del tutto tra fe eftranee, nè dipendenti l’una dall’al- 
tra. Quanti cognomi di Famiglie fono nel Regno, e fuori 
di cognomi limili ? Moltiffime Famiglie fono ben anche 
dello ftedo cognome nelle Piazze della nofira Capitale : e 
pure fono , e fi riputano di origine tutta diverfa . Nel numero 
non picciolo, e ragguardevole de’ Carafefchi , de’ Caraccioli, 
de’ Minutoli , dc’Capeci , e di altre nobili Famiglie , tutte non 
fono comunemente tra di ede di comune, e di una idef- 
fa origine . E per molte è data una perpetua quiftione 
idorica , della quale adhuc fub judice lis ejl . Tra le Fami- 
glie rimembrate da Elio Marchefe vi è quella de’Pappaco- 
da . Ne fono additati molti chiari perfona ggi fin da tempi 
d:l Re Roberto, tra i quali Lionetto ,Giudiziero della Pro- 
vincia di Principato, ed Artufio , Senefchalco del Regio Pa- 
lazzo, e Signore di Papafìdero, di *Cadel dell’ Abbate, e di 
molti altri Feudi in Principato , ed in Calabria, di un altro 
Artufio vi ha menzione ne’ tempi della Regina Gioannall., 
bello della perfona, c valorofo Cavaliere, il quale con Ur* 
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bario Origlia fu tra i favoriti della di lei Corte: e forfè da 
collui, o dal mentovato Lionetto, Giulliziere di Principato 
nel Regno di Roberto, vennero nella Cafa di Centola la 
Signoria dello lìelTo nome , e ’l Feudo di Pifciotta . Dopo 
il primo Artulto de* tempi della Regina Gioanna II. , fi ha 
la memoria di un fecondo Artulìo, a cui il Re Ferdinando I. 
d’ Aragona donò la Terra di Maflafra, per la quale nacque la 
controverlìa rimembrata dal Lanario (i), e dal Rovito(a) 
intorno alla difpofizione , in cui un altro Artufo , di lui fuccef- 
fore, avea fatto ufo della Grazia del 1 59 5., efcludendo la figlia, 
e preferendo l’Agnato mafehio del grado feguente . Si ha me- 
moria anche di un Ettore Pappacoda , a cui il Re Ferdi- 
nando 11 . donò Larino, e di un altro Fratello di collui 
per nome Baldaflàrre ; il quale per munificenza del Re Fe- 
derigo d’ Aragona acquiftò il Feudo di Cicogna. Ma tra le 
additate memorie non fi ritrova niuna traccia , che il men- 
tovato Gio: Lorenzo, Acquirente di Trigiano, e Capurfo, traelfe 
la fua origine da coloro , che fi fono additati : e non che , 
o lo Hello Gio: Lorenzo , o altro di lui Afcendente veniife 
dalla Cafa di Centola , o che quella foffe ufeita d’ alcu- 
na Linea del medefimo . 

In ogni cafo, nè dagl’ atti nel termine compilato , nè altronde fi 
ha alcun lume dell’ identità di Famiglia tra le due Cafe, chia- 
re ugualmente , ed antichifiìme , di Trigiano , e di Cento- 
la . In confeguenza non è chi non vegga, che il Princi- 
pe di Centola D. Giufeppe , non era quei mafehio agna- 
• to della propria Famiglia , comprefo per grado di agna- 
zione , in favor di cui potefie aver luogo la facoltà del- 
la Grazia , a poter efcludere la Femmina difendente , ed 
immediata fucceditrice . E’ ciò effendò , meno può figu- 
rarfi l’ ufo , e 1 ’ effetto della Grazia in favore della Signo- 
ra Principeffa di Centola. Ella è Femmina , non della ltelfa 
Famiglia del Teftatore , in grado non ammiflibile, ed è pu- 
re già maritata in Famiglia aliena . 

I N line ecco_ in poco la fpecie netta , e vera della quifiio- 
ne . La refifienza chiara , e manifella delle Leggi feudali , 
e delle Grazie refero nòlla, e di niun vigore la Difpofizio- 
ne 


( 0 In Adition. ad Kegen. Patfuum cap. 2. num. 2. de 
fuccefjia ne fcudi _ 

(2) Deci/. 44 . num. 3. 
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* a 

Fr”ntfré?uWmo mfckio della Cafa di Trigono, gl. Sic- 

* r , ’ T ro vis & Invsflitur* la Principila D. Anna , sii 

tffi Ztf££* indi Pnnci^à dalla E ? - 

ca Già fi? veduto, ch’ella, e li firn , « *’ 

fendenti non erano nè chiamati , ne contemplati nel Te- 
decombo , perchè non comprefi nella Un^ majCbl* 
JfS Cafa di Trigiano , metta foltanto » i candì*»- 
Z ; contemplata . 1 Feudi in confegnenza pattarono col 
^ereditario ‘alla Pnncipefla D Anna,onnoffii ai debi- 
ti che in effi erano del padre di lei . Ed onnoflll agli 
lleflì debiti in feguela fono pattati, ed efittono ora nella 
irrfona del Signor Duellino di Perdiamo, per non dover- 
^ impedire fa vendita , e dal prezzo la lodarono 

de creditori . 
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s. IL 

Altra nullità del fedecommeffo 
per P efclufione delle fem- 
mine difcendenti dal 
Teftatore . 

L A cLifpofizione del Principe D. Giovan Lorenzo , effendo 
fiata del 1715., prima della Grazia dell’ Imperado- 
re Carlo VI. , conceduta fra le altre nel 1720. alla 
Citta, e al Baronaggio , e contenendo 1* efclufione delle 
Figlie , e delle ulteriori Femmine difcendenti , non folo in 
favore de’ Mafchi fecondogeniti del .grado feguente , i quali 
non vi fono ftati , ma ben anche in prò de’ Mafchi della 
Cafa di Centola, fi refe irrita ne’ Feudi . Dovendo proce- 
dere il Fedecommeifo in favore de’ Mafchi della fteflà Cafa 
di Trigiano , i quali avrebbero avuto il luogo di Primo- 
geniti ; di neceffità ne feguiva , che in tutti i cali , ne’ 
quali i Primogeniti pofleifori de’ Feudi avrebbero lafciato 
Figliuole foltanto, o altre Femmine difcendenti , quelle fa- 
rebbero fiate cfclufe : Ciocche avanti la Grazia del 17:0. 
non era permeilo. Molto più non può ammetterli l’ efclu- 
fione delle Femmine difcendenti in favore della Cafa di 
Centola . 

La facoltà di efcludere le Femmine in favore de’ Mafchi del 
grado feguente nafce foltanto , come fi è già notato dalla Grazia 
del Re Cattolico Filippo II., inferita nella Pramm. XXXIII. 
deFeudis. Nella fucceffiva Prammatica , nella quale è l’altra 
Grazia del 1655., intorno alla facoltà di ordinare M aprati ne’ 
Feudi, nulla fi aggiunfe della efclufione delle Femmine , e fe 
in quella poteffero comprenderli anche le Figlie , e tutte le 
Femmine difcendenti. Si chiede nella prima Grazia del 1 595., 
che i Feudatarj pqfjano dif porre de' Feudi in beneficio di quel Mafcolo 
delle loro Famiglie, quale nel tempo della dtfpofizionc fuccede- 
rì, non ,eJfendoci f emina in proximiori gradu , non ojìante , che 
ci fòTìero Donne in grado fuccefibile , e prò fi nuore . La efclu- 
fione fi riferì >lla. Femmina in proximiori gradu , non fi compre- 
fero 
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fero fpecificamentc , le Figlie, eie Femmine difendenti. E ’1 
Eef ritto fu relativo alle preci: Placet .Su* Regi*, & Ca- 
tholic * M. , quo ad Fenda hereditaria . 

Le parole di Femmina , di Donna , nel lènfo proprio , non fi 
convengono alle Figlie, ed alle Difendenti (i). Altronde 
nel diritto ftrettiffimo de’ Feudi non è permeila alcuna eften- 
Itone degli Allenii , e delle Grazie , non da cafo a cafo, 
e non da perfona a perfona , neppure per identità di ra- 
gione . E perciò eftenlìone vietata farebbe il comprendere 
lotto 'A nome di Femmine le Figlie ,e le ulteriori Difendenti; 
quafi che le voci Donne, Femmine , quali denominazioni del gene- 
re , follerò atte a comprendere anche le Figlie , e le Difenden- 
ti. Ed ofta pure la confettura di pietà, per cui nella generale 
ef lufione delle Femmine, non fogliono comprenderfi le Figlie , 
e le Difendenti ; per la non fintile affezione tra quelle , e quel- 
le , fommamente dalle leggi conlìderata , ed approvata (2) . 
La circollanza notata anche nella Supplica di poterli eflu- 
dere la Femmina in poximtori grada , e la Donna in grado fuccef- 
fibile, dimoltra, che folo li vollero intendere le Femmine col- 
laterali; non convenendo il grado fuccefsibile ,e’l grado prof- 
fimiore alle Femmine, Figlie, e Difendenti ; perciocché la com- 
putazione de’ gradi , nemmeno nella fucceflione de’ Feudi, che 
nel diritto delle Pandette , e del Codice , ha luogo folo tra’ Col- 
laterali , non altrimenti tra’ Difendenti : nei quali la prelazione 
di fuccedere li regola rottone ordini* , non ratione gradus ; per 
la volgare ragione, che il grado, rifpetto al primo ftipite, 
Jemper eji primus , & unus (3) . La ragione in oltre , notata 
efprelfamente nella Supplica, per facilitare la Grazia ; che 
il Feudatario di fponente potelfe gravare le Femmine da eflu- 
derli ufque ad integrum valorem feudi , non lì conviene nè 
punto , nè poco alla Figlia , o ad altra Femmina difen- 
dente , che fuccederebbe nel Feudo ; come quelle , alle 
quali dove rellar fai va la legittima nel Feudo, & in cor- 

por e 


(1) L. Fermio * 2. D. de Reg. juris, L. Cum Pr*tor 1 2. 

5 . Non autemz. D. de fudic. L. Si pater 4. C. de Sponfalibus . 

(;) L. Cum avus 102. D. de Condit. , & demonftrationi- 
bus , L. Cum acuiiffimi 30. C. de jidecommifsis , Z>- Generaliter 

6. 5. cum autem C. de lnfiit., & fubfiitut. h . penult. D. de Ju- 
re codicillorum . 

(3) lnfiit. Tit. de Nuptiis §. 1. Glof. in §. Cum igitur , 
verb. Jiliorum, Auth. de non eligendis fecundis nupt. 
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pore feudi (i). E non fi conviene ugualmente alle Figlie , 
ed- alle Femmine difendenti l’altra ragione, che il Feu- 
datario polla llabilirc alla Femmina , eh’ egli cfluda , la do- 
te a Tuo piacere — alle quali Donne pojfa Jlabilire tanto quan- 
to gli f\irerà per [uà dote : Dacché la permiflione di sì fatto 
ariti trio contra le Figlie , e le Femmine difendenti, produr- 
rebbe 1 ' allindo , che il Padre , o 1 ’ Avo difponente potef- 
lero privare la Piglia, e la Nipote anche d’una parte del- 
la legittima loro dovuta, minorandola a proprio arbitrio , giu- 
da la facoltà chieda , con dotazione arbitraria : nè poten- 
do contenderli , che il paragio delle P'emmine difendenti, 
fucceditrici ne’ Feudi , ftt onus certum , tr inalterabile , per 
l’importo della legittima loro dovuta , indipendentemente da 
qualunque diverfo arbitrio del Feudatario difponente (a). 

Per le additate ragioni , ne’ tempi vicini alla Grazia, fi riputò 
cotanto chiaro, e certo l’oftacolo di poter efcludere la Pi- 
glia , e le Femmine difendenti, che nel Parlamento ge- 
nerale della Città, e del Baronaggio , unito in Febrajo del 
1617., a’ tempi di Filippo 111 ., fi credè elicivi uopo di 
averne Tal illazione con altra efprefsa Grazia . Si chkdè 
quindi Ipecificamente l’ulteriore facoltà, di poterli prefe- 
rire il mafehio , ejjendoci la /emina , tanto in Linea di- 
fendente , 0 afendente , quanto in Linea trafverfale . Ma non 
potè confeguiriì l’ intento . 11 Sovrano confermò foltanto la 
prima Grazia , prout in aìiis Parlamentis concejfa fuit . 

Per tutto che lode rellata ne’ Tuoi primi limiti la Grazia del 
1595. ; vi fu pure chi avelie imprefa 1’ eforbitanza dell’ 
efcluiione delle Figlie , e delle altre Femmine difendenti. 
E perchè il fato fovente, piucchè la retta ragione, invol- 
ge nelle fue tenebre l’evento, e’1 delfino delle caule, era 
i’ allumo riufeito fino alla terza fiata nel pofièlforio ; ma- 
terialmente, e per errore facendoli valere nelle difpolizio- 
ni teitameutarie de’ Feudi la L. fin. C. de Editi. D. Ha- 

driani 


(t) De Franchis deci/. 1. num. 39. 40., & 49. de Pont, 
conf. 88. n. 50. , & 57. Marcianus difput. 76. , de Marinis 
hb. 2. refol. 82., Staibanum fol. 99. h. 51. 

(2) lfern. in cap. 1. §. quid ergo ve rficul. vel effet onus 
feudi, Antonius Capyc, in L. Jmperialem Columna 44. verf. , ex 
9 U0 faeit , & ibi etiam Affi. , Ann. confi. 4. num. 1 8. 


Digitized by Google 




( ss ) 

Ariani roll. Li qui filone fi refe- famofa per l’importanza 
delle Caufe: In quella della fucceffione di Maflàfra fi ft 
valere nel pollèflòrio la difpofizione di Artufio Pappacoda; 
il quale alla Nipote ex fiha avea preferito 1 ’ Agnato ma- 
cchio del grado feguente ( i) : Nell’ altra della fucceffione 
della Terra del Colle , decorata del titolo di Principato, 
nella quale alla Principeffit di Forino il Padre deponente 
avea antipolio il mafchio più ri moto, fu data anche 1’ im- 
miffione in vigore del teftamento : E nella terza del Feu- 
do di Atella , dalla di cui fucceffione il Padre , rimofia 
la Marchefa di Buonalbergo , avea chiamato il mafchio 
Agnato del grado feguente (e) , fu pure data al mafchio 
V immiffione , E come che nella fentenza medefima fodero 
inclinati alcuni Scrittori ; la propofero effi folranto perfuntoria- 
mente,etìtandone,e fenza alcuno ragionato difame (3). Ma 
elTsndofì difcutfo indi maturamente l’articolo, per i veri ,e fo- - 
di fuoi principi nella caufa della fucceffione di Marzano , e 
Marzanelto, a due Ruote del S. C. , non fi attefc la Di- 
fpofizione di D. Andrea Laudati ; il quale in efclufio- 
ne di D. Giovanna fua figliuola, avea illituito ne’ Feudi 
D. Giufeppe fuo fratello. Nel pofiefibrio con decreto de’ 
26. di Luglio del 1663. fu data alla Figlia la manu- 
tenzione ; rigettandoli gli efempli delle 'additate giudica- 
ture . Nel petitorio , che indi fi compilò , fu riputata 
irregolare , ed eforbitante a fegno la pretensione del Zio , 
che , lafciandofi la figlia nel poffelfo , fi fofpefe la decifione, 
col temperamento di configliarfi la Maeftà del Re Catolico. - 
Confulatur Su * Cathohc* Madiate .Dopo di che niuno ha ofato 
di tentare il contrario . Nè fi ha memoria ne tempi fuc- 
ceffivi di altra difpofizione, deludente la Figlia, e le Fem- 
mine difeendenti . Donde fu mefià indi in ufo la più fi- 
gura cautela, di gravare nel prezzo in favore de’ Mafchi 

della 

. . . •• -, .v •; -i 'i 


( 1) Lattar. in Addit. ad Reg. Patruum , cap. I., num. a. 
de fuccejfione feudi , Rovit. Deci f 94. num. 3. 

(.2) .Sanfel, Deci f. 292. tom. 1. 

(3)'. Montan. de Regalibus §. fittali num. 7. in feaunda co- 
lli mn a fol. 321., Galeot. Rx/ponf. fifcaL 3. num. 3 1. , De ' Mari- 
nis lib. 9. cap. 29. num. 25., Rafia in Preìud. fieud . , Leàur.ia, 
num .. il 2. 
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, della Famiglia le Femmine, e le Figliuole difcendenti . 
Ed è pure da rifletterli , che nella fupplica dilla Città , 
inferita nella Pragm. XXXIV. de Feudts , enunciandoli le 
due precedenti Orazie del 1649. , impetrate per mezzo di 
Luigi Poderigo ; quella cioè dell’ ampliazione del quarto 
grado , e l’ altra della facoltà di fondare Majorati ne’ Feu- 
di; ii additò quella feconda Grazia, fenza efiérfi efpretià 
la facoltà di deludere nel progreflb de’Majorati le Figlie, 
e le altre Femmine difcendenti - Y la etra , que cado. 
Feudatario pueda fundar Mayorazgo en fus feudos . In guifa 
che può ben ritrarli, che dopo di elferfi ricufata nel 1617. 
l’eflenzione della Grazia del 1595. alle Figlie , ed alle 
altre Femmine difcendenti , lì depofe del tutto nel fecolo 
palmo la fperanza di confeguire per opinioni di Scrittori 
quello, che efpreffamente il Sovrano avea figgettato. 

Non fi tentò 1 ’ affluito della efclufione delie Figlie , e 
delle Femmine difcendenti neppure nelle prime Gra- 
zie chiatte all’ Imperadore Carlo VI. fino al 1720. . 
In quelV*nno finalmente fe ne rinnovò la fupplica : nel- 
la quale , enunciandoli le due Grazie delle Prammati- 
che XXXIII. , e XXXIV. de Feudis , e proponendoli con 
artifizio T oliacelo dell’ efclufione delle Femmine di Li- 
nea difendente , fenza elTerfi cioè fpecificamente enunciato 
il Refritto efclulivodel 1617., fi diflè folo,di eflèrfi dtffi- 
cubato rulli Tribunali , fe le dette Grazie comprendine I efclu- 
Jtone , coti della F emina di linea difendente, come del Mafcolo 
■ incendente dalla F emina. Onde così riufeì finalmente di ottene- 
.re la nuova Grazia dell’ efclufione dèlie Femmine, anche del- 
la Linea difendente : eftenlìone , la quale fu peculiarmen- 
te riferia' alla Prammatica XXXIII. - Placet , gratiam con- 
-cejfam in Pram. XXXIII. de Feudis procedere , ac vires 
habere , quamvis agatur de Filiabus , aut aliis F dminis ,dcfcenden- 
libus ab ultimo pojfejfore. 

Ecco chiaro adunque, che l’ efclufione delle Femmine difen- 
. denti non era prima del 1790. in alcun modo permeila: • 
„e che iq confguenza tutte le difpofizioni del tempo pre- 
cedente fi refero irrite ; quale dee giudicarli quella del 
Principe D. Gio: Lorenzo , efludente le Femmine difen- 
dagli .gitile Linee, de’ Primogeniti in favore de’ Mafhi, 
.cW' portano cflèrvi nélle altre linee da’ Secondogeniti , e 
. 4 ?flA,.Cafa.dLCeiiwla. 


Digitized by Google 



( 57 ) 

1 FjtJ-'fommefl^ nella parte dell’ efclu- 


Nè ad isfuggire la nullità del 

lione delle Femmine difcerttfcfltl; può incenderli , che la Gra- 
del 17^0., quale dichiarazione della Pram. XXXlll.. 


zia 


vi ^‘ 


dojJpB-jrora 

fa mente - Sijupj 2 li&„ 
troverfie , DICtìÌARA# 

SAMENTff: Et. fori 
in Pram. lÓfa&lì. p 
XXXlll. dovea procederi i 
della novella Grazia*, 


io. 


altri con- 

ESVKES- 

ncejfam 

Pram. 

vigore per effetto 
'ò"%na dichiarazione : 


ifu 

h 


sr-jWn 

« t .UlA/.X 
i, y^u.E 

l'i- 


na 

Era nuova abilitazione , e Grazia tutta nuova . Le grazie Feu- 
dali fono tth ìoi. Léggi generali : ed a guiffidelle-Leggi mddèfiihe r .1 
debbono avarc'iltoro effetto, ut futu-'ts dent ifarmamnegotiis y >non ! mM 

ut ad fatta preterita revacentur . (1) . Perche Gicerone-C0n ragia- -wrVL d:\dt 
ne Gialimò Verre , di > ave re ordinati i Puoi Editti: m-pra- 
leritum tempus (a). I futuri magozii , a’ quali foglfono le 
Leggi dare nuova norma , i intendono non delle liti futu- 
re, ma di quelli , dai - quali poflbno le, liti Porgere (3) . 

Futura negotia hic accipe, non futures lites de negotiomiquoì, 
fed futurum negotium , ex quo lis orìatur , pula contrattarla, 
tcjìamentum , & Jimiles ciu/àrc E al fenfoi della Novella 19., 
d dell’Autentica de Rapè, 1 ridda, non poflòno' la Legge , o 
Jcl Statuto produrfì ad preterita , quando cotenghmo ila r fór- 
,ma. di nuovo fiabilimento , : o quando aiiquid additur furi 
-antiquo; perciocché, tunc in ed; quod Lex addit ; * reputàtur 
jus nouum (4). Donde eforbitanza di opinare dae giudicarli 
.in alcuni Scrittori del noftro Foro, i quali hanrió Lmprefa 
Teltenfione deH’ ultima grazia del 1710. alle idifpofizieni, 
anche de’ tempi precedenti. /' i.l trivi ! t 

C . 'SS :'u ::rriiT5* HI* 7 


— - 


- ;.(lj L. .Legges 7. C. de Legib. & Corfìit. Prmcip . 1 !. t< 
ri t(a) . CitL.dtt. ITI in Verr. ri ■:'l ut.: 

•r" 1 io) Duardn. Tit. de Legib . , & S. - C-. .Càp.‘ 4. rcT’ 7 ; 
■lì (4) Fari noe. Fragm. Crimin. pari, 'ac Art. Lex n. 52. 'fc 

Ir, 'Li fh de interpetratione 37, , & Li 38. D. de Legib) ,&S.£. 
•t\ VoX commenf.t lib. 1. tit. io. *».* 17. i.ì'r; > ’ ,b • i •» 

.'/ i /dayl. Lib. Obf 9. n. uh. ■; ■/•••,( ■ ; ' ;.i , • 

Gudelin. di llir. novifs.. lib. 5. cap. a, Zoes. ad JPitnd. Xfa 

io. n. 46. 
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Si refe invalido ben anche il 
FedccommelTo ne’ Feudi per 
; le foftituzioni perpetua- 
mente cfclufive delle 
Femmine. 


L 

Idea generale 
delle Pram- 
matiche 
XX XIII., e 
XXXIV. de 
FewdU. 


il • ' : m*\ i. . . . ** J * * • 

L ’ Efclufione delle Femmine per foftituzioni fedecommifia* 
rie di più gradi ù è foftenuta, formandoli delle due 
Praia XXX 1 IL , e XXXIV. de Feud. il completb , quale 
di ma loia Grazia ,* la prima con la feconda confonden- 
doli . Nella prima dell’anno 1 595. fi permife l’ tfelufione 
della Femmina praffimiore in favore del Mafehio agnato 
del grado feguente foltanto per iltituzionc diretta , che avef- 
fc il fuo effetto unica vice, non altrimenti per foftituzio- 
|ù fèdecommriTarie ; le quali nel progredì» de’ gradi ul- 
teriori turbaflèro indefinitamente l’ordine della fucceffio 
ne feudale. Nella feconda del 1655. , in cui fi concedè 
al Baronaggio la facoltà di fondare Majorafehi ne f eudi ^ 
non -fi efpreffè , che in tutto il progreifo delle foftituzioni 
de’ Majorati medefimi poteffe benanche farli ufo della pre- 
cedente Grazia , intorno all* efclufione delle Femmine prof- 
fimiori. L* efclufione della Femmina in prima iììituzione , ella 
è apertamente di minore eforbitanza, di . queila, che farebbe 
nel tratto fucceflìvo delle foftituzioni, inerenti alli Maiorati . 
Piccloitffima alterazione , e qualkhe infenlì ; ile ne folfre la 
-fucceffione feudale , variandoli unica vice il fuccelfore in morte 
del Feudatario difpooente . Se ne roverfeia per contrario perpe- 
tuamente l’ ordine ; reftando perpetuamente incarto , con la 
perpetua efelufiòne delle Femmine iti- tutte le eventuali fo- 
ft» turioni de’ Macerati - Non dobbiamo quindi fenza matu- 
ro, «.fimo criterio incautamente falciarci trarre dietro al 
Vortice delle opinioni forenfi , trasferendo , e comprenden- 
do la prima nella feconda Grazia. Nella Pram. XXXLV. 
nulla fi dille della perpetua efclufione delle Femmine. 

Elìsi»- - ' 
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Efìendendola a’ Majorati fi. .(piperebbe ■ ttoppo oltre la facol- 
tà della Pramrn. XXXU 1 . Ed cllendo cforbitanza non pic- 
cióla , che per le Difpofizioni de’ Majorati fi poteflè perpe- 
' tuamente turbare, e rendere incerto l’ordine della fuccef- 
' fione feudale; gravi filmo afiùrdo certamente farebbe, il fi- 
1 gurarfi per mezzo di foli argomenti, e di induzioni tanta 
alterazione , lenza cfferfi nella Pram. XXXIV. ciò efpref- 
fa mente dichiarato. . t . 

Il fiftema , che io propongo fi conofcerà efifere fuperiore ad 
ogni dubbio , efaminandofi' divifamente le Grazie delle due 
Pram. XXXIII., e XXXIV. de Feud'is , intorno all’ efcju- i 
fione delle Femmine ’profiìmiori per foftituzioner fedecom- 
melTarie , e rimembrandoli parimenti fopra lo fteffo fubjet- 
to le fuppliche della Città , e le collanti ripulfe fofferte 
ne’ tempi intermezzi tra le due Prammatiche , e ne' tempi 
fuccefiìvi, ed a noi anche più vicini. 

* ' * . 1 "... 

• i 

P Rima del 1 595 , oltre il divieto *generale di, poter di- IT. 

fporre de’ Feudi , ftabilito nelle Confuetudini. Feudali , Nella Grò 
e nella Cofìituzione del Regno (1) , erafi .aggiunto nel- zia del 1595, 
la Pram. 4. de Feudis , detta de’ nove capi , altro, dop- comprefanel - 
pio divieto : 11 primo nel §. 4. , di qualunque Difpofizione , la Prammat. 
uhi natura Feudi immutatur , fuccefforem- extra ter mino s Confi- XXXJII.de 
tutionum Regni injìituendo : Il fecondo nel §. 6., uhi in te- Feudis fi per- 
Jìamento , ve! contraftu adejl fubjìitutio- Nella Grazia del mife folo in 
1595 , che forma la Pram. XXXIII. , eflèndofi permeilo , prima iftitu- 
che poteflèro i' Feudatari i disporre de’ .Feudi in benefizio zione F ef elu- 
dei Mafchio delle loro Famiglie del grado feguente, èfclu- fione della 
là la Femmina del grado precedente , fi . tolfe , il primo Femmina 
oracolo del §. 4. , intorno al non .doverli - alterare la profferirne in 
natura del .Feudo nell’ordine legittimo .della fucceffionev. favore del 
E la permifiìone fu nella fola prima iftituzionc , nel fo- Mafchio del 
lo primo grado , non per foftituzione o 1 liqua , e fede- grado feguen- 
commeflaria . Il dimofirano le parole illetfe delle pre- te. 
ci . Si chiedè folo la facoltà di deludere la -Femmina - 
profiìmiore in favore di quel Mafolo delle loro Famiglie, 
quale nel tempo della dispq/izione fuccederà . Se 1 ’ atto , e la 

C -. ... u 1 (fù- 

: Li u — r-r 


fi) Cap. Imperiali s 1. de profùh. Feud. alienai, per Pothar.,^ 
Cap. Imperialem de prohih. Feud. alien, per F rideric. \ Coj/bf. 
Conjìiiuùonem Diva Memoria 1 \ . • 
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'facoltà dell’ efc! uHone della 'Fémmina fpcoficà mente fi r i- 

fcri 1 , Ma i chi ° ih tèmpo ' della Diipofizione , di 

necemta alti ad intendere della prima' hiftkiizione : e di 
necrisita non può elìenderli alle foitituzioni di tratto e 
di tempo fucccfsiyo . Ripeto , che nel diritto ftrettifiimo 
feudale, la permifsione data in un cafo , non può trar- 
fi ad altro , anche per la limile, o per maggior ragip- 
ne ; prupter intereffc , & individuimi voluntaùs Domini cui 
quod placuit uno modo , aho licei fi mi li , vel aequipollènti. diMi- 
cere poiefi (l) . - ... . ' 

Si è perciò collantemente opinato , che nella fola prima ifti- 
tuzione polla efcluderfi la Femmina proffinriorc . E che 
non fia da attenderli , la eforbitante fentenza del. Montano: 
il quale largamente interpretando il verbo Difporre della 
Pramm. , imprefe , che doveliè quello denotare 0 <>ni fpe- 
cie di difpofizione ,• la diretta , e la fedecommelìaria ■ sì 
veramente, che ben poteflèro efcluderfi le Femmine roiv- 
folo in prima iftituzione , ma anche per foftituzioni f e de CO mi 
inelTane,e di molti gradi. Quella, che -farebbe una licenzio-" ' 
la esenzione , afferma egh , contenerli nejlà Grazia , comprfi.- 
Jlve vero extenfive (è) . E nella uniforme contradizio- 

ne, la qua e incontrò il non giullo opinare del Montano, 
fi refe infelice ed anzi non intelligibile, la concordia, efeo- 
Cwilìghore de Rofa - _per cui credè, che nella 
facoltà di difporre de feudi pollano anche comprenderli 
le fotìituziom , dummodo umea jh'Jifpofitia , Q non pìures 
VM altèri fuccejpxa., quia rune effet facere plurcs gradus dì- 
f p filanti, & effet proprie fubfiituere ( 3 ).- Conciliazione, di 
vuì ben differii Rodoerio. Quomodo hsc conciliano fu capien- 
za, mens mea non capii, cum non aliier fubjhtutiones ordinen - 
tur, quam per fuccejfvos gradus , fuccejji vas perjpnas , & fuc- 

\ \ 


Cvir^J CamerJ {; m f* Im P^ìa!ent fol. 49. Ut. 4 ., Loffred. 
ILI:, “^-i^ree. de Subfeud. lib. e. Qusjl. so. n.8.%. 
^ «■ 3- , & Allegat. 41 . 

* x} n° n, T r ie A M n. 7 . 

De linfa tn Ledur. Feudi io. - ■ 
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ùffiva tempora (t)., Cattivandoli anche la mente alla di-', 
funzione altratta, e metafilica del de Rbfa • refterebber» 
pure nel divieto le fpftituzioni di tratto fuccelEvo. Uugiu- L 
dizio di queitò per altro vaientiffimo noftro Scrittore fot- 
te, era» .che nel primo, ed unico atto di foeccderfi al Feu- 
datario difponente, folle, valida l’ effluitone della Femmina 
ugualmente per ijHtuzione che per fojiituztone . 

Solo nei termini del Gap. Volente* del Regno di Sicilia lì è 
da molti de n offri Scrittoti, e di quel Reguo adottata la 
temenza del Montano. Ma non è ella' certamente da con- 
fonderli la più llretta facoltà della Pram. XXXUL con la 
più ampia, e più illimitata del Gap. Volentes fkahilito per gli 
Feudi della Sicilia.: nei quali * giuda lo fpirito, dello ftdfo Ca- 
pitolo , fi è dilpenfato con efpreffioni late patenti , ed am- 
piflìme , tatti quoad perfonas, quam qui ad parte m facàltatioam, 
vi Feudorum commerciarti prope videatur redaéìum od inflar al- 
l odiali um, &-hinc fuccejfve pojfùnt Feudatari ilhus Regni fub- 
Jhtuiiones , & fdcicommijfa m Feudis ordinare (2) . Donde male 
benanche il Montano fi làfciò ledurrè dall’ autorità del 
Camerario, per dar alla novella fua fentenza quel credito, 
che egli itie.to per avventura vadea di non poter merita- 
re. 11 Camerario fetide pure lù la facoltà del. Capitolo 
Volentes ; la quale intefe edere ampia dalla lettera del. Ca- Z 
pitolo iftetiò - quum textus non dicat , . fono le fue. parole, 
quod pojjit telluri dumtjxat \ fed expreffe diat , in ultimi* vo- 
limi atibus relinquere p feù legare ', & quolib:t alienjtwnis tifalo 
iransferre . (3) La facoltà per contrario della Grazia del 
,1595. fu foio di poter difporre . Nè il Camerario, che 
morì nel 1563. in Roma efule dal Regno, ed in mi- 
fera fortuna (4), e che lcriffe molti anni avanti la Gra- 
zia del 1 595--) può con la fua dottrina fui Capitolo Vo- 



(1) Rodaer. ih Pram, 13 ■5. de Feud. dap. 23. ». 9. 

•„ Cannet, in repètit. cap. Volentes ver /. fed neceffjria se offert 
qiutjìid fol. 9, 

Cumi. in Cap. fi aliquem vers. antiqui s ». 193. , de Pont, 
Cons. 57. ». 9. libi , 2, Kcg. Latrar, cons. 13. ». n. Capyc.La- 
tro confultat. 57. ». 58. 

(2) Rodoer. in cit. cap. 23. fuper Pram..^. de Feud. num.$. 
(3} Carrier, in L, lmptriaiem pag. 61. 

(4) Froncefco d Andrea in Difput. Feud. Cap. I. §. il. 
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latta 'àilegatft in autorità per la limile ampia intelligenza 
della noftra Grazia . - '■ : • • • ■ - > 

Peffcontiario', m léntenza* concorde di tutti i noftri Scrittoi 
ri ^ la Prato. XXXI li. ne’ Feudi del Regno fi è inrefanei 1 
Ararti • ffijói limiti! dalla prima istituzione diretta , t to un 
ibtof'oaib i, t- per unì latto folo (i) . * ' . • rr.^u.b 

11 Frefidcntc de. Franchia, proponendo il cafo della facoltà 
conceduta di Barone di Nufco con particolare Aflenfo a • 
poter difporre di ducati 8ooo. lui Feudo, afferma avere il 
S. C. decifo centra -1* -a (Punto del Regente de Fonte nel fuo 
C0nf. 51.Lik1: /che là femplice facoltà di difporre non era da 
efienderfi alla difpofizione per fedecommefiò , e foftituzione;" 
cosi infegnando 1 folla ragione della Aretta natura dell’ A t 
fitafoc il quale, ut teneat , no*» tantum efì necejfaria faulta» 
dtfp attendi , ir itomtnatio perfonarum , Jed etijm modus (1) , 
"Nella quale Derilione bfièrva il Canonico de Luca , che 
per la Itrctta natura dell' Allenfo , non ‘'tantum nccef* 
/arti ejl /acuirai difponendi ,• & •nominafn perfonarum , fed 
enarri modus : alias daretur ab/urdum , pofìc fub,hneri affé n^um 
fuper aita penitut dir e 0 difformi . Et hanc dccifionem conval- 
iditi Merlin, centur. 1 , Contr&v. 9. n. 25. , Staili. Lib. 1. Refo- 
Lit.. 61 -J ». ea. , & 46 . ( 3 ) . 

Solatheritè con qualche ragione per la grazia del 1595. fi è 
opinato, e pure non fan za grave contradizione , elfer per- 
meila la foftituzione volgare , o la pupillare ; Perciocché di 
quefte-. La prima realmente è vera inifituzione : quale fu la 
gravifSma difputa 1 nella caufa del Principe della Rocca con 
la Contelfa di Converfano ; in cui foltanto 11 dubio era , 
intorno. alla qualità della foftituzione, se volgare , o fede- 
:• . ■ i-.t - com- 


f 1 )• d)e Marin. Refol. Lib.i. cap. 126. n. 76. & Lib. 2. 

cap. 2 19 . ». 4 . - •- -• 

Frasi de Subfeud. lib. 2: Qurff. io. in fin. Carni!, la Rnh. 
in 'Tehatro feudal. tom. 1. part.'y. Ttìlucidat. 81. n. 8. , e 9. de 
Pont, de Potejl. Proreg. tit. 8. de Refut. feud. §. 5 . , ove ritrat- 
tò- la contraria fencenza ,' ch’egli prima, per fervire alla cau- 
fa della difpofizione del. Barone di Nufco, avea foftenuta nel 
Cons. 57 . Uh. 1 . 

(a). De Trprtfh: decif. 153. ». 23. 

(3) De Luca addetti. rgj .VfW. de F ranch. ». 3. 

.il al .1 s i ,'j. r \ \\ . n . : 
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dommeffaria (i): E la feconda, cioè la pupillare , ad ai, 
tro non riviene se non se a prima : , -e pura inftitnrióne ,• 
«he il Padre .feccia nel fuo Teftamcnto per lo figlio- im- 
pubere , come inrprefe 1 ’ infigns Pietro di Fufco a dife- 
fe 'di D. Ettore Càrafa nella graviffima caufa della facceli, 
fiohe allo Stato {fi Andrià centra la Duchefla di Mad- 
daloni D. Emilia; Carafe (e)- Donde della eforbitante 
opinione del Montano il Frefidentc del S» C. Argento nel- 
la dottiffimai.fua. Canfulta del. 1720. all’ Imperadoce Car- 
lo Vi dilTe - Per quello , eie alla fcdtcommeffaria tocca , 
quantunque Montano foffe flato di parere , che tale fofiituzione 
ncevtffe fermezza dalla Grazia , la contraria féntenza però , fe 
fi riguarda la fermezza delle ragioni , è più vera , e Ji il n» 
Mero degli. Autori , più comune. : r.-i ■ ■ 


• 1 .r< . .i . • .1 : . r , : ' .• 

T. A: fucceffiva Grazia della Prammatica XXXIV. de Feudis, HL 
1 -V in cui nel 1 655. li permife L’ordinazione de’ Maggiora- Nella Pram. 
ti ne’ Feudi, infra terminos tamen fuccejfonis permiffe ; por- XX XIV de 
fe motivo ad alcuni de’ noftri Scrittori di tentare , al dire Feudis, con - 
dell’ intigno Prefidente del Sacro Configlio D. Gaetano tenente I altra 
Argento, la validità della perpetua efclufione delle Fem- Grazia del 

mine, per folli turioni fidecommiffarie , anche di più gradi, 1655 perla 

fcmprechè: fia. il Mafchio del . grado fèguente tra i limi- facoltà di or- 
ti della legittima fuccefiione feudale (3) . Additò ih Prefi- dinare Majo- 
dente Argento, qual pritno autore di tale alfunto il Con- ratine Feudi, 

figliare Altimari (4) . E di cotefta opinione eilèndofi inva- non è neppu- 

ghito indi Gian ,Lonardo Rodoerio , ebbe la vanità di fo- re permejfa 
*;?i -r : .t , C .4 fte-a T. efclufione 

• w 1 n i i — delle Femmi- 

:(i) - Capecel. confai. 76., è 77. : ‘ ne f** 

(a) Carlo Antonio de Luca de linea Legai, art. 6. n. 91. tuzioni fede - 
ad 99 . commejjarie . 

— (3) Il Prefidente Argento nella Confulra del 1720. fi 
elpreflè £ che qàeflo puffo fi è tentato di avanzarlo d alcuni 
per la Prammatica XXXIV. , in cui fi è conceduto a' Baioni , 
che poffano fondare Majoraù INFRA TERMINOS SUCCES- 
SICI NIS PERMISS.fi.awcrxtndo che la novella Dottrina fi folle 
impitefa^ tadattandofi a’ noftri Feudi quello , che alcuni Scrit- 
tori in Ifpagna hanno affermato della facoltà di efcludere le 
Femminei nelle Softituzioni de’ loro Majorafchi feudali . 

(4) Nell’ oiTervazioni al configlio 83. del Unito num. 

5.’ e 6. .0 ;» , \ * , ; ... . ;.A 
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ftenèda, tra le varie 'nuove ;dottrine, che propofe egli nel. 
fimuGo rum anta aù da . Prammatica XXX 11 L de Feudts (i)„ 
llnfequildno anche ecm poco , o niuno criterio il Petrà (a), 
il ;Coltanzo(g) i, il: Paiquali no (4) , e V Ageta nelle fue 
Annotazioni al Regente Moles (5). Nel Rodoerio fi vuo* 
le pdr riflettere , che nulla fi legge propollo , e perda* 
ta. .di nuovo : vi fono ripetuti fol' tanto con diverfe 
efprefikmi , ed’ ordine , gli fteffiffimi argomenti d.iT Ah* 
rimari:,’ tratti interamente dalle diffide difpute della cau- 
fa’ di. Andria ; nella quale , come fi è già- detto , noa 
altrimenti fi attefe nel pofièfforio la foftituzione iti prò 
di D. littore Carafà, efcludendofi la Dùcheifa di M adda- 
tami D. Emilia Carafa , fe non perche la foftituzione dì 
D. Ettore era pupillare , limile di fur\ natura alla .prima 
iftituzione , e punto da quefta non difforme . E comeche il 
valentiflimo Pietro di Fufco nell’ Allegazione a difefà di/D. 
Ettore ( 6 ) avelie anche Ibftenuta valida in vigore della 
Pnrm. XXXI V* refe 1 ufi one della Femmina per foftituzio- 
ne fedecommeifaria ; pure il le egli , per non omettere 
nulla di Ciocché potelie dirli , caufat inferviendo >; Ma 
> gravi Scrittori del Poro, e della noftra Suprema Magitira- 
tura fi oppofero alla novella, e dubbiofiflìma dottrina dell* 
Alttmàri^ e di coloro , i quali feguendolo , aVeano folo 
additate , e trifori tte le di mi Ragioni, il Maradei , no- 
tando gli Oppofitori dell’ Alamari , il confuttò con ragio- 
ni- convìncentiffime . Avea egli , intorno alf efclufione delle 
Femmine per foftituzione anche obbliqua 1 , riaflùnti gli argo- 
menti dell’ Allegazione di; Pietro di Fufco per la Caufa d’ 
Andria nella prima Decifione feudale dietro al fuo Trat- 
tato analitico (7) . Ma nell’ altra fènfàtiffima Opera delle 
.fue .Ollèrvaziooi pratiche , traferivendo V Allegazione fatte 

da 


(1) Rodoerio ad Prag. XXXlll. de Fèudi» Cap. 57. 

, (z} Petra ad Ritum 073. n. 121. ' 

(3) Caftan, in Prag. XXXIV. de feudis , «. 19. 

(*) ■ Pttfcq. fup. Prag. 34. de Feudis rtum, 29. ■ 

(5) •dget. ad Moles §. 23. de jure Revolutionis , Quaft. 9. 

nutn -. 14* , e 15. part. 3. > < • 

(6) . Trafcrkta' da Carlo Antonio di Luca nel Tratt. dt 

***** le > • -rn'd- '* : 

(7) Marad. Deci/. Feud. I. Num. 6 l. & feqq. 
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ndjrlut, e dal'- Giudice -di -Vicaria Gennaro di -Filippo-, 

-intorno alla nullità del FedecommeiTo , ordinato dal Re- 
gente Giovan Girolamo di Filippo nel Feudo di Aliano , 

.fofienne la contraria fentenza , come la più ficurx ; • addi- 
tandone le ragioni , e molte autorità di altri Scrittori . (Jn- 
-de'non rincrefca , che io ne tra ferivi là dottrina -(r). i I 
Admìfjo igitur , Gralum, de qua in Pragm. XXX 111 ., non prxf alberi 
/ibi locum in preferiti specie: ncce/ario cancludendum erit j .n<Sn 
-effe quoque applicabilcm alterem Granoni red ottani in. P r r.ig ma- 
lica XXXIV.-, per quarn tributa fuit facultas Feudaiariis infiituentU 
Majoratus , feu Fideicomrtnfì i in Feudis ufque ad quartum grj- 
■dum fuccejfonis permiffrc : Et per confequehs d'icendum crir, nul- 
lo podio jubji inerì po/fe major oturn , fivc fidécommijfum , injìituturit 
■fuper Feudo Mioni , abfque affenfu [ve, Catholicre Mujefhtiis , 
qua mas proponatur fatta m inter defeendentes L Siquidem ex di- 
tto Jubjlitutione mutaretur Feudi naturo , peruerteretar àrdo 
fucce/onis , ex quo fuerunt cxclufx pe r fonar ^ qux erant admit- 
tendx ex lege Feudi, & intrat prokibiùo Pragmatica . 4. in §. 

6. de Feudis , ut perpendit Oratili Monlonus • de Regalibus 

§. /noli n. 12-, ver f. adverte tamen : quarti fubjlitutioncm , ma- 

tantem Feudi naturarti , ceriferi quoque . prahikiùim in.'termnts 

Grati /e, advertit Confila Roco. de. Offici Rubric. 13. 6- n.'S. V 

& 9., & n. 60. in fin.:- quem nos retulirmis ,& fiotti fumus in . 1 ^ '.'1 

Obfervat. ad patron , & adPragmatiecm XXXlV.de feudis,Obf ero. . 

ad fingul. 162. & 163. n. 12. in fine. Ed appretto : Fan -1 .V, • 

enim alterata Feudi natura per Granoni hanc , extcndéntem Feudi i \ 

fucceffonem , & concedentcm facultatem Feudataria , infiituesdi ■» 

Majoratum fuper Feudis in benefìcium comprehenforum in quar- ->. 1 : s 

lo gradu , quod prius vetitum reperiebatur abque Afsenfu Sacrx . :~i 

Catholicx Majeflalis per Pragm. 4.. in ,§.fr. de feudis: linde, 

alterata natura feudomm in hoc cafu fubfhtirtionis faciendx in- 

tra gradurn fucceffidnis pcrmifsx , non cenf eri alteratam in al io , ; 

feilieet , ut pojfit Feudataria vecare ad fuccejfonem majoratus .. , ; 

perfonas , non immediate vocatas per leges Feudi , ne dux fpe- ; 

ciahtates circa idem concurrant , cantra lext. mL. t. Cod.de Dot. - . 

promifs. , & contro rfientem Regie conctdentis ; per quem erat 

txpnmer.da qualitas hxc alterans rettam haturam feudalcm , jilxta 

text. in Cap. 1. §. Pro f etto de Leg. Corrad. , quem expendir Man- .. 

C 5 tan. .. .[ 

ft) Maradei Qèfem. pratt. 20. num. ,35. L’ argomento di 
quella Olferv. egli è per contentare la Pramm. XXXIV. ì 
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tan. de Regalibus in §. finali, n. no. verfic. e/l enim id veruni 
fol. 346. : Ideo feudi natura remanet tantum alterata in expref- 
Jis ex voluntatc Regie affeticntis , & in alivi non exprejfis , fen- 
da retivent proprum naturata , cap. 1. de Feudisnon habent ib. 
ptop. natur. feud. 

Dutiofifiìmi nel fondo fono gli argomenti della contraria fen- 
tenza , e non inducenti dalla facoltà di ordinare majorati . 
quel confequente neceffario , & per nfultantiam , come altri 
difse , a potere in tutto il progreffo de’ Majorafchi per- 
petuamente efcludcre le Femmine . Nella trafcritta dot- 
trina del Ma radei fi noti , che anche il Montano , per 
tutto che ne’ limiti della Prammatica XXXI 11 . avelie elle- 
fa la facoltà di cfcludere la Femmina profìimiore an- 
che per foftituzione , pure non la fpinfe fino alla perpetui- 
tà , ed in tutti i gradi de’ Majorati in vigore della Frani. 
XXXIV. Ebbe per fermo , che la perpetua efclufione delle 
Femmine ne’ Majorati , per cui fi coftituivano i fucceifori 
ne’ fèudi , extra termnos Conftitutionum Regni , & Feudi na- 
tura immutabatur , avea l’ iniùperabile refi (lenza della Praia. 

4. nel §. 4. , la quale era neceflìtà , che fi de regalie , or 
nella Pram. XXXIV. la derogazione non erav^. (1) 

IV. X ’Altimari, e i fuoi Seguaci, e con efli anche il Rodoe- 
Nel pajfato JLrf rio, non fi prefero certamente la pena di riflettere ne’ 
fecola, prima, Parlamenti , ne’ Capitoli , e nelle Grazie , che nel pallate» 

e dopolaGra- fecola reiteratamente dalla Città erafì chieda la facoltà di 

zia del 1 69 <5, efcludcre le Femmine per foftituzioni fedecommefiarie : e 

ed anche nella che fempre erafi la domanda rigettata. Ove avellerò egli- 

noviJfimaGra - no cotella diligenza ufata, .tutti, più fanamente opinando, 
zia del 1720. fi farebbero per avventura della di loro fentenza ricreduti. 
cofantemente Perche conviene vedere ciocche effi non fenza colpevole 
fi è fempre ofeitanza hanno omeflo . .. 

negata la Gra- L‘ idea de’Fedecommefiì , e de‘ Majorati ne’ Feudi fi propofa 
zia, di poterti la prima fiata dal Baronagio alla Corte di Madrid nel 

efcludere le Parlamento del 1617. Nei Capit. X. fi domandò, e fi oc- 

Femmine per •.• ten- 

fojìituzioni fe- - — — ■ ■ . — 

decommeffarie . (i) Montan. de Regai. §. fin. num. t2. Verfic. : Advert* 

ne' Feudi. tamen : Ove pure dopo la Pram. XXXIV., ha per ferma la 
nullità nelle foftituzioni progreflìve ; Si per fubjlitutionem exclu- 
dc rtntur per fonte , qute ex leggibus , & ftc natura Feudi- ad mute-- ■ 

rentur ; FUTA IN REGNO NOSTRO ESGldJDEREN- 
TUR FMM 1 NJE . . - 1 ■ , 
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tenne la conferma della Grazia del 1595. pe f là eTciufio. 
ne della Femmina proteimiore, ne' limiti della Grazia me* 
dcfiraa . Placet S. M. , diàam Gratiam , prout in alito, Par - 
lamentìi conceffa fuit , confirmare .> Ed efièndofi chiefla nel 
Capit. XI. 1 ’ altra facoltà di ordinare ne’ Feudi Majorati , 

« Fedecommeifi , fi concepì la Supplica in forma llrettiffi- 
ma . Mon fi enunciò la confervazione de’ Feudi nelle Fa- 
miglie acquirenti, e meno Pefolufione perpetua delle Fem- 
mine in tutto ri progreflo de’ Majorati,e de’ Fedccommeffi. 
Erafi nel capitolo precedente riiìretta la domanda trai limiti i 
della precedente Grazia. Onde fi propofe folci’ obietto, e-’l 
fine de’ Majorati, e fiere per impedire t alienazione de' Feudi, inter- 
venendovi il Reg.Affenfo,e d'impedire la ruina, ed annichilazione 
di molte Cafe . Per facilitazione della Grazia fi aggiunfe 
pure la ragione d’ evitarli il grondiamo danno del .Fifco ne' 
cali di devoluzione : la quale avvenendo , e ritrovandoli i 
Feudi affetti di peji , fi rendea quali inutile la devoluzio- 
ne . Ed è egli da notarli nella fupplica medefima , ché, 
fperificamente fi efprefiè di doverli invitare ne’ Majorafchi lo 
perfone ammefiè fecondo l’ordine delle Coftituzioni , delle Gra- 
zie, e delle Leggi del Regno : ed in tal modo renderli 1 feudi 
di natura ex palio, & providcntu. Le parole della fupplica furono! 
Che le perfone nominarle fiano in grado fucceffihile ai manente, con- 
forme alle Leggi , Coflituzioni , * Grazie eli quefto Regno , ot- 
tenute, e da ottenevi :. e che detti Feudi per - fa- convalidazio- 
ne delle cofe predette abbino natura, di Feudi ex patio, &pro- 
videntia , [enea la qualità ereditaria . Ebbe non pertanto du-* 
bio fommo il Sovrano di concedere la Grazia , per tutto 
che la domanda fi folle concepita nella divifata forma li* 
mitata, e riilrettiffima . Refcriliè : S. M. , re mature pat- 
fata , fuo fedelijfimo Regno fatisfjciendum curabit (1) . v 

Ne’ Parlamenti del 1620. e del 171*. fi concepirono indi ór 
forma più ampia le Suppliche intorno alla permiflìone de 1 . 
Majorati nella parte della perpetua efdufione delle Fem- 
mine . • • : a 

Nel capitolo XI del primo non. folo fi chiedè , che poteflfen» 
i Baroni difporre , e far fedccommeffi de’ loro Feudi , e vinco-, 
tarli perpetuamence: ma, eh’ efiendovi alcuna F emina , <*l 

Ma - 


. (1) Cap. X . , e XI. fot 95., e 96. lom. a. delle Gra- 
zie, e capitoli dell’ edizione di Milano dei 1730.- {-) 
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Mafcolo difendente da Feminp , e fucceffivamente , non /acceda:, 
ma in luogo fuo /acceda un Majcolo , ancorché fu in quaìfiam 
glia grado rimoto , e non comprtfo , e coti pofia fenderlo in. 
beneficio de'Mafcoli di tutta la Jua Famiglia in infimtum. Beri’ 
cforbitanza della domanda fi refende : if. M., habita priut 
fuper hoc informatione illufiris fui Proregis , quod magia utile 
videbitur , providebit . (i) Nell’altro, del- 1631. alla' limile 
petizione propolla nel capitolo X. fi rifpofe< Iam fuper hoc 
per R. M. provifum ejl in capite XI. anni preteriti 1720(2).:.; 

Le fofferte ripulfc non iigomentarono il Baronaggio . Ne rinnovò 
le fuppliche negli anni 1625.6 1639. ; proponendole in forma 
più regolare , lenza i’ eforbitanza delle follituzioni in favore 
de’Mafchi, oltre i gradi permeili nella fucceffione feudale. 

Le fuppliche degli lieffi due Parlamenti fono traferhte 'nel 
Capit. , 1 V. del fucceffivo Parlamento del 1 64.2. , con quelle 
parole: Item , perche nel Parlamento dell'anno 1625., ed in 
quello del 1639. fi fupplicò V. M. per un Capitolo del tenor 
feguente - Item fi fupplica V. M. fi degni far Grazia al Ba- 
ronaggio , che poffa il Pofsefsore da beni feudali , con uno', e 
più gradi di Jqjhtuzione a loro arbitrio , a beneficio pero delle 
perfone comprefe nella fucceffione de’ Feudi, così in virtù delle 
Cfliluzioni del Regno, come delle Grazie concedute, al detto 
Betonaggio : di modo che quello , il quale fuccederà ne’ pre- 
detti Feudi , non fa obligato a pefo alcuno, fatto dal fucceffore 
del Fede commente , ma foto al pefo del Feudo, conforme alle leggi 
di quflo Regno: tanto più y che quejla Grazia non è danno 
della M. V. , ma più prefio rifulta a fuo beneficio ; poiché in 
eafo di devoluzione i beni feudali vengono fenza pefo ad effe - 
re incorporati alla Regia Corte . Si foggiunfe nella fupplica 
del 1642. che il Re non erafi degnato pigliare altra ri/o ♦ 
luz'ionc fin ora J opra la conccffimic di detta Grazia , ma folo 
con generalità rifpondere colla /olita benignità , che defidcrava . 
fare molte Grazie al Baronaggio , e Regno , e che quando aU 
cun Feudatario prctcndcffe fare Fcdecommcffi , accudì jj e al Re , 
che fe le farebbe tutta la Grazia poffibile . Dietro a SÌ . fatta 
enunciativa , fi fe la nuova domanda al Re che fi degnaf- 
iè.- Concederli non folo la f opradetta Grazia conforme fi è /ap- 
plicato ne] Parlamenti dell'anno '1625. e 1639. , mj ancora » 

P er - 

Cap. XI. tom. 2. pag. 120. de’ Capitoli, e Grazie. 

(2) Cap., X. tom. 2. pag. 128. de’ capitoli, e Grazie., . 
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perchè Ji rèndano i Veroni più abiti, al fervido di V. M . , fi 
degni concederli piè ampiamente detta Grazia , che pojfano fa- 
re d e 'ù FedecomtosffL , .conforme .a' Majonafchi di Spagna ; a 
benefico di qualfivoglia - per fona di loro Famiglia, ancorché non 
fojfe in grado Juccejfibtle alT ifUtutort del Majorafco , o Fede- • 
commejjo , o vero all' ultimo p&ffejfote. 

Le fuppUche del 162,5. , e del . 1639. non recavano molta- 
alterazione al diritto Feudale , nella parte , ,iu cui fi chie- 
deva la permiffione de' Eedecomineflì , e de Majorati ^dac- 
ché , rollando Vietate , folo leralieonzioni , e le ipoteche, 
rivenivano i Feudi; alla natura di Feudi ex podio , &. pre- 
videnti» ; qualità animella nelle forme di- mokiffitnc' invs- 
fiiture . Nella facoltà di fare- io*, opta, grodidi fofh fazio- 
ne a loro arbitrio , non eravi niuna fovverfione dell’ ordine», 
della fucceffiOne feudale ; -cfièhdofi Iptcifkamente efpreiro , 
che i gradi delle foftituzioni , qualunque fi fodero , per con- 
dizione formale dovedero rjftrjgnerfi . a benefìcio delle perfone 
comprefe nella fuccejfione de' Feudi. Grande, ali’ incon tro era 1 ’ 
clbrbitanza propolta nel 1642., nell! parte , ove fi voleva, 
che potette chiamarli qual/ì coglia perfona della F ciniglia , con- 
forme i Majorafàù di Spagna, andje iinrn^radoi non fuo 
cedibile all’ultimo polfeliòre» . , U^Banmaggior neiht ■ prima 
parte della fuppUca .ebbe il nfifeótei dpi 3 Vicéf è , e dei - Col- 
laterale, che ne configlianaidf .albi Gdrte :la rfacilitazipné , 
con quelle parole r Vi M. Jaòjervitji: fwee\lxGèetia' , ^dte ' 
dommda quejla fedeliffitna Cittì., ì Baronaggio ’tà quanto a'Fc- 
decommejfi , e Seduzioni ; perchè., corta altre volte fi- rappre- 
ferjjto , da quejlo. ràfulta il fuo maggior fetvigfo y.ebenefìcio 
del fu» Reai Patrimonio; attefo ,. quando i : Feudi fi devolvono 
a V. M . , non verrebbero graviti da' ptfi , conte Ji vede dal 
JB,! an-'i b, che fi dei manda . Non poterono però il. Viceré , 
e ’1 Collaterale ufare la. delia compiacenza nella feconda parte 
«dalia - &pplica. La rimifero alia Clemenza del Re hog- 
giùgnendo, Che - Per quello, che tocca al fare Majorafchi 
all' ufo o}i Spagna^ può ferwaji ti ufare la fua Reale Be- 
nignità * .in quello fard di fuo maggior fqrvigio , e confol azione . 
di qvefUcfedeliJfima Città , Baronaggio, e Regno (1). ^ 

•, •l'TT’ V,:.;; - ih ■: A '*■ 

-, — w, — - — 1 — im — — 

, (if Cap. IV. del Parlamento del 16421 Tom. Si’, pag. 
dì Capitoli, e Grazie. O |» 
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Si tentò pure nello follò Parlamento in altro Capitolo sparato di 
ottenere la dichiarazione, che 1 * efclufione delle Femmine potsfle 
farli, anche per foilituzione -- Si fupphca ,V.M. dichiarare , & 
quatcnus opus Jtt , di nuovo concedere per Grazia [pedale , che 
quefio poffa.farfi ( cioè l’ efclufione della Femmina proffimiore) 
ANCO PER. VIA DI SOSTITUZIONE , non venendo in quefio 
prepgtudiaao d Fifco- di V. M. , mentre vi fo to perfone in 
grado fuccejfèilel ; . rimediando fi folamente con quella Grazia , che 
lisFeudi non paffmo così facilmente da una Famiglia in un 
altra. ,Ed ebbe pure il Baronaggio in quell’ altra domanda 
il favore del Vicere , e del Collaterale ; i quali configliarono - 
Che poteffe ammttterfi la domanda della fedelifpma Città , Ba- 
ronaggio , e Regno ; maggiormente , che non vi è intereffe del 
Medi Patrimonio t . .U. a 

Nulla noii pertanto li ottenne allora : e non giovò punto il 
favorevole informo del Viceré. , e del Collaterale . E fi 
vuole qui avvertire , che fi. propofero per Capi dillinti le 
due pedzioRi': quella.' del' peVmefiò di fondare Majorafchi , 
a : Fadeconrmefil : : :e L’ altra dell’ efclufione delle Femmine 
proli; raioflKyanehé per foilituzioni Rifleffione , la quale 
dimoftra pa talmente, che , nella 1 nuda facoltà di fondare 
Majaiafchì non s'intendelf , e non potea comprenderli il 
perni effo di.efdudere per fofti nazioni ne‘ MajoraLhi medefi- 
tni perpetuamente le Femmine ’ 

La fedeltà dimoflrata dalla Città , M dal Baronaggio ne* mo- 
ti popolari del .1647. porfe la fiducia di poter impetrare 
dalla munificenza del Re Filippo IV. larghiffime Grazie. 
La Supplica prefentata nel 1649. P er mezzo di Luigi Po- 
decigo fi divile in -XXXIX. Capitoli : i quali furono tut- 
vti. inferiti nel Privilegio , . fpedito indi a nuove Suppli- 
che della Città nel 1666., dalla Maeftà di Carlo 11 . (a). 

-jr rie: \ r i r. iir SSn.- ' tfJel 

■? J - - > - ! I H » » ' ■ * ~ ■ 

: (1) " Capitolo 10. tome a. peg. 161. Capitoli , e Grazie. 

(2) L’enunciativa del Privilegio fu quella - Nobis fit 
vnùliter fuplicatum , ut Gratiarum fibi conce [forum per Sereni^- 
marn Regem Philippum IV. Dominum meum,qui in gloria reyak- 
fcat , ,nojlrum Regium Privilegium expediri dignaremur , mter 
quas eeetant XXXiX;~Gapitula , i?. M. porre fi a per SpeAabilem 
L/ufoyscym. Podetigo anno preterito 1649. , ^e qaibus mendata 
futi ratio qu. llluflri Corniti de Onnatte , foL 195 . •,& 196. Tona, 
2. de Capit., e Graz. 
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Nel Capìtolo VI fi ottenne l’ ampliazionc per totum quar- 
tum «rada m in J ufi ve , cum extentione ad quintum . Nell’ Vili, 
fipropofe la domanda , per la fondazione de' Maiorati nel- 
1 ? forar» , che . fiegue - Que S. M. unga por bien de conceder 
facultad , y affenfo,para que los Ftudatanos puedan hazer Fi- 
dfwómmyjfos en fui : bienes Feudale * , con m ts grado s de fubjhlu- 
picn a fu arbitrio, y favor r y. a beneficio de lai perfori as com- 
prehendidas y lljmadat a. la facce fio a de Feudos, adì e/t vi r- 
jud de los Confìituftónes de a quel Reyno , corno de las Gra- 
fia s concedldas,y qui fe concedteren a’I Baronaje ; de modo que 
la petfona , qui fuìtediere , en _ diJtos Feudos vtncolados , non ejle 
obli godo a ptfo al frutto, hecho fucceffor .del Fedecomnùttcnte, fino 
fola' a los pefos del Feudo , confarne a (as leyes del Rev.no , pues 
de oonctderles, ejb Grafia no refulta danno alguno al Red Patri- 
monio . ' Nel refi; ritto , degne nd oli il tenore della petizione , non 
fi fè itìotto di. contemplazione della Famiglia , e dell’ Agna- 
zione, nè dellefclufione perpetua delle Femmine per follituzio- 
ni fedecommeffarie . Si ditte ' S.M . , intuita oèfequioium, er me- 
r forum diète C tot tatis , in fignificationem gratitudine fa* , eid.m 
ioncejft, quod qui, vo/uertt poffii facere Majoratum in fenda , qua 
pcffderet , dum tjmen fucceffo m dts nonrexcedat gradum j apra con- 
ce fum , falvìs tjmen junbas Sua Majcjhti pertinentibas , ts fol- 
vi folitis ratione. diRorutn i Feudo rum : ex , ufi prxfat e Grati e effe -, 
Rum haberent , llluftri Condii, de Orinate prxàpit V quod infor- 
marci cum voto CollatcraUt Confini de omnibus chufuhi , & 
Cautela, qua expedtre vidercnttir ; ut vifis tn,hoc Supremo Ita- 
li* Confilo invidine fupennde . expediendo, convenienler preveni- 
re» tur ffuper quo expeditus fuit ardo neceffariut eidem faoregi 
fub die 23. menfis Decembris anni preteriti 1649. / 

Eravi tanta divertita tra la ièmplice or. inazione dVMajo- 
rafehi , e la perpetua efclufione in effi delle Femmine ; per 
ibltituzioni fedecommeHarie , che la Città, e ’1 Baronag* 
gio ne formarono nella ftefià Supplica feparato- Capito- 
lo . Dopo il traferitto Capitolo Vili, fupplicarono nel 
Capitolo, ,TX. Que por nueva grafia fe jìrva V. M. de conceder 
al Baronaje de a quel Reyno , che pueda por a&o , off entre 
vivo*, Como tn ultima voìuntad , difponer de los F cudos , aunque 
fcan titulados , en beneficio del Baron de fu Farmlia , efcl uden- 
do a la hembra , que immediatamente fuccediere , y que efìo fe 
tnUenda off eri los feudos nuevos , coma en los antiguos , adqui- 
■jjdos, y por adquirir , y titulados , ETIAM PER 1 /iODÙM 
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SUBSTiTUTlONIS ', /< BENEFICIO DE LAS PER - 
SONAS DE SU F AMILI A , aunquc nufean en grado fuccejfble, 
affi Por linea dcfctndicntc , o afcendicnie , corno por linea colla- 
terni , y avuque e l Baron , che fe nombrajfe , procediejfe de 
otros Harones mas proximos , o per razon de grado , o primo- 
genitura , y con otras claufulas en ejle Capitulo contenidas : 
Eravi nelle preci l’ cforbitanza , che patelle preferirli il 
Mafchio, non del grado feguente alla Femmina , ed an-, 
che di grado non lùcceffilile, o che folle preceduto r dal 
Primogenito. Ma era eforbitanza parimenti quella dell’ efcki- 
fione della Femmina proffimiore , ETIAM PER MODUM. 
SUBSTiTUTlONIS . La Grazia , ugualmente peri’ una, che 
per l’altra eforbitanza, diilru^gea , e turbava l’ordine leg- 
gittimo della fucceffioné ne’ f eudi . Onde non giovò puli- 
to il favore , che nella ■ Corte avea il Generale- Federi- 
go , e non li recenti, ferviggi reli dalla Città , e dal Ba- 
ronaggio ne’ difondini popolari : Si rigettò la petizione in for- 
ma benignai' -- Si dille -- Sux Majejlatì , re maturius perpen- 
fa, diana Juit vi fa , ty perpendenda refpondit (i). 

Deve ìinunziarfi al fenfd comune, in leggendoli i traforiti! 
Capitoli, per non diere convinto a pieno , che nella far 
colti di fondare Majorafchi non fi comprendea 1’ altra- di 
efJudere le Femmine proffimiori in tutte le eventuali fo- 
ftituzioni de’ Majorati medefimi. Niun uopo eravi altrimen- 
ti , che fi formallero due diftinti Capi di preci . Sarebbe 
ballato il primo , ove la fola Grazia di fondare Majorafchi , 
folle fiata valevole a produrre il confeguente , e la immagi- 
naria rifultanza dell’ implicita , ed infcparabile facoltà a poter 
efelùdere le Femmine nelle foftituzioni, inerenti alle ordinar 
zióni de'Majorafchi. Pofiòno per contrario iMajorati ,efoglio- 
no procedere nell' ordine della fucceilione feudale , e lenza 
turbarlo ugualmente in favore de’ Mafchi , che delle Fem- 
mine . Sogliono , e poflbno ordinarli, per l’oljetto di ren- 
dere i Feudi inalienabili , ed imuni da ipoteche ne’ fuc- 
cellòri legittimi Objetto il quale difertamente fi notò nel 
Capitolo Vi li. , con eiferfi full’ objetto medefimo peculiar- 
mente rilevato ben anche il vantaggio del Fi Co . La Gra- 
fia in oltre dell' Vili. Capitolo fi accordò. Per contrario 
■ i ■ quel- • 

1 .(*?’ E°m. 2 . pag. . tyy, Cap. Vili . , e IX. delti Capit . , e 

Gru Za + « -a» 
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quella del IX. fi riparò nel Configlio Supremo di Madrid, 
e non giovò .neppure 1’ informo favorévole., che. fin. dal 
1642. li ritrovava chd Viceré.» e dal Collaterale prevenu- 
to alla Corte in piedi del , Capitolo medefimo. Se dunque 
nel tempo iirefiò , in cui fi concedè la Grazia pcreiù-Ma- 
iorati ,il Re non volle permettere l' altra dell' efclufionp dèdle 
Femmine, ETJ.AM BER MODEM SUUmTUTlONM: 
è neceffirà indifpenfabile , che fi dica di non eflèrfì nella Grazia 
de’Majorati comprefa 1 ’ alua della perpetua efclufiqier ddle 
Femmine per fofiituzioni fedecommelìarie . Ed è;, infelice , 
non che povera sfuggita quella , dj nort efierfi àccordàha 
la Grazia del Capitolo IX* , per gl' altri più forti ofidcslt 
dell’ ammiffioee, dei Mafchio non prpflìmiòre dopo iaFeyi- 
mina efclufa , e di grado anche non fuccefiìbile . Perciac- 
chè fi rigettarono ugualmente tutte , lei condizioni méftìt, 
e propoite nel Capitolo, medefuno' ; Di tutte fi difi®;- 
Res maturius , E diutiiìs vifo perpenda . In eonfeguenza Mi 
rigettò anche quella dell’, efeiunone; -.delle Femmine . per. mo- 
dani fuiflituitoms , L’evidenza ella è |ltr troppo palpabi- 
le, per non doverfene fare altra difputa . . x . V:- 

La Grazia della Pram. xxxiv. pibWicata.nehtfisg., contenente ! 
la facoltà di ordinare Majorati pe’ Feudi, fu, ed "è quella iftef- 
fiffima , ch’eiafi decretata , e feritea nel 1 049., ira.’! Capi deile 
Grazie impetrate per mezzo dì Luigi Federigo . NellèGrazfe 
medefime erafi conceduta quel la dell’ ordinazione de’ Mafarati, 
e non accordata l’altra deiì'.efclufionn delle Feitrainrr qjer 
fuihtuzione . Come dunque intendetfi; nella Qrazja -della 
Pram. XXXIV,, permettente la fola ordinazione. de’Ma- 
jorati , comprefa anche quella dell’dclufibne delle. Femmine 
enam per modum fubjUtunonisi Nella- fupplica, che ner-rinno- 
vò la Città , e ’l Baronaggio , la quale è inferiti • nell* 
Prammatica rimembrò fpecificaniente le due Grazie- .già 
concedute nel 1649, ad interceffionC del, fuo Legato. Luigi 
Poderigo: quella dell’ eftenfione del quarto grado inclufivai: 
e l’altra, Qutf Cado, Feudatario pueda fondar Major a ago . en, ) 
fus Feudos. Si foggiuufe , che le Piazze , avendone ) ofierv 
vato il Sommario » aveano conChiufo di umiliare nuòva 
iupplica , per ottenere il Difpaccio dell’ una , é dell’ alf. 
tra : e che rifpetto alla prima fi dovefle’ aggtngncre 1 la 
eitenfìone , di doverli comprendere nell’ amplìazionc: dèi 
quarto grado non meno te Femmine difeendenti da iMa# 

• ; fchi , 
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. fchi ,’b da Femmine* che i Mafchi difcendenti da Ftftp- 
. mine, o da- Mafchi: K al propofito di quella ulteriore di- 
chiarazione , aggiilnfe la Città , che en ejìo cafo , qui loca 
i a ia con/ervacioit de las Cafas y Fanùlut poteano le preci 
meritare confiderazione dalla Reale Munificenza. Alla Gra- 
zia per l’ordinazione de’Majorati non fi aggiunfe altra 
richiefla di ulteriore dichiarazione : Non fi chiedè la fa- 
coltà Specifica dell’ efclufione delle Femmine ne’ Majorari , 
(tuffi per modum fuòftitutmts già rkiufata nel 1649. F, ri- 
, fpétto ai Majorati, fi concepì nuovamente la Grazia uni- 
1 ferme in tutte le parti a quella ch’erafi ferina. nel Capi- 
! tolo V 1 IL della fupplica del 1^49. Ac infupcr conccdtmus 
prédidtis Viris Nobthbus , quod quihiet eorum pcfft fundare 
majoTMus in fiùs Feudis , infra terminos tamen fuccejfonis per - 
fupra , ita ut refluuiionis , feu Fideicommi/fioiius ulti- 
rius in detriirUntum juris devoluiionis Nobìs , £r Nojlr £ Kepi/; 
Corner * competenti non procèdat . Reflò dunque fermo , e 
jfifso il divieto dell’ efclufione delle Femmine per modum 
fulfiàutioKiS', qusltj érali fegnato nel Referitto alla fuppli- 
ca del 1649. • » . Si ... :ÌT» 7 ob !• 

la Grazia , intorno alla facoltà ■ di fondare Maiorati fdlfe 
folio là' proibizione , del §. VI. della Prammatica IV. , e 
là -proibizione, anche Recedente delle Confuetudini- Feuda- 
li, ae delle, Coftituziohi del Regno, vietanti le difpofizioni 
de'Fedecòmmeffi-. La fovvérfìone all’incontro , che traeva 
•.dietro a fe la perpetua’ efcluiione delle Femmine neh’- or- 
dine legittimo della tfùcceffione Feudale ,ftabi!ita nelle Con- 
fuetudini feudali , nelle Coftituzioni , e nei IV. della 
ftefia Eram. , reità fottó la prima fua ' proibizione tome 
quella , la quale efptflàmente tirali ricufata tra le Grazie 
idei . 1649. ^ la facoltà di deludere la Femmina proffi- 
jniore, reftò riftretta tra i limiti della prima Grazia del 
1595. fidamente in prima ifìituzione ditetta , e nel folo 
primo grado. ' I-j ir.. : • ' b 

Ciocche^ è detto fi rende più evidente dal Privilegio fpedito 
nella Corte di Madrid in Dicembre del 1666., verificato indi, 
ed efeguito dal Collaterale in Napoli nel 1668. ; in cui 
fono tùtti i Capitoli della fupplica del 1649.. Non eranlt 
ottenute tutte le XXXlX. Grazie chielte . In alcune erali 
riferbwa più matura deliberazione . Altre fi erano rigetta- 
te . Le Piazze non aveano potuto avere- le jpedizioni ' par- 

tico- 
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ticolari per le fòle Grazie , che fi erano pienamente #c* 
cordate r Nel Privilegio dovea inferirli 1 ’ intera fupplica, 
e le provvidenze favorevoli -, contrarie^ fofpenfive refpet- 
t iva minte in ciafchedun capo . 11 dubbio di far correre- 
nel Privileggio anche i Capitoli , ne i quali eràfi foffertt 
la ripulfa , fè .fi, che le Piazze iftelTe non avellerò folle- 
citata la fpedizione . 

Tra le ripulfe fotFerte , una era quella dell' efclufione delle 
Femmine in favore de’Mafchi agnati, etiam per moJum fot* 
JUtutionis . Nel 1655. erafi chielta particolarmente, «d ot-, 
tenuta la fpedizione del Privileggio foltanto per le due 
Grazie ; per quella cioè dell' ampliazions del quarto grado: 
e per 1 altra della facoltà di fotdare Majerafeii ; le quali 
formavano nella Supplica del 1649. i Cap. VI. , e VIIL 
Gli altri Cap. del 1649. fi lafciarono abandonati in Ma- 
drid negli Archivii del Configlio d’ lui» « delle Reali 
Secreterie: ed eravi tra quelli il IX. , in cui fi voleva 1 * 
efclufione perpetua delle Femmine per foflituzioni fò 
decommelfarie . Ma finalmente net 1666., la Città, e le 
Piazze, avendo penfato di effere più conveniènte, che il' 
Privileggio fi fpedifie per le. altre Grazie del '1649. ; non 
più fi curò , che fi lafciaflèro correre anche le contrarie 
provvidenze , da’ Capitoli ne i quali le preci non fi erano 
«i murene . Nel Privileggio ntedciinio è il Capitolo IX. , 
intorno al peripeffo di efcludere le Femmine , etiam per vn- 
cuirt fubjtiiuiionis , e ’1 Referitto negativo . Cotefto Privileg- 
-gio adunque è divenuto tra noi una Legge .• Legge , volu- 
ta anche, ed accettata dalla Città, e dai Baronaggio, ed 
oclligac.te tutti in ciafchedun Capo . Onde , come am- 
metterli la permiflìone di efcludere le Femmine per forti- 
tuzioni fedecommeflàrie, fe reftò in piedi, e vi ha ora beo 
nnch- la Sovrana Ordinazione , la quale efprefTa mente ne 
T «a impedita la facoltà? 

Ne tempi fucceffivi al 1 666., perfuafo per avventura il Baro- 
maggio che foiTe inutile ogni opra di più tentare la per- 
pet ia efclufione delle femmine in tutti i gradi de’Majorafchi, 
e de redecommeffi , ne abandonò ogni penderò . In confeguen- 
za reftò la bramata, e nominai ottenuta perpetua efclufio- 
ne delle Femmine negli fteffi termini della Grazia del 
* 595 -, < delle ripulfe colìantemente fofferte nelle Supplì- 

- che 
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che diritwtti i Parlamenti , n-quapti aie> fono flati prima , e J 

Tenpj follmente il Baronaggio la. difficile imprefa preflo 1 ’ 
lmperadore Carlo VI. nel . *730. .Rimembrò nel 'I V. ' 
della; Supplica ;!*■ prima'' Gratta 1 di Filippo IL dicendo , 
dàlijjer*, facoltà Ut Feudatari, eht.itekgouo-.per ,mmidiato Juc'iif- 
fore Femmine, di dif potere delti Feudi in -linificio di quel Ma- 
fcòto della famiglia che' immediatamente fuaxdcva ùcu Htiun- 1 
ciò & akra Grazia ddla Fraramatlca XXXI V. de Feudi*, 
per Cai ,ditìe , dì >eflèrfi conceduta, che li detti Feudat.rrj po - 
tejftro fare , ed; ordinate .Fidecammìffi e MaitJrafchl neili detti 
Feudi: fino , al quarto,, frodo . Ejfpreflè , dintorno a IT- una , 
tìbal^’ altra Grazia^ltiue tra ,i molti dubbii difeettati r.-t 
Fwtci/, jnqtandogHi..coh quefte. parole Si è difficultato 
neili'. Tribunali *_ /«; le dette . Grazie i camp r endino 7 efclufiónè tosi 
della, Ferpnùna fii fÀatu < dif etndenu , come del rrtafcolo , defeen- 
dente, dalla .Fémmina „ £' SE M FOSSA ALTERARE V 
ORDINE DELI** SUCCESSIONE FEUDALE , ber age- 
Vdlai^ l’aSuntó «intra runa; e- L’ altea ‘dubbio, ffignunD 
pare- V Che k ■dette Grazie pitia * 0 di Feudi con h qui iti ere- 
ditatia-, -fi. non idtvono ricevere quefie limitazioni; mentre li'det - 
ti Feudi jcori la' qualità ereditaria fi. pojfono con 7 affien o Re t ~io 
alienar en difpaaere in efirpnii , - e. il legittimo futcejjore non 

gufi/ impedirlo: ne vi è 'alno ojiacolo , fe non che dalla teppe 
comune , , . per .la quale' fi deve folo la leguima alti fuccejfori , 
che fono di linea 1 difeendente . ’ • " 1 > , 

La ragione, che i fetidi .con la qualità ereditaria nel Re- 
gno. fi pojfmrA dal. 7 . ajfien.o Regio alienare , e d'tf onere in 
efiranei- , .fepaa pdtecfi impedire dal legittimo fuctettorc , 
fomminiftravà per avventura gran fiducia alla facilitazione 
della Grada nella forma più ampia, che potefle tramarfi. 
Onde non fido fi chiede la facoltà di efcludere le Figlie, e 
tutte le Femmine difendenti profiimiori in prima iftituzione, 
ma beh anche l’cforbitanza di efcluderle perpetuamente per 
foftituzioni fedecomme fiàrie ne’ Majorati, e di poter chiamare il 
Mafchio della famiglia di grado non fufceffibile , ed ove 
folle pure proceduto da altro mafchio digrado proffimiore: 
femprecchè ne’ tempi della Difpofizione , e della Delazione 
de Fedecommeffi , vi folle ilSuccefibre in grado legittimo - 
Perciò fi j applica, di. togliere tutti, le dette , ed olir» controver- 
se , con dichiarare , t concedere ejprejjamente , CHE SI POS- 
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SA ANCO PER VIA DI SOSTITUZIONE DIRETTA , 

O FIDEIC0MM1SSARIA , PURA , O CONDIZIONA- 
LE , D1SP0NERE DELIA FEUDI , con efclufione non 
fola delti F emina immediata, o del MaJ colo difcendente dalla Fe- 
mna , inche fe qtiejla fi foffe maritala nella Famiglia , che 
farebbe immediata fuccejfore , ma anche perpetua nelle F emine , 
e loro difendenti , con doverf fempre intendere t efclufione fi- 
detta , prjtter quam ad commodum Fi/li , IN BENEFICIO 
DEL MASCOLO AGNATO REM0T10RE AD ELE- 
ZIONE DEL DISPONENTE, ANCO IN GRADO NON 
SUCCESSIBILE , quando però vi è la Femina , o altro in 
grado fucceffbiìe , con lafciare alle Femine, o al cucce fon di 
Linea difcendente la Legitima nel prezzo , o nelli beni burfenfa- 
tici per la concorrente quantità della Legitima. ,, r t , ; 

Nel cumulo di tante domande, fi .fegregò quella , che non tur- 
bava nel tratto fucceffivo l’ordine della fucceffione feuda- 
le , rendendolo perpetuamente incerto, quale era l’ efclufione 
delle Femmine difendenti in prima itti turione , da tutte le 
ulteriori petizioni , onde veniva la fovVerfione dell’ ordine 
di fuccedere ne’ Feudi : Così fu, che fi accordò foltanto la prima 
dell’efclufione delle Femmine difendenti , con la limitazione, 
per fola iftituzione : E che fi ricufarono tutte le altre, per la di 
loro eforbitanza Plàcet S. C. & C.M., Grafiam centeffam in 
Pragmatica xxxut. de Feudis , cujus vigore peffant Feudatari! , 
quibus ex legibus Regni effent Femio* fuccejfur* , illis pefthabi- 
tis , INSTITUERE proximnrim mafeutum , cui , di-éiit Fxmi - 
nis non extantibus , deferendo effet fuccejfo^ procedere , oc vi- 
rai habere, quamvis agatur de Fi/iabus , a ut alitsFxminis defeco* 
dentibus ab ultimò pojfcffote . (i) j 3 • ,-q 

Le parti della Supplica , e la forma del Referitto convin- 
ipno a pieno: Che il Sovrano ebbe per fermo, di nonef- 
lerc permeflà nella Prammatica XXX11L la perpetua, eflu- 
fione delle Femmine per fotti tuzioni fedecommeflarie : E 
che fi fatta permiffione non era neppure nella Prammati- 
ca XXXIV. . Si volea dalla Città, e dal Baronaggio la 
facoltà (pecìfica — Che fi pòteffe per via di SOSTITU- 
ZIONE DIRETTA, 0 FEDECOMMESSAR1A PURA 
‘ O CONDIZIONALE difponere delti Feudi , con efclufione 

D non 


( i ) Nelle Grazie dell’ Imperadoro Caria VL, conceda 
le ftel i7ao. Cap. IV, , — ,* 
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eraii pretefa 1’ eforbitanza, di poteri! chiamare anche >1 
Mafchio agnato rimòziore, ad elezione del Deponente , ed 
in grado non iucceflìhile . L’una , e 1’ altra parte delle 
Preci formava alterazione nell ordine della filccciuone feu- 
dale Nella- perpetua efclufione delle temutine in tutti, i 
cra di de Fedecòmraeffi fi rendea incerto -, e -variabile per- 
petuamente il fuccelfore ne’ Feudi. Ed efdrbitanzà ben an- 
che era quella, di preferii al Mafchio phoffimiore; il -più 
ri moto •: ed il Mafchio -anche in grado uon Iacee iuìus.j .E. 
fi vuole pure avvertire, che non folo non fi atte fi muna 
delle additate duo petizioni, ma che ut dichiaro pa ri menti 
in forma chiara, ed efpreila, fa facolta della Prammatica 
XXXLll. effere limitata a ipoter efcludere nella loia prima 
istituzióne la Femmina profiìmiore : Placet , Pragmatica™ 
XXXIII. , cujui vigoK Jvfunt F'uJjtaru , qmhux 

Beoni efìent FxUSMt fuc affare fiUm pojlhukis , iNòTlTUhKh 
vrmetmiorem MJftùlUm iA. ’Jk orafi xhieia fa fatolui ddla 
efclulkme delle Femmine , ANCO PER VIA DI SObd l- 
• TUZIONE DIRETTALO FIDEfCOMMISSARIA , PU- 
RA <iO CONDIZIONALE-i dd a quefta parte dalle^e- 
■cF fitti’ fi' attinti.!. Come , ànitra là lettera , e la forma 
chiara* biella Grazia -, può elìere piu dubio , o difputable , 
di nbn elleVfi • nè- voluto , 'nè ihtefo di permettere l eicju- 
fione perpetua delle Femmine per via) di folhtuzióAe . fede- 

cotnmeffana?* cetobtmalt? ■ _ »**"" £ w ?_. 

11 PrelidentS Argento nella firn Confulta ne propofe 1 battito- 
io per dubio, e difettato- nel Foro . Allegando egk>'fo- 
me fi è 'già àvdohitap le- dottrine dcll’-Altiinare (iH? de 
Rodoerio (i)ì e rimembrando che quep pffjofi ert.< w;. ta- 
to di aJnJjlo M ale»» fer,h Prato: XXXIV.p- c^rafi 
conceduto a' Baroni ,■ che poteffera fondare Majorati ntnKtudt 
■ infra termino* fucceffionis punito, ■ a formglvmza A c tolto Jt 
è infognato da DD. Spugniteli , che , ottenuta da facoha 
tube Majorati j pojfano alle Femmina £**£&** * 

1 Marchi più rimoti. Notò; che du cuta 

CHE POTESSE RIVOLGERSI’ L’ ORDINE DEWA 


*-(») l n ob/tK' ad.ConfiiW'lit. yxc) 

(-) In Pragm. 35. de Feud. capOi'^-Ji J * J c 1 
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SUCCESSIONE , E DELLA INVESTITURA' CON 1 LA 
ESCLUSIONE PERPETUA DELLE FEMMINE , tm 

che fofì'j chi difpone , fenza tener conto del F agnato 1 più profjfc- 
ano , imitare a filo 'arbìtrio il piti Iòni ano . Riflette pure'" U 
efori’ iranza nella parte, che poteffero i Feudatarii difporrè 
tinche in prò degli agnati in grado non fnccdffibile-. Ed 
elféndo inclinato a favorire, il piò che potea,le domande 
della Città, foggiunfe il fuo fenttmento : con qdefte parole - 
Senr.br a non di manco , che ciocche Ji fupplicu nel prefente Ca- 
pitolo- non ridondi in pregiudizi del Fijco , anzi più tuffo • li 
fi a profittevole ; perchè quanto più fi agevola la' fi rada d Feu*- 
datori! di fondare Majorati , tonto ‘ piu fi acquiffa /per anta di 
confeguirf i Feudi , fenza trovaf fottopqjìi a pef , o a debiti 
nel' cefo - ,■ che fuccede la devoluzione .' ' ' ” 

Non giovò punto alla Città , e al Baronaggio il Pentimento 
agevolante dell’ infigne Uomo , e tanto riputato nella Cor- 
te di Vienna. Ivi il Supremo Configlio d’Italia credè gra- 
ve efière il preggiudizio nella circoftanza y -dr doverli ri- 
volgere r ordine della fuccejpone j alterandqft F Invejhtura , còri 
la efclufione perpetua’ delle Femmine: La giudicò ne’ Feudi 
ugualmente non compatibile , quale 1’ altra di poterli al 
Mafchio agnato p rolli miore preferire il mafehio rimozioi 
re, anche in grado non fucceflibile . Quindi» con fotnmO 
accorgiménto la efclufione delle Figlie, e dellé- Difcenderit? 
ulteriori li permife'fpecificamente per Jfituiiòne > ed av- 
vedutamente fi dichiarò parimenti , che nell! lòia prima 
Jjfituzione era la facoltà della Pramm. XXXIII. , che ri- 
guardava le Femmine colloUfali della Famiglia . L’ altra - ” 
permifiìone , intorno all’ efclufione delle Femmine 'collatera- 
li , e difendenti per foftituzioni fedecomm diàrie , per tut- 
toché chieda fpecitìcamente , fu omelia dal Sovrano : ■ Crtsl 1 V 
che per chiara confeguenza in omijjis , anzi che eftendérù ' 
i Privileggii , e le Grazie , debbono regolarmente riftrìgnerfi. ' - 
11 che avverte il Maradei , per mafiìma coftantillìma (i). Et 
ideo , Grattarti in omìjfis Jlnttifflmam recipit interpretationem , nec ! 
porrìgi patitur ad cafus } & per fon as non expreffas \euamfi vigeut - 
eadem , vel major ratio , per Doéìriaam Andre ic in Cap. t. §; ; ' 
Donni i’tium. 4. , Quii iter olim Feud. alien, poterai- , ubi Di- ‘ 
parulus in verbo y dio quod Gratta. Nè altrimenti è permeila V 

D 2' ; l’ in- ■" ,J 

1 1 ■ ■ ■ 1 , . ,1 .. — . , . 11 i 1 -" 

(1) Maradei Probi. Obferv., Obferu. eo. num. 30. •«a All 
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fntprpretatione eftcnfiva nè Privilegi! particolari , o an- 
che generali in ferma di legge,, fé non fé folo nelle cofe 
efpreffe (i) . Perche inopportunamente, dop,o l’additata 
poviffima Legge del 1720. T Legge dichiarante in fenlo 
chiaro, 1 ’ efclufione delle Femmine Collaterali , c Di (cen- 
senti , permeila nella fola , e pretta ljhtuzione , fi allega- 
lo, le difpute del. tempo precedente ; nelle quali fu difefa 
l’efciufione delle Femmine , anche per via di lollituzioni 
fedecommettarie . L’Altimare fuori di dubbio , fe a’ fuoi 
tempi folle foprawenuta la Dichiarazione del 1 7-0. , non 
farebbe tettato nell’ ottinazione della vacillante , e dubbio- 
fiffima fua opinione . E lo Hello egli è da dire di tutti' 
gli altri Scrittori, che il feguirono . 

Dopo la pragmatica XXXIV. in tutto il tempo precedente 
att’ additata Grazia del 1720. non vi ha decifione de’ no- 
ftri Magitttati , in cui lì fotte adottata , o feguita 1’ opinio- 
ne -dell’ Altimare : E pure l’opinione medefima, fallace, 
quale ella era , non avea la refiftenza che fi è veduta chia- 
ma della Grazia dell’ Imperatore Carlo VI. E fi è pure ve- 
duto, che nelle graviffime caufe fu le difpofizioni degli Stati 
Sella Rocca , e di Andrla , le Decilìoni fi regolarono dalle par- 
ticolari ragioni , che nella prima realmente la foftituzione 
?ra volgare., e diretta, e nella feconda era pupillare. E 
da ciò è proceduto , che , dopo le difpute delle addirate 
due caufe, i Prudenti del noftro Foro; accortamente pen- 
ando di non cimentate nelle Difpofizioni l’ efclufione delle 

T? _ 


... (1) Camerario ad L. lmperialem fol. 44. Ut. JV - Ad h*c 
op ti me Jacit , quia lfernia jom fatetur , hunc AJficnfum efife bene - 
ficiitm:<& in beneficila non jìt larga interpretano , nifi in exprefi- 
Jis j JIc enim intelligit ipfe text. iu L. finali D. de Conflit. Prime 
cui fubfcripjit fa/, in Xf. De quibua col . 1. §. VI. D. de Legit. 

Et koc quidem reàe ,• qui j, & fi Gratin late d bet interpretar! , 
ut notatur per Abatem , & alios in Capir. At -fi Clerici §. de 
Adulterile , de Judiciis , non taijien talem extenfionem recipit in 
his , qu* flriQe interpretantur , fecundum Fxlin. in Cap. Poflulafli 
de Jieficriptis , & Dee. in dillo >§. de Ad 'ulte rii s , Qitonum, pofl- 
quam oerba Principia fuum fortuintur effeUum , ut in exprefifia 
emplijjime interprftentur , in reliquia recipiunt re/hiHionem quon- 
dam) a regulis j u ria civiltà , vel canonici , ut dicìt Curt. in Confili. - 
19- col. 7 r ■ . . 
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hcace 


Femmine per via’ di fcftimziolù rfidecommiflàrie nt’Majora, 
fchi Feudali, introduflero la calitela di gravarle nel pcez. 

20 , giufta 1* avvertimento di -Fiàncefco Maradei (i). 

• ■' """ t" ••"si) n sl!^ 

E ’ non è egli qui da omettere , che inefficace , edinconclu- V. 
dente ragione deve riputarli quella , per cui lì atFerma , E" ineffic, 
che , non ammettendoli l’ elei afone delle Fedine ne’Majorafehi la ragione , 

£ r foftituzioni fidecommiùarie , anzi che -fectìUafifi . la! cqn, che fenza C 
nazione de’ feudi , nelle Famiglie., per mezzo dc'Mijo- efclufione per- 
rati; fuccedendovi le Femmine Fi vigore , de', fyfejorati me» petua delle 
defimi, porterebbero elleno foca di. peceffitù .i . Feudi nelle Femmine ne' 
Famiglie aliene , ed efirànee, /«felle’ quali fcdgpqo il M aprati non 

rito . Poiché quella farebbe pure du^bg, .ragione ^oa, pofmo i Feu- ' 

jetturale,' non conchiudente di necelfità : cy juxfe .yaleypl^ di confervarfi 
ad indurre la cesta ìndispenfabile rifultanza, e, lq volata coro-.' nelle " Fami- 
prenfraa facoltà. Senza che fciolgono il propoito , argomento, glie , 
due rifpolle; le quali- non foifrono. difficoltà 3 nò rifletfi^. 
ne .in contrario, i:« : , • j ..-Atr* ....Vi : • ... . ' * 

l Nella facoltà di fendale Majorati ,,conceduta nella Pramm, 

XXXI V;. non li efpraflè , . quale caufe obiettiva , e finalq 
la confervazione de’ Feudi /ielle Famiglie-. Non altro s’ irj-. 
tefe, e .fi volle nella permiifione de’ ^aprati,. fe, non, là. 
di rendere femplicememe i Feudi inalienabili tra i feci. 
ceiTori compre!! ne’ gradi della, fucceffione legittima , e’ 
d’ impedirne le ipoteche,. Nella Supplica della fteflà Pram- rj- 
matita XXXIV. la circoflanza dèlia confervazione delle 
Cafe , e Famiglie, fi;, -rimembrò .folo al propofito dell’ am- 

; <• . D 3 > plii-; , 


62, 


Philipp i 


confu- 


(i) ‘‘M aradei in abferv. ad fingulare 
M aradei patri} . • 

Cauti ergo advecati , .<jd tojlendanPmSnc diffcultotem , 
lere debent optimam cautelato illam , infèctùttam a Majoribus no- 
Jìris , & pffm receptam , gravandi immfdiatum f pece ff arem in pe- 
cunia, feu pretto Feudi, qupd permijfum t/l in Feudo hereditario 
in tota Feudi extimatione , fi fucceffarejjjtht Collaterale s , & fi 
fini Filli , dedutta tamen legitima , non objlante quod Éipofìtu » 
proponatur fatta in frauderò ad privandum per indirettum Feuda- 
tarium , immediatum fucctfferem Feudi fuccejivè , ut pojl Loffred.,’ 
Lanar., de Franchis , Reg. de Ponte „ & Rop., fatis bene ratitb 
ànatur 2 ). Reg. de Marinis in Obferv. ad Decifionem 532. Regi 
Reverter, num. 3., e 4. 


- 

1 


:.:S 


Digitized by Google 



* r 



* A 

» ' : ■ 3 , 


Tì ’i \ 

* ' r 

•i ^ - 

, ;i t 


vi. 

Non fono al 
propofito gli 
efempli delle 
ì)ecifioni nel- 
le cjufe de' 
Majorati di 
Verzino , di 
Marlina , di 
S. Pietro in 
Galalina , e 
di Sirignano . 
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4 

f iatone ’déf quarto gf4A) in avòré (folle i-Fanmi»* >,e : d et 
Mafchi dìfcéndtntl dA ¥mttAno r «n.^cafo , que. fofs « 
la conferVatiSn de- las Cttftli'lyi . Familwu*. Dt ConferVaziono 
dell# Qic, c delle Famiglie, propoita relativamente alle 
Femmine -éd i' Marchi da quette difcendsnti , no» può f 
certamente, itìtendetfi-, cìte fi voleano i Feudi ferbarc.ne’ ?, 
Mifchi agnati delle Famiglie acquirenti. Dacché farebbe 
• impUcànZa di -fdnfo t- cxwtadizionc mànifetla , il volerli 
? là comprendòni!' delle Femmine del quarto grado » e de’. 
Mafchi da felle difcendejwi , e la cbnfenvxmc ncltìAgna- 
zione . Si aggiugne pot contrario » chej nella Grazia d;L 
1640. , intorno alla faiokà di fondare Maiorafbhi , ri- 
1 fhemlTfata nella Supplica, medeùma, nulla fi dille della con- 
Jénàzìme de’ 1 Fendi nelle Famiglie. E non fi equivochi , o 
^ confonda" l’ 1 efpeftó della Framm. XXXILI. con quello 
- della Pramm. XXXIV.cNellft prinia fi efpreflè la ragione 
dì non dóvtrfi perdere- ito ‘un -punto! néllq. proprie famiglio 
Acquirenti i Feudi in molto tempo, con molte fatichi, e 
ftrvtgj"acquiftatìV ^ ld’>sotìfervafciot»! de’Fcitdi. nelle proprie • 
Tamglie Acquanti fi accordò folo tra i limiti , e giulla lai 
fdcoftà della Ptamm. XXXUL , efcluduildoU le Femmine 
irb rittfta ; iftttazione , o al più per foflituzmc diretta -, o.tW- 
f 'atd, b pupillare- , come fi è veduta etierfi foftenuto nelle 
càufe delli Stati -della Ròcca,, e di Andria . 

II. Può ben anche in forma equipollente preffo che del tutta 
provvederli ai mafchi Agnati delle Famiglie , per mezzo. , 
dtl gravafod- foi" prtazo rie’ cali eventuali della fuccellìone 
delle" Femmine . Coficchè picfciola , o niuna confiderazione 
merita ne v MaiòTàti il propollo inconveniente- del -piaggio - 
de’ Feudi in aliene Famiglio* fuccedendo le .Femmine . Se 
ne conferva nelle F anurie Agnate il valore per mezzo 
del gravame , che s’mgttusga nel prezza : £ può confervar- 
fetìe ben anche là tenuta ', ordinandoli il gravame con que- 
lla cautela. E certo di rade verrebbe tale eftraneo fuccef- 
Ibre, il quale potelie nVere la premuta di acquiftareil cor- 
po. dèi Feudo , pagafiflteivfc P intero vaiare. • • • • ' 
c. . . _ -C- .• • ’ - a r ...... : • . : o. , 1. Ci 

N E* in fine fortù d’allegàrtfi in efemplo di cofe ft)ecifica- 
mente giudicate le Decifioni de’ tempi a noi vicini 
utile Caufo de’ Majorati del Duca di Verzino ,, del- 

.« V. - - .;r»a*. .< ; .t au\. ’ • -V. A . * IQ 

.C •„ . . :U« ... .V 
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lo Stato di Màitina , del- lo Stato di S. Pietro in Gala* 
lina , e del Feudo di Sgrignano . In niuna di quefite fi è 
afiolutamente deci io l’Articolo in quiltione . E coraggio 
fommo dovrebbe fembrare ad ogni uomo iènfato , che do- 
po la Grazia del 1720. fi folle la difputa rifoluta contri 
le Femmine • Ma fi vegga il vero di ciocche io dico in 
ciafcheduno de’ recati efempli.: •>.<■■ > 



che in effi è avvenuto il calo della delazione de’ Feudi e di Martin*. 
alle Femmine , per difetto di Mafchio Agnato in grado 
proffimiore . La contela era, che fi diceano invalidi i Ma- 
jorati nell’intera difpofizione ; figurandoli ,\ che de ibltit». 
zioni inutili , ,efcludenti le Femmine profiìmiori , dovefiero 
viziare le utili, efiftenti, e verificate in favore de’ Mafchi 
profiìmiori. 1 : 1 ;; . - ... 

Per le regole coftantiflìme del diritto Remano , ove . gli 
Atti non fiano in fe fteffi individui , f utile non fi vizia 
per r inutile (1) . Mafiìma , la quale ha parimenti il fuo 
luogo ne’ Feudi : Et hoc effe receptijìmum in Feudi s , ne [ 
dimofira , tra gli altri ,• Amicangelo nelle fue Quiftioni 
Feudali (2) . Nelle alienazioni:- Feudali ben anche , re* 
fe nulle tra noi, per le leggi di Lotario, e dei due Fe- 
derici I. e II. , allora 1 ’ utile fi vizia per 1’ inutile , quan» 
do l’ atto vietato fia del tutto indiviftbile dall’ atto lecito , 
e permeilo: Sed fi /epurata funt f vel feparari poffunt , utile > 
per inutile non vinatur , al dir del Camerario (3)-: Quale fu- ; 
anche la dottrina dell’ Hèrnia, dell’Afflitto, del Freccia , 

D 4 e di . 1 1 

(0 Bartol. in L. Certi conditi* 9. ,§. Qponiam 3. D. De Rei. 
cred . , Cap. Utile , & Gloffa- de Reg. juris in 6. , L. Sancimus 34* C. 
de Donatìonikus , L. Pecunie y.JD. de Ufuris Nelle quali la do- > 
nazione non infinuata ultra quingentos aureos non vale nell’ ec- ' 1 
cello: E le ufuie .oltre il modo legittimo reftano ferme- nel- 
la quantità, e nel modo permeilo. 

(2) Amicano. Part. I. Queft. feud. 7. num. 14.,'. 15^ e 
$1. ,de Amicis in Titulo de His , qui feudum dare poffunt , Cap . 

Non enim num. 15. fai. 83. , Carnet, ad Legem Jmpenalem fol. 

32. L. O . , de Curt. in Droerf. Feud. Cap. videndum n. 64. * 

(3) Cam. ad leg. Imperialem cit. fai 33. l>. N. ) - _ 
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® r di; rotti gli 21 tri ribftà Maggiori Fewfifti (i).Ed al fog- 
lietta medeftmo , fc il .Feudo iìa ftato, Alito concederli 
prò Mafculis : e fiati fatta la tonceflìone prò Mafculis , & 
Femiais , quefta fi rende irrita tpfo Jure , rifpett» al- 
le Femmine , ma regge per contraria in prò de’mifchi, 
perchè V utile dall' inutile ,commodam.ftparationem reapit i (2) 
Così parimenti, conferendofr il Feudo nella terza, 0 quar- 
ta generazione, il quale fìa Udito concederfi per la prima, 
ix ó. pct la . feconda , la cónceffionc non fi rende del tutto " 
inutile, ma vale, tejeàa fuperjluo (3). Nella guifa ifletik, , 
fe. fiali conceduto il Feudo a due in parti uguali, perchè 
ugualmente lo dividlno; efeguendofi indi la divifione in parti 
di Augnali , fi vizia fedo nella parte eccedente: Id vero, 
quvd debite ex tali dvoifiiaite perù exit , Jiabit , quia utile per 
inutile non yitiatur . (4) E. vale per la ragione medefima la ri- 
fiuta del Feudo in favate dei! Agnato in grado fuccefiìbile 
fenza il confenfo del Signore, ma fi rigettano, e reftano 
irriti, i patti , che ‘li anfl à£g i dot i ; In quontumrefutatur Agna- 
to , xcdpmt fine conferì fu, dòmini'.: alia palla non , per Canjlitut. 
Confi itutionem Qtvie MtmpriA (5). . 

NelMajorati Feudali delle Cafe^dt Verrina , e di Martina 
craiivi le fòAitulrioni (ìittli. in prò de’ Mafchi , durante la 
fucceiSone legittima.', : dL coltoco: nella linea , e nei gradi 
-.'T e;.!; ir;; 0 ( e litio J ib.iggsl si M , ior c-i -■ddl’ 1 
— ■ ■ . » » » — ut*. 1 . m * ì -» 

(1) lfiern. In cap. i: $. Ptetert* Ducami de Proibita Feudi 
alienatiane, & « Cónti'Cmfiitutionetà Dmx Memorie verf. jure prò- 
pria,.& m Cap. hoc de Pac. juram. finn. §. Ad hoc qui allodium. 
«uro. 48., Affi. iu.Càp. 1. §. ad lue de Pace juram. firm. , 
Frec. de Suffeudis lib. 2. quxfi. 16. num. 3. , Paris de Puteo 
ad lfiern. f Pro Feudo Cap.- I. de h. Corradi , Mont. ad §. Prx- 
tered Ducatus pag. 132. a t. medio , Anna in. Rubrica de Vafijal. 
decrepita atatis num. 374. , Dan. confili. 47. num. 5. , de Amen 
de Feudis tit. de Ria qui Feud. dare, pofifunt , §. non enim prò- 
hibendi num. 3. pag. 85. , de Marinis Alleg. 145. num. 39. 

(2) . : Rjofient. de Feudis Cap. 4. Conci. 37. ». 3. 

(3) Rofient. ibidem num. 5. . 

(4) : lfiern. in Cap. Imperialem §. Prateria Ducatus fiub 

num. 3 6. \ 

- (5) lfiern. In cap. 1. num. 5. de Alien. Feudi, & ibi ad - 
dentea , Bammacar ad Tit. Si de Feudo fuerit contimi. Cap. Bene-, , 
Jìcium Quaft. 2. num. ^59- ■ « j ' 
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dcIF Agnazione : Erahvi Tfe oltre le foftimeioni 'Fidecoto* 
miflk’rie , efcludenti le Feitìmine fucceditrici ,i in favore deS 
Mafchi del grado fogliente . Al tempo delle decifioni ddl' v 
una, e dell’altra caula, la fpecle nomerà intorno alla valida, <*■ 
invalida efctulionc delle Femmine proffimiori ; efièndovi nelle •'1 
Cafo di Martina , e di Verzino i Mafchi leghimi fucceP 
fori ne’ Feudi. Si proponeva foltanto la nullità delle integ- 
re Difpofizioni , per la invalida éfclufione delle Fem- 
mine ne’ gradi ulteriori de’ fedecommeffi . Non era fif- 
fàtta eccezione da attenderli , non trattandoli di prefe- 
rirlì il Mafchio del grado fogliente alla- .Femmina le- 
gittima fucceditrice . Onde regolarmente fi dichiararono 
ferme, ed elìdenti le foftitu2Ìonì in prò de’ Mafchi, th!a- 1 > > 

mati nell’uno, e nell’ altro' Majorato , quali immediati , • J I. 

legittimi fuccelTori; ragionatamente, nòn riputandoli irrite .• ’.Uu 
le parti utili delle chiamate , e. delle foftituaioni de’ Ma- 
fchi legitimi Succeffori per le altre parti rinàtili dell’ delu- 
sone perpetua delle Femine nelle ulteriori Ibftituzioni de’ 

Majorati medelimi. <v v : t : « •'ivK ; . r . si i il 

Ne' Fedecommeffi , e ne’ Majorafchi, ordinati, in ultima volon- 
tà, fono tanti diftinti , e feparati Fedecommeffi , quan- 
te le folli tuzioni , e i diverti gradi delle "perlòne invi- 
tate: e tutti formano tra fe atti leparati, e dividui , de’: 
quali ciafcheduno ben regge dà fe indipendentemente da- 
gli altri : Ne deve opinarli diverfaiflente - ppr Ma L.Cui 
fundus 56 D. de Condtùonéus , & Demonjlrjttonièus in fontenza 
del Boìognctto, del Fabro, del Molina, del Micrez , e di 
altri (1)1 -> . - 1 

Donde Carlo Antonio de Luca nella Derilione. 153. dèi Pre- 
4 fidente de Franchis, confutando là fallace dottrina dello 
Staibano nella Refol. 61. num. 46. , giudiziofamente avverse 
nel num. 6. - Nec per Jubjlitutionem inutile m vttiatur in to- 
tum difpofitio , ut fentit D. Staibanus ; quia invicem omnia 
flint /epurata, nec invicem canne xa, fed LEGE , & VOLUN- 
TATE DÌSTINCTA : nec fi verifmde , quod tejlator cenfea- 
■tr. . ... D 5 . tur 

, - 1 — — — — — — 

’ (1) Bolggnett. in L. Hetedis mei 57 §. Cum itaD. ad Tre * ! ' 
bell, num. 66 . & feqq., Ant. Fabr. t+. . Gonjebf.il 6 . , Molin. de 
Htfpan. primo g. lib. <T. cap. t. numi 17.: & lib. 3. capi 6 . num. 

43., Mierez de Majorat. pari, ai ,p. 34. num. 9., Stfe dee. 

Arag. -.247. 
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tur ettgijfe vùtm * J>tr quam TOTAM SUAM VOLVNTA» 
TEM APERTAT , leg. 3. D. De Tefiam. militari : Et ita 
1 ter fiate , & alia fufe probat Freccia de S ub/eudis Lab. a. ,Au* 
àor. I. quaefl. .36. per totem,. 

Non fu adunque decifa nelle due caule di Verzino, e di Mat- 
tina la validità della perpetua deludono delle Femmine 
ne’ Majorafchi dell’ una, e dell’ altra Gafa. Si dichiararono 
foltanto valide negli fteffi Majorafchi le follituzioni in prò 
de’Mafchl ne’ gradii ne' quali non peranche era avvenuta 
tefclufione delle Femmine proffimiori: Continuava , ed era 
diluente la Linea de’ mafchi immediati Succedo» . 

C : ' ‘ -• ■ »• 1 . . 

Della caufa T-A caufa del Ducato di S. Pietro non fomminiftra neppu- 
J. Pietro JU re tuia fpecie, -in cui per la fola fedecommsflària in 
Gelatina. efclufione della Figlia dell’ultimo defunto Duca fu prefe- 
rito P odierno Duca di S. Pietro D. Giufeppe . Le circo- 
fianze , le quali formarono le ragioni della Deciderne , c 
la forma iftefià di decidete il dimoftrano chiaro. 

11 Duca di S. Pietro D. Francefco Maria Spinola, morto in 
Matzo del 1754. , lafciò di fe D. Ifahella unica di lui fi- 
gliuola , La iftituì nel fuo teltarnento erede in tutti i beni, che 
gli appartenevano , e che poteano /penargli . Ed eflendogli liiper- 
ftite l’tìdienio Duca di S. Pietro D. Giufeppe, fuo fratello, 
foggi unfe dopo l'iftituzione della Figlia, proferendo la fieli» 
orazione r.Ei per quelche riguarda il Ducato di Sbietto , /ucce* 
da . tu. tjfo mio fratello , 4 cui fpetts «. 

Il Duca di S. Pietro, D. Giovan Filippo, Padre comune del 
Duca D. Francefco Maria primogenito, e di D. Giufeppe 
Secondogenito, col fuo teftamento del 1751. avea iftituito 
erede il Primogenito D. Francefco Maria : E , dedotta 
k legittima dovuta. alli figli* avea ordina» un Majorafca 
perpetuo mafcolino: in cui, dopo il Primogenito D. Fran- 
cefco Maria , e la , di. Uà difeendenza mafcolina : avea chia- 
mato D. Giufeppe fuo figliuolo Secondogenito , ed i ma- 
fcbi da elfo difendenti , colla frefià qualità di Primogeni- 
tura; efdudendo perpetuamente le Femmine: Ed avea an- 
che fatte altre fucceffive chiamate , e fefiituzioni . 

Il Duca D. Giufeppe chiedè la fpettanza ne’ Feudi per lo 
Majorato del Duca D. Gian Filippo , fuo Avolo , e ’l 
pi «imbolo benanche non falò nel Ducato di S» Pietro, ma 
»el Principato di Mplfetta, in vigore del teftamento del . 

Db* 


< 
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Dtica D.Francefco Maria, fuoFratello; proponendo, dio h 
dichiarazione fcritta nel teftamento medefimo, di dover /accede- 
re nel Ducato di if. Pietro, dovette riguardarfi in luogo <f 
ifiituzione : e che, per t individuo , e per f unità della lue* 
ceffone feudale, doveflè avere il fuo effetto in tutti i' Feu- 
di , nommeno nel Ducato di S. Pietro, che nel Princi- 
pato di Moffetta. •••.. • •. ... 

La Vicaria , abilitata alla fpedizione del preambolo , la- 
rdando alla cognizione del S. C. il Majorato del Duca 
D. Gian Filippo, e folo giudicando in Marzo del 1755. 
fui teftamento del Duca D. Francefcp Maria , interpo- 
fe il preambolo negli Allodiali in prò di D. lfahel- 
la , ex tejlamento qu. Illujlris Ducis D. Francifci Mari e 3 
Ed in tutti i Feudi lo diede in prò del Duca D. Giufep- 
pe ex eodem tejlamento per l’individuo, e l’unità della fucccf- 
fìone feudale : Et in Ducatu S. Petti , ali'tsque Feudis , & io- 
nis Feudalibus antiquis in beneficium Illuftris D. Iofephi Spi- 
nola , tam ex tejlamento predicto , quam jure Umtatit, & In « 
dividuitatis , cum ontribus , legata , & dedaratioaibus in pre- 
citato t/lamento contenta . ; • • rrr [ : ■'■o 

Il S. C. cou giudizio ordinario giudicò indi in Luglio del 1 757 
fui preambolo, e fu la fpettanza de’ Feudi in vigore del 
Majorato del Duca D. Gio: Filippo : E per lo Majorato 
medefimo venne in difame la validità, della foftituzione . .&► 
decomeffaria , efclufiva di D. lfabella , figliuola del de* 
fur.to Duca D. Francefco Maria . Nella Sentenza fu data 
la fpettanza al Duca D. Giufeppe ^ efclufa D. Ifabdla , 
vigore Primogeniture del Duca D. Gian Filippo : Ma non 
fi ebbe però il coraggio di decidere affolutamente la fpet- 
tanza dc’ Feudi,p3r lo titolo , e per lo diritto del folo Majora- 
to: Si pofe in ficuro la derilione , aggiugnendoli al titolo 
del Majorato , e cumulandoli anche quello della iftituzio- 
»e , e della dichiarazione contenuta nel teftamento del 
Duca D.*F rancefco Maria : ETIAM ATTENTA DECLA- 

RATIONE facta in testamento qu. ducis d. 

TRANCISC 1 MARLE : Claufola provvidamente aggina- 
ta, per rimuovere il dubbio graviamo, che la foftiruziò* 
ne del Majorato avea : Giova , che lì vegga il tenore 
della Sentenza — S. C. declorai , • quod bona tam Feudalià y 
quam burgenfaìica , remanfa in hereditate fu. Illuftris Ducig 
S. Petri in Gelatina D. Francifci Marie Spinola juniori^, 
l tidem 
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eiiem obventa a qa. Jllufiri D. loanne Philippe Spinola , ~ìjui 
patre , -vigore Primo genitura Uftirut* ab ipfomct D. loanne 
Philippo in ejus teftamento de anno 175.3. /pettate , Q\ 
fpettaviffe in be'nejicium hodiemi Ducis D. lofepki Spinola ,1 
ETL 4 M ATTENTA DECfURATIONE , FACTA IN 
TESTAMENTO , J)lCTl QU.. 1 ). FRANGISC 1 MARLM 
junioris fol. 77. & fai. 91. proccjjus hcreditatis . ■ ■'< - 

Senza la Dichiarazione del Teftamento del Duca D. France- 
sco Maria , ammelfa , e riputata dalla Vicaria, quale va-: 
ra , diretta , e valida iftituzione, comprenliva di tutti i 
Feudi , judicent qui /iti, aliisque vere fapiunt, quale altri- 
menti farebbe flato il giudizio del S. G. pfe in favore, o 
centra il Duca D. Giufeppe . Avea quefti dedotte 1 e’ 
propofte le due azioni : quella del Maiorato del Duca D; 
Gio: Filippo: e l'altra del teflamento dei Fratello. Non 
Soffriva dubbio nel teftamento del Fratello'- in prima i/titu- 
tione la valida efclufione della propria figliuola in prò del 
Mafchio della Famiglia, e del grado feguente. Era Arti- 
colo dubbio , e difputatiflimo per, contrario quello della 
efclufione della Femmina nelle foftituzioni fedccommeffarie 
del Màjorato del Duca D. Gio: Filippo li S. C. il de- - 
cife in favore del Mafchio. Ma la fpiega aggiunta , e'tiam 
attenta declanvone fatta in teflamento D. Franàfci Mari*, 
dhnoftra , che fi efitò forte, per deciderti alìòlutamert- 
te il primo Articolo. E fe in prò del Duca D. Giufeppe 
non vi foflè fiata la particolare dichiarazione, ed efpreffa 
nel teftamento del Fratello, diverto farebbe -fiato per av- 
ventura l’ evento della 'caufa . In conseguenza non può cer- 
tamente dirti nella caufa medefima decifo aflbluta mente 
l’ Articolo della efclufione della Femmina per la foftitu- 
zione fedecomeffaria . 

•• . .. . \r.Ui 1 / 

Della caufa Ti JT.no in fine può; trarli in efemplo , nè formare fiata la 
del Feudo di IVA noviffima Decifione della caufa del Feudo di' Sirigna- 
Sirignano . no ;. dubbiofiffima rendendola., e vacillante il gravame tut- 
tavia pendente, e la varia fua fortuna ne’ primi due gna- 
dkati. Che anzi in quella, . le difeordanti , e difformi Dé- 
cifioni ne convincono pur. troppo , che nell’ efto , e ne’ flut- 
ti del Foro, fpeflò il fato foglia avere nelle caufe la fua 
gran parte. Si Veggano le circoftanze , e gli avvenimenti 
delle varianti Derilioni. .. ■ ...ri , t. ... ... 

' Il 
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Il Principe d» Sirignana D. Gluftp^e- rdi Génaai» , .kfcierit- 
do di sè due figliuòli , il Primogenito .Di Niccoli (Ma- 
ria, e’1 Secondogenito D- Andrea, foggcttòYoel ;£» ta- 
ramene) del 1745 il Feudo di Sirignano ,S decora t» i dèi 
Titolo di Principe , a Maiorato agnatizio ; , mafcoli- 
rm; chiamando in efiò il Primogeni» , ed i .filai -difcao- 
•denti mafchi : ed -hi difetto de' mafchi. del Primogenita^ 
efclufe perpetuamente le Femmine da effe diicendeiui , fe- 
rii tuì il Secondogenito D. . Andrea , ed i fuoi figli , e di- 
fcendenti mafchi. ‘Nella difpùiìzione avea tipreflò , di nè- 
valerfi di tutte le Grazie concedute 'al Baronaggio , ed in par- 
ticolare di quelle , ■ con le quali fi posano ef eludere le Feritine 
profittimi , e paffete i Feudi ali' Agnato prof'miore imfadtn. 
La perpetua efclufione delle Femmine , era; lpecirica ' nell* 
lettera del Teftaraento : . Hejli efcluf» quttlfivt^lut Ferrini 
dalla Succtjfione dei indetta Feudo , e fuo Titolo, -ancorché det- 
ta Feritimi fójfe h grado fidi- profitta; e coti jt ddUta Affai- il 
vare , femprechè vi farà: ma [cedo, discendente dà ietti due amiti 
figliaci • 7 «i asa- .-r-t cf erri:-’ 1 la» r.-v-vA 

Il Principe D. Niccolò Maria ebbe un Mafchi» , per tome 
D. Ottario Augurio , e tre Femmine-, dalle' «frali la PrN 
rtiQgeinxa è D. Emilia. la fua morte nel '*769 1 gtrdfùcc 
cedè nel Feudo il mentovato D. Ottavi» ÀuguftcK A S 
cjuefti eflèndo mancato di vita nel 1774'? prete fé* la. 3 
pertinenza del. Feudo, e del'TitafòiL 'Marchefe di'- A» 
letta D. Andrea , in vigore f della foftituziane • perfona» 
le , .ed efprefl» , Fatta nel' 'Teftament<r del Padre in fuo 
favore . Gli fi oppofe D. Emilia ,'aualè feggitima -fuc- 
c editrice , e proflhniore nell* ordito' della Sad'eìfióne- Feu- 
dale , dopo il defimto Fratello; allegando la «uHiril -della 
Sotticu2Ìone fedecommeflaria ,'efckWìva delie Femmine prof* 
fimiori nel Tefia mento del Principe D. Giufcppe ; -lho- 

Avola..- ,,V: I *o • V.-.\ . . icVuV.\ 

Il Giudizio ha fin’ora avuto varia fòrte; Dapprima, la Mae* 
fìà del Re, N. S., ne commife l’ Arbitramene© amichevole 
alti Sig. Cordiglieri D. Domenico Potenza , e D: Nkcotò 
Maria Vefpoli: I quali con Laudo promulga® in Decer» 
Ire del 1774, dichiararono la : Spettanza del Feudo-, è otót 
Titolo vigore Legis , & Imtefiituroe , in prò di D. Emilia 
ed invalida la Soriituzione dei Marchefe di Auletta A 

'■ Aa- 
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Andrà r Secondogenito, del Teftatbre. Soltanto per un tio. i 
rivo di Economa-, da quale efpreflèro di ufare, facendo ufo 
■della Facoltà loro conferita/ dal Re, e fu P obietto, di.faci- 
‘iirare à D. Emilia la fodlsfa rione de' Paraggi dovati alle 
altre due fue Sorelle, foggiunfero la particolare provvidenza, 
che, volendo il Marchtfc D. Andrea pagare tra due anni 
,a D. Emilia ducati 25;. htilay ed affamerà il pefo idi al- 
cuni debiti fui reftantc valore del Feudo , dovetfeD. Emi- 
lia , pofthabiii ejus Sprortbus , vigore Grati e coment* in 
Pragmatica XXX 1 J 1 . De < Feudi , mefutare in beneficia* ci 
iati lUuftris Marchiani D. .Andre * , Feudum prxdtdum , cum 
Aido Titulo eidem Feudo adnexo , edam ut Feudum pr*didum 
redeat penes Agnatos de Farrùlia de J attuario : Si aggiunfe an- 
che! a condizione , che , eìajfo il biennio ,' refi affé alìòlutamen- 
tc eftinta la Facoltà medefima , efdufa qualunque nuova 
dilazione, e , lenza altra > giudiziaria Dichiarazione. .. 

Il S.' C. nella difcuffione de’ Gravami avyerfo il Laudo , a 
Relazione del Saviiffimo Sig. Marchefe Spettabile Caporuota 
Avena nel 1775, confermò la fpettanza in prò di D. Emilia, 
* riformò anche il Laudo nella parte, in cui fi obligava 
«Ila alla rifiuta del Feudo . Effendo giudiziofiflìmo il ra- 
gionamento del Decreto, non farà inopportuna cofa , che 
qui. fi traferiva ». . j .1.. ii J in , , I Im 

Curri de hoc Laudo in gradu gravaminum fuori aàum in S. C. 
quoad caput Feudi , ejusque Tildi Prinàpatùs , fuit confidera- 
ium juxta Leges Feudales , Feudataria* non pojfe de re Feu- 
dali difponere, quum nulla valeat ejus difpofitio , Cap. 1. De 
tSuCCefs. Feudi , Cap, Imperiali de Prohib, Feudi Alienai, per 
Loth. , Cap. Jmperialem De Prohib. Feudi Alienat. per Fr'ider., 
Confi. Confìitutiónem Div* memori* • & pr*cipuè formare Fi- 
deiotnrmjfa , Pragmat. 4. De Feudi , Et Ite et in Pragmax. 
XXXiii. De Feudi, & in Grada concejja in anno 1720 ab Im- 
peratore Carolo VI , fuit concejfum Baronibus in primo adu 
cxcludere feemnam , five filini proximè fuccejfuram, & vocare 
rnafculum remotiorem, inter mafcuìos tamen proximiorem ; ta- 
men hoc non fuit permijfum in fubjiitutmtbus . Fuit difputa- 
tum,an hoc Ikeret vigore Grati * coment * in Pragm. XXXIV. 
De Feudis, qua permitàtur Baronibus formare Majoratus in- 
fra terminos fucceffioni permiJJ * ; tamen fuit confideratum , 
pr*àpue in caufa pr*fcnd , omnem difputadonem ceffare . Tum 
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quìa dièta Pragm. XXXIV. intelligcnda efi retativi ad pretino*/) 
faèìjs per jìdeliffimam Crvita/em , qua pelili cj] or mori Major & 
tus ad excludenda onera, & debita per pojjejjores Feudorum 
contrada; eo magia quia in anno 1649, quum fuijfet reperi- 
ta pelino Regi Philip po IV per Aloyfium Federico , in $. 8 
fuit pelitum eformari Mapratus ad di cium finem evitandi de- 
bita , & in §. 9 flit fupplicatum prò facilitate excludendi fee- 
, minas ; & tamen quoad 8 fuit Grana coneejfa ,. & quoad 
§. 9 fuit fufpenfa prcrvifio. t _ ; {- . • c.inì-u 

ÌJectjfitatem vero refutandi in perfona D. Emilio in beneficiarti 
didt 111 tifi ns Marchionis diètum Feudum cum Tttulo Princi- 
patus , utpote a nulla Lege munitam , & qua lites parere 
pojfet ih cafu nativitalis Jiliorum a dièta D. Emilia, S. R. C, 
reprobavi t , 

Il Giudizio degli Arbitri , e del S. C„ adunque dapprima % 
fu contra la Facoltà di efcludere le Femmine ne’ Majo- 
rati per foftituzione fedecommeflaria ; Si ebbe per fer- 
mo , che nella Prammatica XXXlll. fia permefia l’ efclu- 
fione delle Femmine nella fola prima, e diretta iftituzio- 
ne : e che nella Prammatica XXXIV. la Facoltà di fon- 
dare i Majorati , fia folo , per impedire tra i fucceflori 
leggitimi, comprefi nella Invellitura , le diflrazioni , e le 
ipoteche de’ Feudi. 

E' itato vario indi l’evento della caufa in grado del nuovo. 
Gravame , dal Marcitele di Auletta propollo . Nel ter- 
zo • fperi mento fi è dichiarata la fpettanza del Feudo , e 
del Titolo , in favore di lui . D. Emilia riputa cote- 
fio evento a lei contrario uno de’ non infoliti fatti del- 
le caufe Ma qualunque ne fii fiata 1 ’ ofeura. cagio- 

ne , vi fu non per tanto in cotefta variante Derilione 
molta diferepanza di voti . Ed è incerta pur ora la nuova 
forte della caufa nella decifione. de’ gravami, da D. Emi- 
lia prodotti . 

L’efatta anali!!, e verace delle additate caufe ben convince, 
che nelle tre prime non fia decifo fpecificamente 1 ’ Arti- 
colo in quiftione. Quella del Feudo di Sirignano forme- 
rebbe efemplo limile . Ma il dubbio evento nel grado del 
grava ne , che pende , ne rende incerto il giudizio . Ed, 
io aggiungo, che , fi numero debbano attenderli le Deci- 
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fioni della fteflà caufa , ne fono due; quella cioè de- 
gli Arbitri , e la prima del S. C. , dichiaranti invali- 
da ne’Majorati de' Feudi la perpetua efclufione delle Fem- 
mine, ed una fola in favore delia validità : di ratianum 
fondere: Quelle, Che diffufameote fi fono propofte , ren- 
dono chiara pur troppo , e certa la nullità delle folli- 
Tuzioni fedecommeffarie , elclufive delle Femmine ne' Feu- 
di . Onde altro a maggior dimoftrazione dell’Aflunto me- 
defimo non è da aggiugnere. 
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s- IV. 


Si refe inefficace il Fedecommef- 
fa ne’ Burgenfatici ; come. , 
quelli , che erano aflorbiti dai 
debiti del Fedecommettence* 
e dalle Legitime de’di lui figli . 

B Reve cura, e fpedita batterà al fubietto. dì quella ulti- 
ma parte della difefa de’ Creditori , 

Si è veduto, che nell’ apprezzo il valore de’ Feu- 
dali fu liquidato per ducati ^ *02393. 45 

E che il prezzo de’ Burgenfatici fi valutò per ; : l . 


■ -i. i . < i 

- Sono tt 1 5 0 748 . 27 

I debbiti del Fedecommettente erano ± e fono , 

ducati r- Scoop. 

Si è rotato parimenti , che ove la deduzione de r,o t < 
debbiti dovefiè farli per contributo dai burgen- 
fatici, e da’Feudali, Tetterebbe il patrimonio, 
e l’eredità feudale, e burgenfatici del Fedecom- ; 

mettente in ducati r — ■ — T 70748* 27 

E fi è avvertito in oltre , che la Legittima Feuda- 
le , fpettante al Primogenito D. Nicola , e 
le Legittime de’ due figli del Tettatore Pri- 
mogenito , e Secondogenito, nella terza parte 
di ciocché, dedotti i debbiti, rellava nel ta- 
lora de’ Feudi, e de’ Burgenfatici , compone- 
vano ducati ; 2358 =. 75 

E che quindi l’avanzo, nel valore de Feudi., -- 

e de’ Burgenfatici farebbe di ducati * • 47 , ® 5 - 7 a 

Donde , fe per lo FedecommeiTo dovette ferbarfi la regola ^ 
del Contributo, riverrebbe quello ne’ burgenfatici in minor 
fomma della terza parte: c perciò in ducati 15721. 90.1- 


« 
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Nel dippiù, a compimento de’ mentovati ducati 47165. «7;., 
il Fcdecommeilo ricadere blu; ne’ Feudali : iSei quali fi è 
dimollrata ad efuberanza la nullità delie foùituzioni , nom- 
rueno ri fpctto al defunto di Cintola D. Giufjppe, ' 

“cne alla Signora 'Priiiciprfìh 1 d’ Àngri , di- lui -Figliuoli , ed • 
erede. , • 1 ■ V .e 

L’elìftenza del> Fedecommeffò in quella picciola, e’méno- 
jna' panie deh valqre : de’ Burgenlatici non potrà per av- 
ventura di nlilla interellàre i Creditori ben potendo tut- 
ti i crediti , comechè ingenti ne capitali , ;e nelle ter- 
ie', effe re coverti tra i ducati '135006. 37. dell’avanzo 
del' valore de n Feudi , [ e 4 d Burgeidatici : E ciò offendo, 
Tinttreflè, e la dnpilta ad fefclucfcre il Fedecommeffo ■' fo- 
pra 1 ’ additata picciola parte de’ Burgenfatici , farebbe ora 
più, fe maggiore del Sig. Duchìno di Perdi fumo , e def \ 
Fratello, figliuoli efiflenti della defunta Principefia D. Alt J 
na Maria, che de’ Creditóri . ~ . . .• 7 i «1 

: i t — — •*. tu' 

M A in grazia dèi 'vero , e per la più ficura capienza de’ . 
creditori , fi "Vuole avvertire , che al tempo della mor- 
te del Principe D. Giovanlorenzo Fedecommettente non 
potea procedere , e non aver luogo il contributo dei deb- 
biti di lui trà •> Feudali , e Burgenfatici . La deduzione I 
dovea , e deve * farfì ■ fopra r Burgenfatici in primo luo- 
gó , ed in fujfldio fopra i Feudali . 

La maffima del Contributo è ammsflà foltanto , ove del 
defunto Feudatario oberato fianvi due divertì eredi , uno 
ne’ Feudali , e ne’ Burgenfatici l’altro . Per la duplici- 
tà de’. Patrimoni!, e dell’eredità , militare, e paganica , 
ciafcheduno de’ due eredi fi riputa erede univerfale delle 
due diverfe eredità, ed in ciafcheduno trapaffando le azio- 
ni attive , e palfive del Defunto ; da ciò procede la rego- 
la del Contributo, per la qualità ereditaria , con cui nel 
(Regno fi fuccede ugualmente ne’ Feudi , che ne' beni Pa- 
gania (1) .... t. 

• Per ’ . 

.» 1 nr 

- — — 

(1) Capyc. Dcri/'.t 98 , Franchi* Dee. I. num. 24.,? 41., 
e Deci/. 1 59. , de Ponte de Potejlate Prorcgis Tit. de AJfenfo Re- 
gio foyer dote $. 3. num. 8., Galeota lib. 2. Contimi. 21. num. 
29. , de Marinis Refol. 162. lib. j, , CapycioUtro Confolt. 9. n. 

1., & Confult. io. num. jp. 
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